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COMPOSTA IN LATINO DA DON BENEDETTO 
Cocarella Vercellefe, della Congregatione de’ Canonici 
Regolari Lateranenfi . 


Data pofcia lunghi anni,alla Stampa nuouamente, dal’Reueren. P. Don Alberto 


Vintiano, noftro Canonico. 
Hora Volgarizata; a commun beneficio, da Don Pietro Paolo di Ribera Valen- 


tiano, profeffo della fteffa congregatione. 

Con la brieue Defcrittione della Fortezza moderna, & Ifole antiche del luogo; 
gia dette Diomedes; fecondo hoggidi effe, e partisolarità loro fi trouano. 
Cefa cursofa,e fegnalata, non piu in Volgare Idioma, poffa in luce. 
Colle Tauole copiofe de’ Capitoli e cofe notabili. 


Confecrata dall’ Autorein fegno di Deuotione al molto R. P. Don ARCANGELO 
CAMPACCI, da Milano: Predicator®, e Priore digniffimo. 
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Preffo Giouanni Battifta Colofino, 
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% VERO RITRAT TO DELLA DEVOTISS® ET ANTICHISS® n ns, 

[ARÎA DELL’ ISOLE Ei FORTEZZA DI TREMITI, POS TE NEL MARE 

| ADRIATICO. RACOMENDATE AL GOVERNO DELL CAN'REGOLARI 
LATE L'ANNO M.CCCC.XI. DA PAPA GREG. xi r. 
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; E ita pedi AMC i 
Gli Eccellentifimi Signori Capi dell’Hluftrif. Confeglio di X. 
infraferitti,hauuta fede dalli $ig.Riformatori del ftudio di Pado 
ua per relation delli doi à ciò deputati cioè del Reuer. P. Inquifi 
tor & del Circ.Secret.del Senato Zuîne Marauegia. ton giura- 
mento, che nel libro intitolato. Defcrittione dell'Ifole Tremita- 
ne di D.Benedetto CocarellaVercellefe Canonico Regolare del 
la Congregatione Lateranenfe, Tradotto da D. Pietro Paulo di 
Ribera Valentiano, & in quelio,anco Intitolato, Succeffo di Ca- 
nonici Regolari Lateranenfi nelle loro Ifole Tremitane Copo- 
fto da D. Pietro Paulo di Ribera non fi troua cofa conttole leggi 
& fono degni di ftampa concedono licenza che poflino efler fta- 
ati inquefta Città . 

Bai die 7. Aprilis 1606. 

D.Lorenzo Loredan 
D.Francefco Morefin! sCapidell'Illuftrifs. Conf. di X. 
‘ D.Francefco Triùilan ) i 


— Iuftrifimi Conf X. Secretarius. 
“REI to Leonardus Ottobonus. 
1606. Addi 10. Aprile. di Fi. UDA 
Regiftrata inlibro acar. 149: (A 
Ant. Lauredanus Officij Con. Blafph. 
svanita ___________T _____ n 
Noi Don Celfo da Milano Abbate Generale della Congregatione de'”Cano 
nici Regolari del Saluatore Lateranenfe, colla ‘prefente concediamo Licenza al 
Padre Don Pietro Paolo di Ribera Valentiano ; Canonico noîtro profeflo Sa- 
cerdote, e Predicatore, che poffa co debiti modi dare alla Stampa vn Libro 
detto,& intitolato la Defcrittione delle Ifofe Tremitane , anticamente dette di 
Diomede; dalui tradotta dalla Lingua Latina,nell’Italiana. Il quale Libro non 
contiene cofa auuerfa alla Fede Chriftiana , ne a buoni coftumi, ne contra i 
Prencipi. ]n fede di che, &c, di 
Data in Venetia nella noftra Canonica di Santa Maria della Carità, fotto 
gli diciotto di Maggio, del 1605. e Lap 
Celfus Mediolanenfis Abbas Generalise i do x 


«0 


[La pi v% . NE 
se Bon Arcangelo da Milano 


Priore € Secretario. 


biaritesconuerfando quafi,che tutti quei tempi. ffato fo/$ tmripo 
fo)è altrefi dotata di generofità fublime,d'elegante abitudine, 
di prudenza difcreta;di cortefia modeSta;di benignitàvaffabi- 
lesdi Carità Religiofaze di Mumificenza incomparabile, Siche 
effendofi waluti i (tudetti Reweremdi[fimi pertaliz et altre wirtù 
nella fegnalata fua perfonatocanteraccena in sè effattà fafficià- 
ra; Alche bamendo églino la mira uolemdvin parte nicomofvere 
coranto fuo walor l'habilitarono degnamente: alla Prelatuna 
‘(prinva da les longamente meritata) nellacui s'è comzantorri- 
Spettose:modeStra diportata rn quia, che daòfuddiniè: Matasol- 
‘tremodo amata,rinerita,eroffermata:: > vii aa 
‘Ondeeffendoio de'utrinofi molto deuoto;tratro dalle pregra 

ve fue wirtva gufadiCalamitaadamarla al pard'oentaliro, 
Il debito m'hadettatosdicotanto mivocculto nerfo dilei affetto, 
darglienesa cinfa difamilla, alc wtnofteno; col mezo fe quete. 
Hanendo il Renerendo Padre Don-Alberto:Vintiano da 
Crefcentino Canonico noftro s fatt imprimere la Defcrittione 
delle noftre Ifole Tremitane,compoftatn Latino dalfelice rac 
cordo del Reuerendo Don Benedetto Cocarella Vercellefe no 
firo Canonicose datomine copiasaffermomi perla (cabrofa Lati 
mità,non effere univerfalmente riceuuta; perfuadendofî , chè 
uerrebbe niolto piwabbracciatasfe tradotta foffe in Volgare. 
Ilche m'incitò 4 woler faretal fatica d (ua (odisfattione, & è 
comun beneficio; con prima intentione , che non altrimente, che 
la Latina fu cofecrata al Reuerendi(s. e nigilantiffimo noftro 
Padre Generale;Don (elfo Dugnano da Milano,di dedicare 
0 altreft la Tradottione a V. P. Ms Reuerendase fi come egli 


l'acceltà » 


l’accettògraditamente coff mi perfuado douòre ella riceue- 
requefto picciolo mio dono di cotal Tradottionezin fegno della 
visa werfo ds lei deuotiore. Riceua adunque quanto mi por- 
gono le debili forze, com quella fincerità d'animo, che ghela 
prefento, fe non come cofa comuenenole 4 les, almeno sn fegno, 
di questa mia honeStauoglia, o offerwatione immenfa ver- 
fodiquella; fondata nelle mfufe eccellenti (ue mirto. Lequali 
mon pure in queffa mia Religione fano d'alto rifuone : ma al- 
ereftin tutta l'I talta, accennate dalle fue dotte, e profttteuoli 
prediche.con Sale belli(fumo dettate. Lecus accompagnate col- 
la uarietà di cotante fue' pregiaze wirtù s oltre sche la rendono 
amabile,inchinano ancora ogniuno ad. offeruare ; e riuerirla ; 
com'è me neceffitano e(ferle perpetuo deuoto. «A cui pregando 
dal Ssgnor abbondanza delle fue gratie, e-finede' nobili, & 
honorati fuos penfieri, facendole riverenza: bafcio affettuofa- 
mentela mano. Venetiaildir. d'Aprile». 1606. 


D.V.P.M. Reuerenda denotiffimo, 
«5 obligats(t. feruo nel Signore. 


Don Pietro Paolo ai Ribera. 


REVERENDO PADRE 
COLENDISSIMO, i 

IL PADRE DON ARCANGELO CAMPACI 
da Milano, della Sacra Teologia profelfore, 


: Nella Congregatione de’ Canonici Regolari Lateranenfi 
‘. Predicatore Segnalatiffimo,e Priore benemerito. 


mE principijsche cominciat alquanto confidéra» 

re le pri naturali (molto Reuerendo Padre) 
mi parue non pure grande : ma fopramodo 
merausghofa la urto della (Alamitasueggen 
dolatrarre a fe qualunque ferro,che propor- 
tionato gliefe accofta;facendolo mouere pernirtà,e proprie- 
14 occulta; (enza mezo di qualita neruna fenfibile, d'un ma» 
to dwettamente contrario alla fua natura tendente ad un 
lato molto diuerfo da quellosche l'inchina, e trae quel pefo, e 
granezza,che l'è Rata pofta dalla Natura. Nulladimeno ho 
Scorto effere molto ma giore la mrtù nell'Huomo, ueggerda- 
lo trarre à (e giornalmente non folo gli animi, che ba wicinì: 
ma altrefi quei, che di granlungarimoti gli (ono. Nom altri- 
mente,che da mecon V.P. H. Reneren.aunennementre mi 
tromas in Piemonte di famiglia è S, Giuffo di Sufa : ome rice= 
Wes 


uti” una lettera ‘dal Reerendi[s. Generale Dorn eAfcanio 
 Marumengo (difelice raccordo) feritta da lei con gentili(ft- 
maseleganzase file. La quale fcorgendo io non e(fere mano 
delprefato Reuerendi(fimmo, mi uenne detto era penna ; &* 
inchioStro di V.PìMiRederendajaccenmagdomi(chla cono 
(ceua)e[(ehe dotata di warie pellegrine wirtò . Perle cui 3l 
“Reuerendi[fimol'hauea (celto tra cotanti dotti, e wrtuofi del- 
la Religione, per ualerfe del fuò walorsriella comipofitione del- 
luifua Magna Chiefafopra'Genefise per configlio, è aiuto 
melgraue carico del Generalato. Nellacu compagnia diede 
perapunto faggio tale,del pregiato fo walor, e virtù, che CA 
traffetutti gli animi,di queische la praticauano, ed ‘altri (co- 
me dico).chefolo per alto rifuono,la comofcernano, Traiguali 
fiuis0 uno, nelche ini confermas:di mano in mano nell'elettio 
mes chedileipofciafecero due altraGenerali adeffetto di pre 
walerfi del raro guudicio,, x alta fuo fapere ; in compagnia 
— d'unode' quali fitrowadi prefentecorfommafua gloria (du 
dito) pregiandofine,al pare de’ fuoi anteceffori . E nel uero 
mon sò chipiuftimar fipoffa, è egli d'hanere per coatutricee 
Je.P-M.Renerenda né grani fuor affari del gouerno umnere 
Sale della Religionesò ella pertalfine. efSere (tata da lui elet 
ga; perqgiianta dal fls0 valor giornalmente fcorgo ; lo fimileo 
de’ prefagi Rewerendi(firmi s'intende. Né di ciò nullo dee 
ammirare pofcia,che oltre l’effereinfaticabile in feruigio del 
da Religione (paffandofowente d'un tramontar del Sole. al- 
Lultrofenza lafciare la pernta di mano ; ferimendo. co ptsnua- 
«mentesnfernigio di quélla;.lewandofi al fime con lieta fera- 
im biante, 


L'AVTTOR AL LETTORE, 


i ne Sfendomi ftata prefentata la Peferitrione. delle 
ET Na NoltieIfole Tremitane € Letroramico antica; 
pa, fee mente dette Diomedee)cal Reuerendo Padre 
es Don Alberto Vintiano da Crefcentino , Cano- 
nico noftro Regolare Lateranente:; Latinamen 
inogni tegià compofta dal Reaerendo, Don Benedet, 
to Cocarelia Vercellefe ( di colenda memoria).profeflo della 
fteffla Religione, e dal prefaro Don Alberto polta in luce; lotto 
la cenfura e moderatione del dottiffimo Reuerendo Don Bali» 
lio da Milano, noftro Canonico; parendo al fudetto Don Al 
berto, che non foffe gradita per la fcabrofa Latinità dell’Auto- 
resaccennomi,che farebbe vninerfalmente piu riceuuta da’ Seco 
lari,in particolare s'en lingua Italiana fofle tradotta, Onde a fua 
contemplatione, per dare in parte fodisfattione a’ Secolari: mi 
difpofi‘a commun beneficio ,a farne (che che elia fa ) la pre- 
fente Tradottione. Nella cui non mi fono; per lo piu obligato 
a parole, facendone paflaggio di molte, che parfe mi fono Quer- , suerti - 
chie per quanto porge hoggidìlo fcriuere corretto volgare ; co- sica vo 
me-per effempio. lo ho vifto co’ propri miei occhi la tal cofà, x perle ni, 
che nei Latino non difdice: ma non cofi auuiene nel Volgare ba circa il fa- 
ftando il dire:-ho vifto,ò fcorto la cofa tale lafciando quel io, pro uellar vol. 
pri miei occhi, Sapendofi,che non ha vifto la tal cola, con altrui gare 
occhi; ilche dico altrefi d’altri tali modi di fauellare. In oltre.tro-. 


“), = 
i 


quen. 


quente (permodedidire) la quint'effentiavindi è hato è che ho 
aggionto molte cofe nella Defcrittione delle Ifole, {menticate 
dall Autore,& altre moderne,che non erano al fuo tempo.Il qua 
Fe hauendo altrefì pofte piu cofe, che'n quella fua Magione éra- 
no,che nò ve'nè hora memotia : ha cagionato,ché inaleuni Ca- 
pitoli fono ftato neceflitato di fare alcune annotationi delle tii 
cofe. Ad effetto, chedipingendo egli le.Ifole cotanto amene, è 
delitiofe peri vari frutti(tra i quali alcuni faceano due volte l’an- 
no)& altre piante,che le rendeano vaghe dalle cui conditioni al- 
fettatialcuni Secolari,trafportandofi fal luoco d di porto, pergo= 
dete.di cotal amenità, mancandone affatto di prefente, non fi tra 
uino vccellati; lo fteffo fi dice de'noftri Canonici, che non vi fox 
no più ftati;che vi fi mandano giornalmente. Ho in oltre alterato 
l'ordine nel defcrinere d’alcune cofe, ch'egli pone vitime, che 
in'è parfo andauano prime. Et ancora laftiato nel fùo effete alcu; 
ne Chie, Terre Ville: Cafiella, Fiumi, Fondi & altre giurigittio, 
ni,che all'hora poffedea?! Monafteto , che n'è priuo di prefente 
(effendo ftate viurpate andando tempo,perincutia, è altrimen- 
re)acciuche fi ftorga quanti beni, e facoltà polledea giail Mona, 
. rronn ftero. Le quali turre cofe miprometto , chele harebbe 2 pieno. 
po ve modetare il dottiflimo Reverendo noftio Don Bafilio Seregni' 
csnvin* da'Milano,s'egli foffe tato ini Tremiti,8 havelfe haunto medio 
#1 «cre cognitione delle Iote,c colt coftì del'luogo, & inparte noti-. 
fo tia de” hanéri di terra ferme. Ma eglis'erimeffo all'Autore, pet= 
" fuadendofi foffe in tutto come delcrinea il prefato. Né altrimete” 
ha fatto ancora paffaggio Bafilio di tanti Libri in fi picciolo volu 
me inferti che al parer mio,e d'altri, baftaua vn folo Libro, diftin 
to ne’ Capitoli,che vi fono locati. Maegli con alcun retto fuo giu. 
dicio no ha in'tiò nulla volato alterare;nelchel'ho io altrefi smi 
tito,per non'parere più d’altrui faggio . Egliè vero , che non m'è” 
parto indecente; anzi neceffatio ; il fare a' Capitolii Sommati),e_ 
nella margine le cofe notabiliampliare. 
*Hota per quanto hanno po Lote debili forze, ho procurato di © 
ridarrele Ifole di Tremiti; e le cofe cofti contenute , nell’elfere, © 
che fi trouanò di prefente; to fimile di rerta ferme; fe talhord'al». 


— cune‘cofe moderne CR opp che ne fonoaffente,) m'è ftata 

1» data fida relatione. Prendi,pet tanto;amico L'ettore quelta (che 

«che ella fia) mia Tradortione,cun quella fincerità d animo, che » 
tà. rà si dd tmp RS Raisi o Red E Lu La di Pot) pet ud 


VLAD TP A. DO VAT 
pertùa delitia,e commodoti potgo. Ranfentandoti che poche 
attioni humanefono,che non'habbino alcani imperfetti, come 
confeffo fono in quell'Opera occorfì, dalla natia imperfettione 
in cui d ordinario verfaré fogliono le ftampe; non effendo Libro, 
che arrivando à riguardenole numero di fogli,elerne franco glo 
riarfi poffa. Per correttione dé’ quidli rimettoti al foglio doppc 
la Tauola delle notabili cofe:oue corretto hò gli ertori principa- 
li,che fcoprire ho potuto nel tralcortere’l Libfo. "Tutto, che ciò 
forfe fia indarno: attefo" pera tuo fapere ..con cui incontran- 
do, date medefimo harefti potutoin'difparteammendaili. Hora 
d'ogni fallo, che auuenuto fia inuolontario da canto mio: fomy 
rnetto alla cenfiira di Santà chiefa, fotto la chi obedienza viuere, 
emorir vogli o,eflendo vnica Spofa di Giefy Chrifto mio Signo 
16,6 h'egit Ba NICOI SIRVTRA Het 9/ 00) began dna" 

si IR i i 


RD 
de , e. >» ga ga. i 
orta) co arti ii 


LI 


[a 


Ta VvVe.La DE GAPI TO LI 
. de’Libri,nella prefente Opera contenuti. 
1134 “Primo Libro, 


ga Apitolo primo,in cui fi veggono alcune opinioni circa 
3-E P-PIORE dI DIOMEAE:: tt, car. 4 
NS 7) Capitolo fecondo, che tratta de' progenitori di Diome- 
RZ © ‘de,ouc nacque. il fuo valor cotra alcuni Ré, & alri Ca. 
‘‘pioni fegnalati, 1a cagione della fua venutainitalia, le Città, 
‘che v'edifico,e della fila morte. 2, 
Capitolo terzo,in cui fiponé vnlamento di Diomede, circa, che » 
* i fuoicòmpagnhi trasformati foflero in vecelli: iquali vuole vn*» 
‘’ Aititore fofferò demonij che préfa haueffero talforma; | «.: 
Capitolo quarto,che tratta del luogo, del Teforo, e Sepolcro di 
Diomede,chi ha (coperto detto Sepolchro a'noftri tempi; delle 
qualità delle Artene,faffi loro la defcrittione , e fopra'l prefen- 
te Capo vn’ Annotatione. 8 
Secondo Libro | 

Capitolo primo in cui fi trattano fe qualità dell’Ifola di S. Domi- 
no,& alcune ragioni circa le tre Ifole,che furono anticamente 
vnite in vna;aggiongonfi alcune cofe per decoro dell'Ifola, di 
cui macò l'Autore. Sopra del cui prefente capitolo, fafli vn'An 
notatione,& vn priuato ragionamento, che'l Traslatore heb- 
be col Vicerè di Napoli, in beneficio della Religione ; rendefi 
in oltre la cagione perche in Torino non habbiamo de’ Cano- 
nici Monaftero. uI 
Zapitolo fecondo in cui moderafi alquanto il detto dell’ Auto- 
re, circa l’Ifola di S:.Domino,lenando alcune cofe, & aggion- 
gendo altre,riducendola all'effere,che fi troua di prefente; me 
diante vn' Annotatione,che fopra ciò faffi in fine. 33 
Capitolo terzo, trattante dell’Ifolaoue fituata è la Fortezza, € 
Cafteilo di Tremiti: di cui defcriuefi molte particolatità, € 
fegnalate condittoni; aggiongendo molte cofe di cui mane 

cò l'Autore. . 3 
Capitolo quarto,trattante del ponteleuatore, e delle tre porte, 
per cui s'ha ingreflo nel Caftetlo , e d'alcune loro conditioni. 
Deptro delle guali piuoltre, accenanficerte Boteghe darti 

pi Bi per 


DECCA PMRIVOLI. 

«rper vio della Fortezza , egli Officiali, : & Artifti) che le fer. 
.. WONO. raro 
Capitolo quinto,in cui fi profegue’l tenor del prefato Cano, ar- 

: giungédo, fremado,& ampliando molte cofè , che nel deleri- 

uerc.ilriftretto de’ particolari det Caftelto fi di menticò Au 
tore,& altro puofe,: chenon vi fonohota enel dire d'alcune fu 

. fcarfo. ‘stà Sia tizitsno desodile sicuo#1 
Capitolo fefto moderatiuo d'alcune, cole. che } Autore pone 

nella defcrittione della Chiefa,aggiongnendo, altre che man- 

- €Ò in fupplemeto. Loi FU POCO PISO MERTONT E 10 
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Capitolo primo , in-cui fi tratta del primo babitatore dell’Ifola 
«d'remitana,longo tempo doppo Diomede , del defcoprimen 
to del Teforo, dell’edificatione del Tempio, dell’introdottio: 
ne de Religiofi,e come perla buona:& edificatione diuénero 
ricchi in breve tempo. s2 
Capitolo fecondo,nel quale fi. dimoftra, comei. primi Religioft. 
Antrodotti. nella Chiefa Tremitana; mancando dal primo fer- 
uore,effempio,e deuotione vennero cacciati & in loro vece 
- pofto altri. Serate 56 
Capitolo terzo;in cui fi moftra,com'i fecondi ‘Religiofi, che dal » 
l'Ordine Ciffercienfe furono:nella. Chiefa: Tremittana int 
dotti: vennero da’ Almafienfi di Dalmatia a tradimento veci- 
fi; rubbandoi Tefori del Tempio, e ricchezze del. Monafte-> 
«re, rouinando gti edifici). ea P 57 
Capitolo quarto, che dimoftra in parte la vendetta da Diofatta 
«contra i Micidiali Almafini,de’ Religiofi della Chiefa Tremi- 
tana; durando, ne” pofteri fin’al..prefente; conaltre cofe a ciò » 


-pettinenti.. ADDETTA pe 
<tr Sie di Quarto «Libro; RE 
Capitolo primo, che tratta delritornodell’ Abbate in Tremiti, 
pofcial graue ecceffo de’ Monaci,e Fami glia, e com’abbando 
nò l'Ifola doppo fattealcune ronigioni,;fornandoalla fua Re -- 
ligione.. Venne pofcia lola habitata di nnouo d'un $. Huo- 
mo,doppo l'ellere ftara deferta longo tempo, «1: -...63 


fap 


een, 
Capitolo fecorido; trattante come, dachi; eda che tenipo fi 
aggregato Tremiti alla Congregatione de*Canonici Regola- 
ti P'ateranentiya quali porgonfi d’alquanti Pontefici, lodi fe- 
Ynalate. TSI » 65 
Capitolo terzo,iti cui fi dimòftra la:ponera vita, che i Canonici 
in quei principij téneuamo: per lo che’lluogo abbandonare vo' 
leuano; e la deliberatione fanta,che fopra cio pretero;riella cui 
fomminiftrò loro digrandi ricchezze il Signor;tali che n’ufa- 
uano grande Hofpedalità ‘indifferentemente a tutti coloro , 
chenell'Ifola raccorreuano. ISAIA I dg 
Capitolo quarto,che dimoftra come l’IMla di S. Domino fu data 
in vita ad vn Sant'Huomofolitario:Iquale allettato dalla fan- 
ta vita de Canonici, pofcia attribuito loro molte lodi, ad effi ri- 


‘nontiò fe fteffo,el’Ifola; tra i quali doppo viffuto faritamtente, 
finì il fuo corfo. o) Ort Og NT 


72 
| Quinto Libro, © 


Capitolo primo, trattante della gran fama sche i Canonici s'ac- 
quiftarono perloro fantimonia'; “e le vatie fegnalate facoltà, 
che pel fuffraggio;& edificatione,che a’ popoli porgeuano:ve- 

nero lorolafciate. 


73 
“3 itolo fec6do;che tratta del Sito;degnità,e ricchezze dell Ab ’ 


dia di Calena;che nella giurtidittione di varie Chiefè, e loro 
fepditteenfittonée,0* nà: io Inosentià, n oisag 76 
Capitolo'terzo; in cui frveggono ‘alcuni fesnalati donatiui fatti 
alla Chiefa Tremitana, per l’edificatione di fantimonia; che 
| porgeanoi Canonici.Iqualititorarono la Chiefa,e tutto! Mo ? 
naftero,& in fortezza lo riduffero. be 
Ri ant dimoftracome:gli.Abbati*Cipriano Mila- 
nefe,e Matteo Vercellefe diedero principio, e fine alle riuone 
fabriche Tremitane:nelchévengonbtommendati piuse me- 
no in difparte. SU Rei) pi 
AA ° Seîto Libro. 
Capitolo primo, che dimora i ‘Canonici Regolari hauere ti. 
ceuuto'l mododi Viutre da Apoltoti,e d'onde acquiftarorio il 
hòme di Regolari;è fiominati Laterahéfi del Saluatore. - 87 
i Bi ap. 


DIC APRETOTRI, 

Tapitoiofecondo in cui fi veggoneraleune-lodi degnamente ae 
| tribuite a S.Agoltino, quante Religioni militarto forto' la fina 
Regola,la facilità nel feruarla,la cui viene fommamente com 
mendata. ; a 
Capitolo terzoin cui fegue l’Auùtore’l commendare S’Agofti- 
no,apportando molti Legislatori,che diedero Leggi a varie 
‘ nationi; ma perche non he bbero cognitione del vero Iddidire 
carono a fe,gra' loro feguaci poco vtile, rifpetto a' fitoi ‘il gran 
Legislatore Agoftino, ——’ RIRSRROTTA, 

Capitolo quarto, in cui fifegnono lelodidi Santo ‘Agoftino, c 
* de’Cangnici Regolari, de' qualis'adducono tutti-loro com- 
*IpdeUD SETA, A PO ORA 
Capitolo quinto,che dimoftra il compenfo,che datà il Signora” 
Canonici Regolari delle loro fatiche. Iquali vengono com-' 
“mendati; circa lacura, che tengono ‘delle ‘cofè facre in pat' 
ticolare. fr Lats 7% 
Capitole felto, accennante la cagione, price i Canonici Rego-. 
.lari Lateranenfifono famofi tra Barbari, ecome furono Au-° 

tori della Fortezza di Tremiti, Iquali.Scogli,S.Agoftino, i Ca 
nonici,.el’ Autore vengono da Mercàrino Ranzei in vn' Epi- 


gramma gommendati.  .. | 
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TAVOLÀ DELLE COSE NOTABILI 


#0. contenute nella prefente Opera. 

Piga 7 DIRE : 4 3} A sE 

pesta ‘Eferittione de'Vecelli detti Artene. rog 
9 


t° Cantodelle Artene a che C'affomigliato. 


fopra! Capitolo terzo del primo libro 


gi ia 
Annotatione 


> 
URI 
S 


mr 
sì sta circa la fepoltura di Diomede. 10. 

Alberi FREPIRANCORE il frutto due volte l'anno 13 

Annofatione fopra| Capitolo primo del fecondo Libro 15 

Armata Turchefca,come,e quando venne in tremiti. 24 

Alcune cofe particolari,ne! campo,€ nel pratoin Tremiti. 37 

Atidità nella State del Canipo e prato in Tremiti. 38 
ia Autore nell’Ifola del'Caftello di 


Alcune cole lafciate da patte } 
°Tremiti,aggionte dal Traslatore. ... , abi 1. 
AICURE conditioni del ponte leuatore , € delle tre porte del ci 
ftello. i te pre 40 
Altari diverfi,nella Chiefa Tremitana. da 49 
Atmaria de Canonici in Dormitorio nuovo. Pi A dt 
Annotatione fopra il capo quarto del primo libro, circa la Sepok 


tura di Diomede. i 10 
Annotatione fopra'l quinto Capo del fecon do libro. 47 
Annotatione fopra'l fefto Capo del fecondo libro. so 
Armenti,Gregge,& Api di S.Agata. 80 

‘Anitre,&c altri vecelli,che fi puddrifcono nel]uogo di Varano.78 


B 


Eneuento venne èdificato da Diomede, e rilevato Brindici. 4 
Bontà & eccellenza de Falconi Tremitani. 16 
Beneficio,che riceuono le Riwseree Nauiganti dell’ifola di Tre 
miti. 18 
Barberia di Tremitt. 43 
Baloarte di S. Nicolao. 
Ba tione edificato dall’Abbate Cipriano Miiane£e. 85 
Benedetto Cocarella nobile Vercellefe. 
Benedetto Cocorella Autore di queft'Opera ; morì in Tre- 


miiti, 103 
+4. È C om- 


Sita DELLE Ces NOTABILI. 


Ompagni di Diomede in vccelli conuertiti. 6 
Canto delle Artene vecellia che è fomigliato. 9 
Curegie c Falbero,d'onde tratto hanno il nome. 13 
Cerafo albero,cht in Italia l'introduffe. 14 
Canonici combattono colle Fufte. 17 
Cagione perche non habbiamo Monaftero in Torino. 32 
Cretaccio,perche cofi detto. 35 
Corpo di guardia,in cui fi depongono le armi. 37 
Chioftro picciolo. 4 
Cimiterio oue fi fepelifcono i fecolari. 42 
Cucinade' fan. o 42 
Cucina d’'Infermi. 42 
Ceglierevecchio. TRS 
Centimolo da farina. o 4 
Corritore auanti le Forefterie. 44 
Chioftro nuouo, fabrica nobiliffima. 45 
Caualliere di S. Nicolao. 45 
Cifterne del Caualliere. 45 
Cifterna grandiffima nel mezo del nuouo chioftro. 46 
Capella del Chrifto nobiliflima. pr 
Confecratione della Chiela Tremitana. 50 
Chiefa Tremitana a nulla Diocefi foggetta, 50 
Canonici rifiutano il governo di Tremiti. ; 68 
Canomici aftretu dal Santo Padre a riceuere’lcarico di Tre- 

miti. 
Canonici prefero il gouerno di Trerhiti del 1412. pr 


Canonici verfanti in penuria,come vennero largamente provifti 


dal Signor. YO 
Chiefa di Monte Nero. 7 
Chief dell'Imbuto allago di Varano. VA 
Cagnano Caftello. i 78 
Caprino Ceftello. 38 
Cigni vccelli bianchiffimi. È MOT — 
hiefa di S.Agata Gue fituata: 79° 
Campo Matino. ( 80 
Canonici riceuerono il moda di vi i toli, - 
Canonici riformati da S. Piet gni bo Sia 0 37 


€ Cano- 


a Vv 0 A 


Canonici dondeil nome di Regolari acqniftarono. 88 
‘Canonici Regolari d’onde furorono denominanti LateraneMi 

del Saluatore. #3 
‘Canonici Regolari Lateranenfi tengono il primato trai Religio 

fi della Chiefa di Dio. - ‘94 
«Canonici perche da popoli venerati fono. 9% 
“Canonicida conlulto,e rifolutione di dubbij. 97 


Comparatione tra i Gentili ettatori di falfe dottrine, &iCano- 
: nici Regolari. .. © 98 
‘Compento, che darà il Signor a ‘Canonici Regolari delle lorò 


| fatiche. i | 99 
Gura de’ Canonici, circa le facre cole. 99 
‘Canonici Autori de’ edificij di Tremiti. 100 
Canonici perche famofi etiandio tra Barbari: ii ot 
«Gorona trouata nella:fepolura di Diomedé. 54 
«Gronica Tremitana com pofta ad inftanza di Matteo Mecenato 

Abbate. 103 
Cronica Tremitana da Bafilio Seregni moderata. si 
‘Ghiefa,e Monafero riedificato. +3. 184 
“oro della Ghiefa.. i 49 

D: i 

piene da quai progenitori nacque. È DA 

Diomede d’alcune Città cdificatore. | i 4 
Diomede oue nacque. | 4 
Diftanza d’vnaIfola'all’altia.!* - , 1Ì 
Diftanza dal porto fin'al Caftello. Faglia 
Defcrittione in parte del fito del Caftello. 3 ì 
Delluogo detto Tramontana. 0.0 Mida 
Diftruttione del Monaftero Tremitano. fu bea 
Dono fegnalato fatto al Monaflero Tremitano. nile" 
Dormitorio NUouUO. s ; i 83 
FTymoiogia della Capperara Ifola, —— (12 

Edificatione del Tempio Tremitano. Sg 
Epigramma in lode di MatteoA bbate Tremitano. 8 


Effetti della Regola di $. Agoftino. ‘9,0 
Fpigramma inlode di S. AO, de' Canonici dell'Autore e 
de seggi. 4 vir 


gta 


a, Effer- 


DELE COSE NOTABILI. 
Eflercitio corporale,virtù doo fa; - 16 $ 


0 \lcon1 Tremitani,il modo di prenderli. 
ondamenta,paviméti,vafi di terra traui nel campo, e nel pra- 


toin varilati. 33 
Forno vniuerlale della Fortezza. 43 
Frode mirabile de’ traditori nel Monaftero ditremiti. 58 
Fama de’ Canonici diuulgata in ftranieri paefi. 73 
Foliche vccelli copiofi nel Lago di Varano. 78 
Fiume Fortore la metà foppofto alla Tremitana giuriditione.79 
Fonte abbondante di S.Agata. . » 79 
Frutti diuerfì eccellenti a $.Domino. i ! MT 

G 

( *Vardia di S.Do mino,di ommo vtile a' Naviganti di cote- 
G {ti Mari. Ri 17 
Grotta del Sale hota bellifimo Cigliere. 43 
Galere due dell’armata diedero al trauerfo c Fortore. 36 
Galleria del nuono Dormitorio. | Vigioi, 45 
Grotta Monetaria, PAR i 15 
Giouentù di grande afpettatione. 97 
gione del Medico. I 4} 

Pofpedalità de’ Canonici accurata. 71 
Honure creanza,e rifpettosche i Canonici tra fe fi portano. .95 
Hofpedalità caritatiuam ca vfata. sl g6 

Sole Tremitane effere (tate vna fola fi perfuade, ica 13 
I Ifole a diuerfì Santi confecrate.. ra 
Ingrefto della prima porta del ponte. % 10 
1fola chi prime l’habitò doppo Diomede. Ù 53 
Introdottione de’ Religioli nella Tremitana Chiefà. 55 
Ingratitudine notabile de Almafiani facrileghi. 62 
Ifola Tremitana d'un Santhuomo fecondariaméte habitata. 64 
Indultriaà de’Canonici. ‘© i 8; 

-Ifola del Monafteru ridotta in Fortezza. j 
Infermi accuratamente trattati, 96 


Afola di S.Domino ad un folitario data in vi ta. 72 
ba Irre- 


pa 


DN T NUDSL A 
Yrrefragabile difciplina. 96 
Infermaria. ‘ 43 
di Ano di Diomede,che i.compagni ftati foffero cOuerfi in 
vecelli. 6 
Lodi fegnalate de’ Canonici Regolari Lateranenfi. 66 
Lodi date da vn Solitario a’ Canonici. 72 
Lanciano tiene non molto di lungi di fe S.Maria di Frifà. 82 
Lodi dell’ Abbate Mattheo Vercellefe. 85 
Lode de Canonici. È 99 
M 

ME di varie fpetie foaui nel gufto. 14 

Monticello della Croce. » 34 
Magazini feruenti a vari vfi del Monaftero. 36 
Monitione delle cofe pertinenti a’ fuochi & artigliarta. 45 
Molte cofe aggionte fmenticate dell'Autore. 47 
Monaci Ciftercienfi al gouerno di Tremiti. introdotti. 57 
Molti beni donati a' Canonici. 75 
Monte Deuio. 7% 
Matteo Abbate Tremitano cominciò vn grande edificio. 85 
Matteo Abbate diede fine all'edificio. 84 


Monafterij diuifi in varie prouincie, vn folo corpo di Religione 
_ riftringone. 100 


Mira 
Pinione circa gli vecelli volanti intorno al Tempio di Dio- 
4 mede,che foffero Demonij. 


7 
Opinione circale Ifole Tremitane,s'anticamente,in vna fola vni 


t: furone. 11 
Ogni cofà tra i Canonici commune: 95 
Orationi,e contemplationi effercitate. È 97 
Oglio di S.Domrino perfettiflimo. 13 

Omigranati di vario fapore in perfettione 1 


5 
Porte di Tremiti perche non è ficuro s'adducono alcune ra- 


gioni. 35 
Prigione di Tramontana, 43 
Prigian della Monitione, 46 
Prigione del Veltiazio. 46 


DELLE COSE NOT ABILI 


Prigioni fotto’ Caualliere di S. Nicolao. 46 
Portella di ferro per cui fi và a S. Nicolao. 46 
Prima apparitione delia Virgine Maria al Santhuomo, 53 
Primi Religiofi introdotti in Tremiti cacciati. 57 
Partita dell’Abbate dell’Ifola. 64 


Pietro folitario fu ricenuto in copagnia de’ Canonici Regolati.73 
Pietro folitario inbuona vecchiezza,palsò a meglior vita. » 73 
Pafcoli dell'Imbuto copiofi;& eletti. ». 79 
-Petrare di cui fi cauano belliffime pietre. 15 


R' more,e mugiti,che fi fentono in alcune "Grotte di S. Do- 

mino. i IS 
Ragionamento fatto dal Traslatore col Vicere, fopra le tratte di 

Tremiti. ; 19 
Rifolutione de’ AlmaSini prefa fentendofiannodati di fcommu 

nica pel fucceflo di Tremiti. 62 
Ritorno dell’Abbatein Tremiti pofcia la ftrage fuccefaui. 63 
Rifolutione de Canonici fopra l’abbadonare, ò nò lo fcoglio. 70 
Ricchezze di Tremiti augmétate dallaMadOna giornalmete.s$o 
Regola di S.Agoftino comendata fmmamente. 90 
Religioni veriquatro militanti fotto la Regoladi S Agoftino. 89 


Doueè il Sepolcro di Diomede. I 7 
S Itio e volgimento delle tre lfole. 12 
S. Domino produce’! Sale» 14 
Schiauonefca picciolo porto 34 
Scala,e piazza della Chiefa,contengono varie còfe. 4: 
Spetieriar 42 
Scala del Dormitorio verfo'] picciolo Chioftro. 45 
Scuola di varielettioni. 44 
Scala del Dormitorio verfo'l Caualliere di S.Nicolao. 45 
Sartoria. rr 46 
Sitio della Capella della Madonna. 49 
Secondaapparitione della MadoRna al Santo Huomo. 53 
Solitario donò fe fteflo,e quanto poffedea a’ Canonici. 7 


3 
Solitario rinontiò a' Canonici Regolari l’Ifola e le Bolle di ;S. 
Domino. 


+ 
Sitio,degnità,e ricchezze dell’Abbadia di Calena. 70 


TAVOLA. 


° S.Maria dell’Arina. coloni. 
S.Antonio di Termole. 8i 
S.Maria in Valle. | 81 
Silentio effatto. 95 
Studij in pratica in varie prof eflioni. 97 
Eforo di Diomede. 5 
Traslatore rimoffo dalla feruitù d’un Vefcono per effercita- 
re la procuratia di tremiti. 19 
Tatta da pefcare lnogo deputato atti fimo, 
Tagliata di S.Nicolao. ‘ 46 
Torre di guardia alla punta di S. Nicolao. 46 
Teforo fcoperto. i 54 
Traditori delle Ifole del Caftello Almafio. | ‘58 
Tremiti abbandonato. è : lisi 64 
Tremiti in Commenda ad vn Cardinalo. 64 
Teftimoni autoreuoli, dell’Inftitatione de” Caronici Regolari 
Lateranenfi. È 67 
Arie opinioni eirca le Ifole Diomedee 2 
Vila di Diomede contrai Rè,& altri Capioni fegnalatit 3 


Vccelli di Diomede tenuti fanolofi. 
Vari virgulti,che formano in S.Domino vn belliffimo Bofco.iz 


Vino di S.Domino perfetiffimo. 13 
Voecifione de? Religiofi Tremitani. din Ie 59 
Vendetta Divina ne’ Traditori,e loro potteri Het 61 
Vaftoaimone Marchefato. |: . SPESI 11 
Vari Legislatori di diuerfe nationi. st DI 
Veftimenta accommunate tra Canonici. 2113495 
isla canonica tenua e Lavti ce ( i 94 
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: Errori principali corretti nella Stampa occorfi. 


La primalettera F. accenna foglio, la feconda F. facciata,la R. riga, pe errorez 


lo Nu si Ma usa Ly bo Udi dd a n "I 
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. la 


Boo Son Re Re Re no 


Ci correttio; ne, 
ae. a 
2° tradotto tradotta. 
20 ‘dee di 
10° arfo arfa 
FERA alor Diomede Valor di Diomede 
22 inelira inoltre 
25° ritensio tilenato. poStilla 4 ì 
7 nume nome 
4 oftendi oftendit 
Ca giala e giline 
10 conautos condira 
6 roftro roflruna 
14 fauoreuole —fauole 
24 cante CAMA 
12 da de 
î9 hera era 
1} capitoloz capitolo 4 poftil. 2 
Gn e 
18 Tremici Tremiti 
18 thamandole chiamandole 
26  caperàra Capperara 
313» Autiore Autore 
2 Caperi Capperi 
10 dlLenufco di Lemtifco 
10 “de Albatro di Albatro 
«0 diquello è quello 
5 calore colore 
18 potrafi dire, che potrafi dire effere ds 
ia quelli, che gia 
I cele cerofo poftula. 1. 
® Monafterî —Monetarij 
12 £lo Eolo 
1 rale i pole sali Lfole 
12 Tremi Tremiti 
27 dripararfî riparariî 
10 Faleontert Falconi poftila 1. 
s° dal fato del fatto 
19 eperche E ferche 
17 co deliberati  condeliberati 
18 cheriparo pren. che riparo preme 
derni riparo —dersi 


FF R E € 
49 4 4 procurata procuratia 
19 1 11 lettura lettere 
421.1 26. ne credo ne creda 
21 2 3. fpendi Spendij 
1 23 4 20° comperfo compenfa 
23 2 6 brama bramandoe . * 
23.2 7. daaliro altro 
23 2 23  pocando smogarde, 
25.3 2 fia fia 
25 1 25 temenano temenan190 
25 4 a2 mepotrebbero . nonpotrebbero 
25 4 as mellgdiS. Do- nelia punta di Se 
mino x Nicolae. 
25 2 s  Marteletto Marielletto 
25 2 10 fummo fumo 
25 2 :7. welle Galere Alle Galere 
25 2 23 Caperara Capperara 
27 1 7. tiranano tiranammo 
27 2 27. furono Hengozo 
27 2 27 meuenne ne niene 
27 2 27 Aquerela la querela 
2) 127 maaltrefile ma alirefi Gigli .. 
31 123 .fpera Sperana i 
31 2 1 fatane È) cantone. : 
33 t 19 Anttore Autore 
3127 delmondo del monte 
35 15, cofti cofi poft.Ma 19. 
Ss 244 falXaia Salicata 
36 2 17 Aattore Autore 
371 1 dcui alcni 
371 22 falZata falicata 
38 227 pregnendo fregnendo 
33 1 18 polagia polaglia 
391 22 dicorpo dal corpo 
39 4 34 Allapiediqua- alta piedi gqua- 
ranta rana i 
4r 111 appliando ampliando 
gi 1 12 Auttore Antere 
42 214 dalluogo dei luogo poftil gw 
#51 5 d’alquanti alquanti 
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e fave difciplina e i, la difciplina. 
longe longhe 
artificiali artificiati, 
Mstsore Autore 
artificiali artificiati, 
ka prigione la prigione. 
è dormeitorio © indormitorio poRil.i\ 
Auttore Asiore 
guito Cape quinto Capo poftil. 3. 
Anttore Autore poffila 3. 
Anttore Autore 
trattare douea delle trattando delle 
Soget Soggetra poftilla 2. 
Ancora Ancona 
co’ llssci dismarmi co’ lucidi marmi 
Corfari Corfali 
preudende’ far- prendendo’! far - 
cello sello 
nella Tremita- nella Tremsitana 
na Chiefa poftila 2. 
fata fari 
modus s730À 84773 
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Chierici Cherici 
Chierici Cherici 
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Chierici Cherici 
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DESCRITTIONE 
DELLISOLE 
dea TREMITANE: 


Anticamente dette di Diomede, 


DI DON BENEDETTO 
Cocarella Vercellefe Canonico Regolare 
della Congregatione Lateranenfe. 


Tradotto dalla lingua Latina nell’Italiana,da D. Pie- 
| tro Paolodi Ribera Valentiano, profeffo della 
0. ftefla Congregatione, 


[Mi SE I I. 


Inc cui forveggono alcune openioni circale I (ale di Diomede. 


; . Prol. lib. 
ARIE fe trouanoè)fere State le opinioni de'F{to- Pol sa 


NIE rici, è Cofmografiscirca leale di Diomede «Otis. 


Plin.3. na 
nercioche Tolomeo apporta far 070 cinque © Ma star: hifte»: 


Plinio i P Strabone eduè effere flate affermano. Plimio narra rice. 
A efere | 


2 Defcrittione 

effere famofe le Tole di Diomede,dicontro il'Lito dell:Da 
VWarieope glia » perla Tiempio, x Sepolcra di Diomede , 69 effersine 

nioni, cit yy ultra del aîedefima more detta d'alcunt Tesiria “Ma 
ca le Ifole s Jo}! ; parchi 
di Diome Strabone accenna l'una delle prefate Ifole effere habitata', 
E l'altra in tutto deferta. Ma perche mon ti conudene bora il 
Strabon: ,. Ì pra Tana: i CSO È 
lic. difputare quante fono le j{ole Diomedee, folo deferiuere- 
mo quelle sche di prefente risentono il cognome di Biome- 

de, volgarmente dette Ifole di Tremiti. fn quifa che ha- 

vendo noi è defcriuere &n:poco piùalta il Sito se forma di 

coteffe {{ole (come dirfî fuole sab 0uo) dal principio repli- 

cheraffi la femma delle tar cofe accioche: più du facile in=. 

tenderfe pofa > perche gli Antichi prima Diomedee, @* 


> 


bora Tremitane fi chiamant, ‘ 


3 


LIBRO PRIMO. 


‘Cp: Secondo è siieb onoperi 

Chetratta de’Progeniteri di Diomede, oue nac- 

que,del fuo valor contra alcuni Rè & altri Campioni 

fegnalati , la cagiofîe della fua venuta in Italia, delle 
Città che vedificò, e della fua morte. 


®I@ Esciamo de Diomede Rè dell'Etolia , che nae= 
Ni 3 op que di T'ideose di Deifile figliuola del Rè eAdroal 
Progeni- $9® a Yo, Huomo , chemon fi trouò il più forte s più 
Ù DIE "virtuofo s ne il maggior di lut nella guerra è & armi. 
med,  Tamtosche una fiaia difPutandofi tra i Greci d foffe di 
| orze 


Dell'IoleTrémitane. 3 
forktad ogrn'ultro' fuperiores egli fra tutti fr giudicato for 
tiffimo v anzi che hauerdo Encamcerto contrafto (ecocone- 
buttato » rimanendo perditore s chiamollo fortffimo tra i 
«Greci com'apporta Virgilio cin tai parolé. 

O Danaumfortifime gentis. | 

Tydide:neme illiacisoccumbere campis 

« Non potuifti.: tuague animam hanc effundere 

Nine sari rr Sia | 
Flguale bauerndolo ferito; Eharebbe altresi mortosfe la Dea 
Venere(come fuolecgiano Poeti) à colpi non wifi foffe 
trapofta + lacui appo Virgilio Diomede confella liberamen- 
vebauenferita > così dicendo. 


:»“Hanc adeo ex illo mihi fperandafuerunt 
*»T'empboreroum ferro coeleftià. corporademens 

 Appetij:8Venerisviolauivalnere dextram. 
Cotesto adsingue pojciayche-vecifi bebbe è Re nella Querra 
Troiana &» hanere doppo ad ona particolar tentione con DV, 
Ettore» Enea tombatturo, finalmente incompagnia d'V- contragli 
life, lt i Camalli à Refo prima ; che svi inTrota» via 
e» che del fiume Xantel'acqua beueffero ; indi coninge- ni fegna- 
Quiofaarie sto aftutia mirabile ; portatonefuori il paladio . TO 
‘Finta poilaguerra selo Fo da fondamenti arfo sè disfatto, 
mentre penfaua fare nella fua patria ritorno, intefe che & 
perfnafionese configlio di Napulo, padre di Palumidi, Egia- 
de fuamoglienon banerli fernatala douusa fede (comenar- 
ra Serio) e[ferzdofe con (eleboro ; figlio di Stenello, CONZIe 
valmatrimonio . Per lo che Diomede da vergogna (come 

SEAN A 8 vogliono 


Befcrittione 
€agion vogliono alcu) basendolo Egiale repudiato:uennè nell'Hé 
BRERA foma, parte dell’Italia, detta boggidi Puglia, > anticamene 
de à veni- fe Daunia + Doue com ‘Ap porta FeSto) dumfe per forte il re- 
Fe aa gno con Daunioz.buomo Flluftres dall'illivica certe, che pes 
Quid. in re voglia accennare Outdio, contai parole. | 
n Et genus Eneidum Appule Daunetuun. 
gipmece Que fi crede edificaffe la Cutta Sipontina, prima detta Sipoli s 
Città edi- da habitatori del paefe . Edificò inoltre Arpo (come riferif= 
ficaore. (e Giuftino) cue Diomede pernaufragiò gionfe doppo d'hawe 
SANITA arfo Trota . La quale Città Argo Hippio fw prima dette 
que Dio. (/ecordo Serio) in cureglimacque, e volle che la Pugliafo)- 
mede —s’altresi del nome dellafiwa patria chiamata 3 quale n0me 
per l’antichità venendo corrotto fula Cittàdetta Argivipa s 
stcui nome uenendo di auouo mutato, eArpo fu detta 5 onde 
Virgilio fanellando di Diomede ; dice' n tal ferimento, 
Ille Vrbem Argyripiam patrie cognomine gentis 
Vi&or Gargani condebat lapigisarlis 
che viene altresì confermato daOusdiosmtal wife... 
Ad venulus fruftra profugi Diomedis ad Vrbem 
Venerat: ille quidem fub Iapige maximo Dauno 
Mcrnio condiderat,dotaliag; arua renebat. 
Rerenea Edificò inoltra Beneuento (fecondo dice wm certo luomo) e ri 
edificato ‘leuò Brindici (conforme piacque a Giuftino) susfieme con gli 
PA Diome. Etoli : squali l'haueano feguato come (apitano Hluftriffima se 
nutoBria #0biliffinzo per la fama cv dita delle proue meranigliofe da lu 
dii —fattevnTroia. Finalmente Diomede coffì morendo svenne 
feti pierino aprite pv 
= b 


Dell'Ifole Treniitane. 3 
della cut particolare Ifola dice Dionigio. 

Veniasfi parte finiftra 

Atg; legas Calabrumlitus: tunc Infula magni 

Oftendi (e e Diomedisnomine di&a, 

Quo profugus quondam vi&or concefferat ille 

* Coniugis incefte perfraudes Aegiale. 

Fauali uerfi interpretando un buomo eloquente tn oratione fo 
luuta dice nel (equente moda, 

«Verumadfiniftram in Adriatico finu;, atq; adSa» 
pigiaminfulaemergit, que olim è Diomede condi- 
tosabeoceft etiam Diomedeaappellata. Quo fuerîit 
Heroem illum fortifimum feuientetum pelago;cum 
captiuis Iberis adue&um, ibigz confediffe confilijs 
ded re deprauatifima mulieris, 


«Cap. tertio. 


In cuifipone si di Diomede, circachei 
fuoi compagni foffero trasformatiin vccelli; i quali 
vuole vn’ Auttore; che foflero Demoni; ; che prefa 
Rauefierà perigeo 


sa g Ohoc cinte quelle Fole dal Meer 30 fia Adria- 


Wa L telfalenor e(fere molto diffanti dal Monte Gar- Si 
cano sn cre dat » così dicendo. 

Diomedena feruntDeificatum, quem peenadiuò 
IItus 


6 tico fecondo Plinio, e Sant'eAgoftino accenna det AA 


° 0  Defcrittidhe | 

nitus irrogata ad faosnon renertifle, ciusg;fociosin 

@spagai volucres fufie conuerfos.Quin etiam Templumeius 
Pirito efle aiuntin Infùla Diomedeafwellando della fola par 
celli cone Yicolare in curia fepotto non'longe. a Monte: Gatga- 
Seti no quieltinApulia; gchoc Templum circumuolare 
atque incolere alitestim mirabili obfequio,vt roftro 
‘aquaimpleant, &afpergant;&eo fi Greci venérint, 
velGracorum ftirpe progeniti; nonfollin:quieras 
effeverum, &{fuperaduokwe:. Si autem alienigenas 
viderint fubuolare; & capitaeorum grauibus i&ibus, 
vtetiamperimant vulnerare. Namduris & praridi- 
busroftrisfatisad hac prelia perhibentur armata 
Flche Serniaafferma effere fanokofò smoro'è alcun dubbiò, 
che l'ordine ditatfanoreuolemon fiano di Virgilio,rmentre va 

troduce Diomede è fauellare con gl'Ambafciatori di Turno, 

e del Re Larino, narrando twitelefortanesche da Dei foffer= 
zehauca. Donetrale altre cofe grandemente fe duole s chei 

fuor compagni fiano fan tonmerfs imtoccellos dicendo th tal 


maniera» . Te 19 «Ke tr8 
tamens.  Nuricetiamhorribili iuffu portenta fequuntur, 
dira  Etfocijemifsipetierantetherapennisy io. 
cépagni —Fluminibusg; vagantur anes, heu dira meorum 
iii Supplicia: & {copulòbslacrimofisvocibusimplét: 
6 invecel che altresi Ouidio com molti verfî famoleggiando tantesme- 
. remarrando l'antica, t&} infelice forte di Diomede dice, che 
5 fuoi Compagni, per do (degno ds Venere tramutitati furo- 
ao dn vecelli, ia tiiastoì Mobango 
Vox 


Dell’Ifole Tremitane. > 
Vox pariter, vocisg; via et tenuata : comeg; 
In piumas abeunt: plumisg; collateguntur 
Pe&orag;,& tergil:& maroresg; bracchia pennas 
Accipiunt, cubitisg; leues tenuantur in alas. 
Magna pedis digitos parsoccupat: orag; cornu 
i Indurata rigent: finemg; in acumine ponunt. 
Hunc Lycus: Hunc Ydas : & cum Rethenore 
_Ni@eus 
Hunc miratur Abas, & dum mirantur; candem 
Accipiuntfaciem, numerusg; ex agmine maior 
. Subuolat,&remos plaufis circumuolat alis. 
Aggiunge Traslatore (con buoma gratta d'ogniuno,per mag 


guor dichiatatione dello fudetto , fecondo alcuni Auttori) che TE 
CI sr è È SI Ù + 17€ 
i compagni di Diomede eendo fatt conuertittimuccelli, lorn- \i.18.ca7. 


gotempo doppola morte del prefato Diomede uolarono in- ad DIO 
torno al fuò Tempio. Maqualconuerfion 3ò tra/mutatione Di eòst 
fucoteftas dicesi, che pofcia "Diomede fis fato co Grecialla Cla 
diffruttione di Troia, morè nel ritorno ; che al paefe faccaz & artexore. 
cui efendoli ffato fabricato un Tempio (come colus,chetra gli do i 
Dei era ainontrato) è foggeStione d'un Fdolo i Demoni in ve citca 


. » . li vecelli 
forma di uccelli wolarono longo tempo attornol Tempio . E untigt 


Fquali uccelli (fecondo Varrone) fono detti boggidi Artene, ig 
e fî trowano (olo nelle 1fole di Tremiti ( dette anticamente Diomede 


Diomedee) in una delle cut, chiamata San Nicolò:è 1 Sepol- che tolte: 


NERI tu ini 1 . ro Demo» 
cro di Diomede s tale è il parer di Girolamo Menghi» edi ina dn 
Varrone, a'quali rimetto’ | Lettore. indico) 


Tora tornando al tenore dell'J[toria dell'Auttore;d'on- di Dior 
SA RARI gia de Ant i et pa c. 


— —_"‘__eeene ———‘’—’—_ee@m—m—  ‘’@m@—@6@ 


e 


3 .° Defcrittione i 
de torcemmo'i paffonel Seguente (apo diranft molte co fe cqn 
fermantiin parte quanto fopra dicemmo. 


C ap. quarto. 


Che tratta del luogo del Teforo, e fepolcro di 
Diomede, chi l’ha fcoperto à noftri tempi,delle qua- 
lità delle Artene, fafsi loro la'defcrittione, e foprail 
prefente capo vn'Annotatione, 


rog Esta cofaè adung; chel Tempio di Diomede ef. 
nix Sere fatoin una delle T/ole Diomede (così chia= 
Sa mate da Antichi,come dicemo) e chele habitafle 

Teterodk egli fle]fo. Percioche olere le fudette cofe, certo indicio ne por- 
Sepolcro gozo le moraglie mezzo rowimate da'edificy ,@& gli antichif- 
diDiome fai fondamenti sche giornalmente da'habitanti delle Ffole, 
Copia di ff (coprono. Ilche appare dalla cauerna ; che dicono efsere 
puri ci frata luogo del Teforo (non molto diftante dal fepolero) di. 
mati ves Diomede ; già gran tempo Scoperto (come fe dice) per rime- 
DO: Dio latsone della Glortofa Virg.«Marta s non di mediocre quan- 
7a sità d'oro ; o appò del quale gran copia d' ofta de’ morti, GF 
d'orotro- 579.067 quello trowatofi unagrantefta, di corona d'oro corona- 


Er i 5° ta s ornatad'alcume picire pretiofe nondi picciolo walores; 

incesto dj la cus tefta credesi af fata di Diomedesò di fio figlio; pen 

ci fato dendo hoggididetta Corona fopra la Lampeda anantl' Alta= 
Vecelli. regrande della Chiefa maggiore. De’uccellttuttoche Dio- 
Diomeda I 3 à do 

mi cenni 0edebi fiano detti certa cofa è, che affatto egliè termutafauola, 


fauolof affermidolo S.Agof: (come foprafim detto)e Plim.ci ta1 parole. 
di. ti 


sì 
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siCREC Diomedeas, INQUENS, preteribo ques, que iù 
folo loco totius orbis inuiffuntur , in Infula quam di+ 
ximus nobilem Diomedis Tumulo , atque delubro ; 
contra Appulie oram fuliciarum fimiles, aduenas 
Barbaras elangorè infeftant, Greci tantum adulan- 
tur miro difcrimine veluti generi Diomedis hoc tri- 
buentes, Aedemg; quotidie pleno gutture madenti- 
bus pennis proluuntatg; purificant. Vnde origo fa- 
bula Diomedis focios in earum effigies mutatos. 

x Maperche c'occorre far mentione de'tatcvccelli, ne dire 
mo per tanto accafo alcune poche cofe ; della qualità matura, 
eforma d'effi. Cotefti dunque rvecelli chiamanfî di prefen- 
seeArtene, più grandi alquanto delle Anatre , le piume fopra 
la fchiena fono di color azuroofeuro verdeggiante , bianchi 
fotto! pettosil capogro/fo, e ritondo; gli occhi rifblendenti co- 
me fuoco, sl roffro vncimato alquanto ; le gambe corte 31 piedi 
talli cartilazimaticomele Ocche, le alt alquanto longhe,e tut 

ro, che fiano altrose vecelli di tal forte ,trowanfi nondimeno 
im maggior quantità sin coteffe Diomedee Iole. Fauali an. 
vidano nelle caverne, e bucche delle pietre  baftando loro vr 
falo vuono da conare. Di giorno peftazo nell'alto mare, la 
motte poi nelle caserme fra i faftiffrinchiudono. Neltempo 
pofcia della Statè di notte fanno rifuonare d'ogni intorno gli 
Seogli col loro grido;ò canto, fimile al pianto de Bambolini nel 
La culla in guifrasche chi non n'hawel]e cognitione:giudicareb- 
be più tofto , che Bambini nella culla piagneffero , che vvccelli 
cantaffero nelle cauerne.. Nell'Autunnosloro frgli fono af- 
Bb al 


Defcrit- - 
tione de 
vccellider 
ti Artene. 


Cato del- 
le Artene 
vccelli , à 
che è affo 
migliato. 


10 Defcrittione © a 
fai graffi è @ allbora gli habitanti delle Tole gli canano 
dalle cauerne con certi vncini di ferro ; ma non già per man 
giarli, effendolacarne di cattivo odoretale, ch'è ffomatofa » 


Met folo dafarne graffo, che raccolto,e conferuato d varie infer- 
nto de . 3 Ri 


4 . x \ . . . È È È 
vccelli Ar 22584 g10W4, cioe d contrattione di nernisvenente da fri ‘gidi= 


tencà va 4 prowato da moltisalla debolezza cagionata nfer= 
rie infer- da pr s XA CAL da longa infer 


mità gio- 604,9" a' dolori di podagra mirabilmente; etanto bali, l'ha 
usuole.  seredesto de'tali uccelli, Macffendofi affai detto perche co- 
tefte {{ole fiano dette Diomede, (non molto diffanti dal Mon 


te Gargano tendente nel Mare Adriatico,come dice Lucano. 
Annota — Appulus Adriacasexit Garganusinvndas. ) 


tione fo- pi n \: nnt Ri 
prai Ca- Resta hora, che con breuità diciamo: perche fî chiamano di 
pitolo ter ; sof bun 

so delpdi I efente coteffe Ifole Tremitane 


moLibro. «Ta prima, che d ciò fcendiamo e parfo all'Traslatore di 
circa la 


Seno: fare alquanta d’annotatione fapra'| prefato (po s dicéndo, 


radiDio- cheda quarantacing; annitnqualafludetta Corona non pen 
mede,fat- 


ro ceng de più fulla' Lampade ananti l'altare grande della Chiefa 
latore.  2aggiore sifes primi de quali anni effendo egli ffato di fegui 
to cofti di famiglia, nonv'hera all'hora tal Corona. Ne può 
effere ffata per comfeguente dt Diomede fi perfuade ; banea- 
dolone coronato quando poStofu nel Sepolcrosulguale a'noffri 
Come fu tempi è Stato (coperto dalfelice raccordo del molto Reuerew 
ig Ricani do Padre D.Bafilto da Cremona Canonico noftro pofcia,che 
ip nie con altri facendo ; per diporto, la mattina effercitio,diSponen- 
Sodi dio do slterreno da farut vm giardino,e doppo principiarui vee 
ate, se vignale di manoin manoZappardo nella Tola di S.Nicolo: 
pi. trouò costi AY epolero di Diomede tra la pifcimast> il luogo, 
oue 


Dell'Kole Tremitane. 1 

out fu gra fap fuoteforo, col fuo corpo entro slo fiocco è 
canto scon alcune lucerne all'antica di terra » che fi Jpenfero 
percoffe dall'aria fubito j trosaronzi alguante medaglie d’o- 
ro,d'argénto, dibronzose d'ottone,etoccando'l corpasandò 
rutto impoluere. Siche perle ragioni fudette fî perfuade, che 
la corona Wo 4 e piu tofto del figliuolo di Diomede , è 
altrui, che d'effe Diomede. 


LIRRO SECONDA 
DIA PLITIOGLa 


Tncuifitrattano le qualità dell’Ifola di S.Domi- 
no;& alcune ragioni circaletre Ifole,che furono atì- 
ticamente vnite in vna: Aggiongenfi per decorodel- 
l'Ifola alcune cofe di cui mancò l’Auttore. Sopradel * 
cui prefente Capo fafli vn’ Annotatione y&vnragio: © 0» 
namento priuato, chel Traslatore, hebbe col Vice- . 
rè di Napoli, in beneficio della Religione; rendesi 
ancoralacagione perche nonhabbiamoin Totino 
Monaftero . Lar i 
| « Openio» 
ON mancarono alcuni, chè penfaronole® Ve ifole. 


ole di Tremitieffere Sbate rvnite incuna , Tremita. 
ed'va folo giro cinta * ma pofcia la longhez iù foi 

PSI za deltempo habbia operato in guifa (colla fra 
forza de venti, e fortune del Mare) cheintre fiano ffate+ rono, yi 


B_13 diwfe; 


ii -° Defcrittione ARCA 
diuifè; non altrimente che dell'Iola Tri ama fr dice; comp? 
Virg.. porta Virgilio . ) 
Aencid. -. Haclocavi quondam &vafta conuulfa ruina 
‘Tantum evi longinqua valet mutare veruftas, 
Diffimile ferunt cum protinus vtrag; tellus 
‘. Vnaforet; medio venitin pontus & vadis 
Hefperium ficulo latus abfcidit. 
Lo fle[fo afferma Claudiano trattando del ratto di Proferpi- 
na conta parole . dla) 


Trinacria quondam | 
Italia parsvna fit : fed pontus & Aeftus 
fercani Mutare fitum, rapuit confinia Nereus,._ 


che fiper — Viot &obftifos interluit Aequore Montes. 
Muade de Flehe puo facilmente crederfî : perche boggidi fcorgonfi fotto 
Tremita- fe acque rotture di Monti, e Scogli,che porgono facile confide= 


ne effere > 


frate vna PAbONne, che cotefteTfole furono gia vn Monte folo. E per 
anticame ciò428- questo noflro Secolo paffo è pafto an nullatofi il nome di 
Diftanza Diomede ; fonosì cominciate a divele 1fole di Tremite tha 
DIRE mandole cofî ogniuno dall'afpetto de'tre Monti, dimfi l’unò 
tra. dall'altro da unbraccio di Mare, di larghezza cinquecento 
e, P affi (n Circa è Etin tal guifa ponzo e[ferfî fatte tre] ole: la 
diversa prima delle quali è confecrata alla Glortofa Maria Virgmne: 
so gip lacuieftrema parte verfo'| Lewante è dedicata a S. Nicolò 
Etimolo- Vefcowo. Lafeconda {[ola è facrataà S. Giacomo maggio- 
Cp» res od S.Domino Martire Vefcowo. Laterza T/olaè det- 
Ifola — talaCaperara; dalla grancopia di Caperi, chew nafcono . 
ps CoreStamira 4 Settentrione s uolgendo miglie tre: nella cm 


it nullo 


Dell'Ifole Tremitane. 13: 
sorillo ornamento w è d'edificij s rimane folo appagata del de- delle tre. 
I Open I VI a Ifole. 
coro s chei Caperi si baffî arbofcelli se (pimt le porgono’. La 
feconda Ifola rifguarda all'Occidente,eSpoffa a' nenti Ponen- 
tini, circonda da cinque miglie.in cui oltre la Chiefetta dedi- 


cata a'pr efati Santi , che dicemma , fonowi ancora alcune ca- 
fette ba fe edificate più to$to per commodo de Lauoranti, che 


per ornamento ,ò bellezza delluogo sin cusè iltorchio se la Varij Vit 
mola delle oliue. Ella abbonda diVirgolti: in particolare ur, 


di Barbapetra, ò fia Barbahivcina (detta da Teofrasto Tra che în S. 


gopogon) di Tramarino y ouero Rofmarino , dl Lentifco, de fsimano 


Albatro co' rami larghi, di pini feluaggi s di mortella se del +0 bolco 


. Ù SS 7 b) > Ù 3 \ Il fli-. 
uerde Mirto , di già a Venere grati(fimo aliDe quali weri È io 


cotanta copia è fono fi folti , cheunbellifimo bo (co formano, ù % & 


fofficiente al bifogno de'habitanti.Ilcutterreno è affatgraft S.Domi- 
fosefertile, bauendo i campi pieni di wari alberi, d'olii,e ut- yi ialà 


ti im particolare, im quifa, che (S'egliè lecito dire) alla bellifSi  Diuerte 
maniere 


ma I(ola di Candia (già del gran Gone nudrice fecondiffi- "E età 


ma) puoffi agquagliare. Checiù fia raccoglieuisi winodì tal S. Domi- 
perfettione, che amanza’l Pucino 36 il Falerno . L'oglioe jan bi 

dolce, che di quello di Venafrè può adeguarfi,ufandolo nel Ciregie 
le wide indifferentemere in uece di Butiro. Sonowi fichi di ‘iego: ci 


tal gufto,e faporesche crederebbesiogniuno, non del piceno: onde nat 


ma dal paradifo Terreftre effere uenuti. Sonousinoltre co- il nome. 
pia di uarie forti di cirege alcuni alberi delle quali : produ- Aiberi , 
che i frut 


cenlè due uolte l’anno ; ilcui calore e frutto recrea s eriffora ti due vol 
te l'anno 


fopramodo quei, che glimangiano 12 guifa; che merttamente produce» 


potraffî dire sche già (come dicono) portò Lucullo in Italia, no. 


Flquale 


< 


14 Defcrittione È 
Ceetal- I Iquale G fecondo S.Girolamo)hauendo fog giogato”l Ponto,8 
O Di P Armenta egbfuil primo, che portò tal forte difruttoda (e- 
Jintro- pafontoà Roma, dalla cor patria l'alberoe lfruttotraffe’ luo 
«e gra ex Non dirò della quantità e qualità de'pomi gran ati po- 
cat du fera che dal fapore agrosdolcesò mifto potrai al tuo gufto dar 
re perfet. fodisfattione now meno de altri fruttische detti habbiamo.Vi 
ani fono altresi molte forti di mele tra le quali w'è quella detta me 
vacie fpe- le paradifoydolci di fapor di muele,chiamanfi ancora Mufteij 
UE, a per lacelevità del ma {cere , ef endo temporiti, detti Nani per 
labaffezza de'fuoi alberi, producendo in cotesta Ifola due 

evolte l’anno s quindi uengono que! uerfi di Martiale. 

Infanti melimella dato fatusg; marifcas. 
Nam mihi que novit pungere chia dabit, | 
Raccogliesì inoltre ne (tod della medefima 1(ola, che fi di» 
Stendono nel Maresquantità di fale bianchi{{mo,à fofficien= 
raper tutto l'anno s all'ufo della menfa qual forte di fale è 
detto d’alcunifpuma , è fiordi fale. I lquale ne firemi Liti 
Comeà S. de {co gli sdall'acqua marina, che ui rimane, generaffi :(ponta= 
Domino ye4mente, ecolla puma, eruggiada fe condenfaseper ciò è 
so VOS più bianco d'ogni altro fale semen'accuto. Somovi » oltre è 
Pettare di ciò ir cotesta Ifola petrare d'onde efcono pietre s non di poca 
cui ficava 7,13 chedagliate,di facile s'atcommodano adogni ibbelli 
no pietre 3 CICVAGUALE sti | Al ! g 

diqualche ento di fabrica per colonne s prlaftri pedeStalli y Capizellis 
° fcalint, porte, atte è qualunque altre fomielianti cofe. Nella 
Grotta Parte Occidentale di cotefta Îfola » trouaffiuna grotta al Lito 
Moneta= del Mare affai grande st aîta > chiamata da gli Habitanti 
vi Monetaria, nella cus s'entra da due porticelle camate nel (« af- 


0s 
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(osoue entrando,tronaffi wr concauo a fimilitudize di uolto, 
ofcuriffimo e faffoforin cui fiueggono molte ceneri je pezze di 
pentole, e d'altri uafî diterrastra quali effendofi tall’hor per 
curiofità cercato fomouisi trowate monete d'argento, di rame, 
e d'altri metalli,<ovincudini confumati, <> altri Slromenti è 
battere danari adattati. Harno alcuni operzione , che coté fto 
luogo foffe Cecca,mel temposche (come dicemmo) Diomede re- 
quana nella pu gliaze chel tale lato foffe Stato eletto da Mona 
Rerij;per offre remoto da batterni occultamente danari. Vi 
fonoaltrefi alire fpelomche fmifuratiffime da ogni parte > nel- 
lecui fentefi rombafcio, © mugsti borribili a guifa di quel- 
lesche fecero (dicono) fabricare elo,e Nettunno . Romote 

Horamirandofî il giro di coteffa Ifola porgerà cotanto e magie, 


; , j ; ##n CUNE grot 
lieto diporto quanto prenderfi può in qualunque altro lato cune stor 


del mondo. Percioche oltre l'amenità,che n'habbiamo deferi minofisé 
tacumboniffint'ariase campagne piacewolifeme » che prodi "99° 
cono fiore fmawiffimi. Lafcio a parteraltrilati deliviofi di ta- 
le Hole affat commodi ft per cagione de diporti,ft anche per 
darfî alle denottone,ne quar luoghi pare,non manchi cofa ue- 
vuna afpettante alla quiete;&) ripofo dell'animo : fuorche la 
prefenza de’ noStriprimi padri, allbora crederebbefî ; che 
sifoffe lTerreftre Paradifo. 

Annoitattone fopra"l prefato Capitolo. 
Molte cofe apportal'Autore ; che forfe alfuo tempo erano, dd A a 
che di prefente hanno di miftiere alquanta moderatione . Pri- pra capi 
ma iva granati,t&) Meli di piu fortisnon w è hoggidi l'ab- 1900 Pil 
bondanza ch egli fcriue. De'*qualis come d’alcuni altri frutit, condo li- 


che "°° 


* 16 » Deferittione T 

che apportaznonfruttificano piu due fiate l'anno: Secondo n 
‘abbondal’Ifola di cafette,com'accenna egliè vero; che ue ne 
fono alcune,per commodo de lauoranti . 4 
Aggiongo von buona gratia di ciafcuno , che’in la prefata 
Ì[olaw'è una ripaerta e precipitofa : oue annidano i Falconi, 
deita perapontola ripa de' Falconi: squali fono di cotanta bò- 
tà , e perfettione che i Falconieri Framcelî, che ne fanno mer- 
Bontà caztia ueniuano cofti d comprarli alto tempo, per nella Fré- 
& cccellé cia introdurli, dulettidofi fopramodosFrancefi di tal caccia. 
cemeri Ramentomi in tal Sentimento bauete incontrato piu uoltes 
Tiemita- Fa/corieri ; cawalcando io perlI talia; con gran copia d'effi 
Aut chesoltre a Tremsin vari lati della puglia, & altroue com- 
rrati gli haucanosche gli conducewano in Francia;e conofcen- 
dos mercanti l’habito nofrobauermi chieSto sero dell'Ordi- 

ne de padri de Tremiti: oue effi haucano riceuuto cortefta. 
Hora il modo,che tengono d prenderl nella (uderta ripé» 
è tale. Sapendo i Falcomeri il mefe dell'anno sn cuscotefti ani 
Modo dial; hanno allewatts figliuoli, nelfine del quale fogliono ifmi- 
penas dare @& prendere lvolo ; hauendo feco buomini fperti nel 
Tremita- prenderli s leganli colla fune fotto le afcellese calandoli pia 
w* «volte giu della ripa paffo d pa(fo wanno mirandole buca fter- 
corate all’intorno da animali,e cofti co’ raffi di ferro tiranno 
fuori i nidi co’ figlivoli ponendoli in vn facco,mon (enza gran 
moleStia de’ padri,che conimpetuofi soli gli aBaltano, e gra- 
womente gli lacerarebbono col roftro €» unghie non trouan- 
doli armati di giaccoselmo,manopoleftinali,e d’altretai coo 
Seda dripararlî, cotanto furiofin tale atto divengono . Dic- 

in 


da 
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smvoltre;s chenel piu alto dell'I(olaw'è una guardia che (copre Pipa or 
tutta quella Riwiera < la cui fcorgendo Vaffelli da malfare, no, disé- 
mie da fegno è Chrifftams nawganti , di giorno col fumo sé col sndivvia 

leoco di mote . Di maniera » che le Torri , che fono diguardia ri di cote- 
al lito del Mare per tutto Regno hanno vuwifo dalfatto in po- von 
che hore:percioche quellesche vicine fono A Tremiti, danno lo 
frefo fegno l'una all'altra di mano in mano, e fe i vaffelli 
contrari fono alle Ifole wicimi alquantosil Caffello ne da fegno 
di giorno con una canonata , d9° 4bocca di notte lo fimile con 
cun altra; fi che ogni uno Sta all'erta. Anuenendo pot, che 
le Fuffe 5 accoffino tanto alle F{ole, e che sbarchino in effe è co- 
me fogliono fare d ordinario in cotesta di San Domino , da 
SS ondiri de’ frutti fswdetti ; hortaglia alcun rinfrefco , 
non glie fî può impedire lo sbarco per effere dall'Artigliaria 
coperto ; ilquale effendo di giorno s vannoi(anomiciarditiz c,roni- 
dg: armigeri con foldati di combattere coneffe loro; norneffer= ci cobat- 


do più di due le FuSte ; nelche mi trowai io piw volte sim quei \epage. 


feianni, che miustrowai di famiglia j ne mai de noftri ven- 
ne alcunferito ; anzi co deliberati animi ponewanotnfugat 
Turchi, che haueano careftia di terreno . e perche i braccian- 
si vanno d'ordinario lamattina è lanorare in diuerft effercé 
tijincotefta Tfola find alla fera , mandafî prima vn Batello 
armato ogni di nell’ Alba, a fare la fcoperta, girando la Ifola, 
«> indi alle altrefaffi lo fte[fo ; adeffetto ; che talhor di notte 
nelle cale non folfe appuettatasì alcuna Fufta,dafare preda è 
mano falua. Tutte le prefate particolarità aggionte, dimen- 
ticoft di porrel'Anttore le cuttacere m'è parfo indecente. 
VI € Dalla 
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Patio Dalla quale accuratezza puoffi comprendere quita obli- 
nono le gobabbra (amonici dell'I(ola tutta la Riuera, & i navi- 
il quin ganti ftramieri, per lo proftito, che ne ricewono giornalmente s 
ti della circalafaluezza delle lor robbe s eciò, che più è , delle perfo- 
Si «ne. Ilche venendo dalle eccellenze de’ Vicerò di Na poli ben 
ruminato (oltre l beneficio, chele Maestà de’ Rè (Atolici ri- 
ceuono dal mantenere i (oldattin Tressiti la Rel zione, im fuo 
beneficio) certa cofa è che non fi rendrebbero talbor difficile 
nel dare latrattaogni anno de’ granisto altre cofeal Monafte 
ro,che con matura confideratione hanno concella pramente £ 
Re Catolici di Spagna antepalf ati. Non altrimente ; che 
auuenne fotto l gonermo delle Eccellenze del Duca d'Offuna > 
e del Conte di Miranda: iquali n otto anni non darono delle 
tratte ordinarie ; delle quattro parti lameza a pena. Flehe 
apportò al MomnaStero in efpiegabile danno. Onde veggene 
dola Religione i grandi debiti , che fî faceano per talcagione 
ogni anno, accrefcendoli giornalmentegli intereffiymon fapen 
do, che riparo prenderus riparo, effendoi Viceré, i Magi 
STrati(degnati, e che il prochiare l’ufeio,che aperto fofle, era 
sndarno, deliberò alfine (col parer dell'I Uuftriffimo (ardi- 
nale Colonna protettore, difeliceraccordo) ditentare vn'at 
s0 per alcun’ alleciamento ; chefutale. Trouandomi t0 alla 
feruità otto anni continui del molto FlluAre , e Reuerendifft- 
mo Vefcowo di Luca d Santa Croce di Val d'Arno di fotto ful 
Firentino (4 differenza dell'altro Valdarno fopra di Firen- 
ze) hauendomicanato della cura della Rettoria di S.Salua 
sore di Lucca (beneficio annefo alzoftro costi Movaftero)per 


ta 
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taliffetto: vennenti comemiffione dal prefato Filufri[fimoe 
della Religione tutta, che partirmi deueffi di tal ferunù (ue 
eglimi mantenewa nobilmente,<* to StAmo wolentieri) per an- 
dare in Napoli alla procura di Tremiti. Matocome, che 
monbaneno uoluto accettare mai carico di maneggio tempora- 
le nella Religione sne dalbora in qua meno , contraflai fo- 
praciò vn' anno , > 11 Reuerendifmo fudetto lo fte(fo, col 
Reserendi(fîmo Generale, che di coftì non foffi rimoff0; al fi- 
me dal prejato Fluftrifffmo, e dal Rewerendi (fimo Diffinito- NRE 
rio nel Capitolo di Cremona fu ultimato, che partirim douef- tore ri-- 
fe (enza replica, e che nonafpetta[fifopra ciò lettura fulmina- iii l 
toria mi venne da tutti fcritto. Onde moftrato l'ordine delmolto 
Sommario al Reuerendi[fimo Veftowo s con fa buona gratia > pt 
mi conuenne partire d fare l'obedienza » con intentione def Veftouo 
Jercitare tal carico poco tempo com'aunenne. o ata 


i k . » . 
Che voglio io mferire per lo fudettos dico che ridottorn i alla P- 
i | Cala Hare curata di 
Napoli se prefentandomi dal Vicerò per effecutione del mio Tremiti. 


carico, a cui chiedendo la tratta  facendoftil fecuo della Cro- ro dua 
ceintolera rifpofe. eAmmiro Reuerendo della woftra pru- todalTra 
denza  che°n tempo di cotanta careftia yche ogn'uno grida VERI 
pan pane , mi fate tal dimanda ; oto wi dico che hanendoio tè fopra 
negata latratta a' Cawalieri di Malta (che a bifogni feruono ) ni ani 

il Ré delle Galere) squali m'hanno protestato sche non dan- ti. 

dolaloro, fieno aftrettià renderfî al Turco snom hauendoef- 
fdacvmere. <Aquali hboripolto,che rendendofé al Turca, 
+0 al Diauolo dell'Inferno sulla curandomi, da me non ha- 
«vanno grano. A“Ragofei ho negato lo Steffo, che feruono 

Cc 
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‘altresì il Rè delle Nani adogni fia richiéSta. Ho faitote 
‘medefimo al Conuento de' padri di Gierufalemme, che per ca 
rità loro darfî fuole : perche Lgrano, che v'è s vogliolo per 
lo Regno» Siche perla fleffa cagsone ; non baurete Reueren- 
do da metratta ; dandola maggiormente è Frati ; che allas 
Vallona và la maggior parte. Flquale penfandomi sbatte- 
recontaldigrefo i miffi allargo' Lcword più potere faperndo, 
ch'eramale informato,(berando nel Diusn' atuto difeannar- 
lo della mala imprefsione, ch'era Stato imbuito. A cuirifpon- 
dendo diffi, fapplico a VW. Eccellenza refti feruita darmi licen 
zasche to fawelli e concedendomila fia fupplicata di afcoltar- 
mi conpatienza/perando,che com'equitenole Prencipe , non 
Spreggierà le mie giufteragioni. Coprete padre sefedete», 
che v'afcolterò volentieri rs[pofe egli,<& to primasche fcen- 
di al Soggetto prencipale di ciò sche dire deggioin riffoffa, 
proteftoles che s' ella (coprirà altro in contrario; della uerità , 
che leeSporrò , contentomi,che mi priue eternamente della o 
fa gratia, € dell’andienza : perche ad cun cotanto Prencipe 
neallamiaprofe(fion conniene trattare cofa s che accopagna- 
tadareale verità non fia. Pertanto dee V Eccellenza fa 
 perecheeffendoio ftatogià in Tremiti fer anni continui sò il 
corfo de maneggi del luogo al pare d'ogni altro. E perche nel 
fio digreffo m'ha accennato , che la maggior parte dellatrat- 
sa ud alla Vallona perfuadendofi forfe, che ciò fia di confen- 
fo dell'eAbbate del luogo, e della Religione infieme. Io hod 
V.Eccellenza per Principe Chriftiamo ; è Religiofo, e come 
‘ tale mi prometto, che non crederà» che chi gouerma la Religio- 
163 
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nes il luogo » mogliano per tratta,ne uerun altra cofasuiue- 
reincontinuo fato di dannatione. Perfuadomi , che a. 
Eccellenza non fia occulto, chela Bulla tn Cena Donzizi uie- 
ta d qualunque fotto pena di (Communica da incorre imme- 
diate che porterà ad infedeliferro, funi, foppa, & ogni al- 
ro fu[fidio,mon che grant e uettowagle.}lche (tando non prac- 
cia mai al Signorsche A .Eccellenza cada mai in mente, che 
Religioft » squali hanno abbandonato 1 piaceri, &) agi mon- 
dani per faluarfi,rogliano per tal uta dannarfi, contrauenen 
do alla Bolla,colcommandare, ò confentire, che parte delle_s 
tratte, che’ Rè da loro fia portata è mandata allaVallona, ò 
in altro Stato d'fafedeli. Eperche di ciò potrebbero hanere 
prefo ombra alcuni uicini,e per confequente, dattolo per fatto 
auoStra Eccellenza: per tanto è di meStiere rimouere l'om- 
brase renderla di ciò capace. Non fi penfi adunque ; chele 
Maestà de’ Re di S "pagria,nel concedere le uantaggiate trat- 
te di grano; uine soglio ; borgso ; falesefalnitro, habbino (olo 
bauwto la mirain ciò , che confamarfi potea nel uitto setegu- 
mento de padri di Tremiti: ma altresi alle graui (pefe gior- 
nalmente di cotanta feruitù ; che fare non puo dimeno, alla 
riparatione della fortezza > al mantenere la Chiefa di pa: 
ramenti , oglo , cere @ altre coferbifognenoli, 5° al fol- 
do, €$ (pefe de' S oldati , che la fortezza guardano ; 
non tacendo 1 falari di tanta feruitù in terra ferma, 
‘e nel Monafero di Marinari €» altri che giornalmen- 
te°l (eruono - Ne credo altresì voffra Eccellenza , cheo 
sutte le tratte, che'l Rè da aTremiti usi confumano ; St- 
guor 
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gnor nò, del grano 1» particolare : anzi :l foprattanzo fr uens 
de a Schianoni sf) a Ragofei, pagandolo molto più»che non 
fi fa nel Regno,da pagare le grauezze, efpendi fudettis zel- 
che non nafce alcunimcomuenicmie perche egliè lecito ado Qui 
uno di uenderel foprapiò delle fue sntrates al maggior poffi- 
bile fuo nantaggio. 

Hora al prepofîto, il uendere noi i grani à (udetti.ha cagio 
mata l'ombra ad alcuni wicini noftri s cher Mercanti gli tra- 
ghettano alla Vallona si Ragofer maggiormente, slche non 
hanno riferito a Voftra Eccellenza fott'ombra: mal'hanno 
dato per fatto,efenzaforfesdi noStro confentimento per qua- 
to hò fcorto dal fuofattomi ragionamento . Della cui mala 
relazione ; cotanto da noi danneuole , EF incargatrice appo V. 
Eccellenzae de Illuftri Magiftrati snonfcorgeranno il loro 
graue errore, fino all'ultimo fo/piro del corfo loro: in cui con- 
uerrà dare l'anima à Dio sò al Diauolo ; Alle quali auuerfe 
relationi de Rifrendarij , fupplicole non uogli più dare orec- 
chio nell’anenire ; accioche nom l’intereffino talbor nella con- 
Scienza, fottrabendo il grato dono de Rè gratiofamente fatto 
alla Madonna, per mantenimento de’ (uos ferwi, che’ n quel 
Santo luogo la feruono notte, e giorno ; fono confeguenze fot- 
vili,mon da ogniuno penetrate. i 

Nom lafcierò di dire a confufione de'maldicenti, che uen- 
dendo noi 1 grani a Ragofei , dato» e non conceffo, che effigli 
conduceffero alla Vallona snon u harefsimo weruna colpa: 
percioche fe colpeuolifoffimo ; farebbe! Rè, et. Eccellenza 
lo fleffo  «Attefo, che dandoegli latratta a Ragofeiseleife- 


cendono 
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condono loro il mandato sche colpa rerrebbe’l Rè, ne V. Ec- 
cellenza, feeglino da traghettafero alla Vallona? La ftelf'a 
confiquenza di noi VIZI arfi dee,pofcia,che la uolontà noft ra n0n 
cui concorrerehbe . VV ccellenza dunque resti ftpplica- 
ta di nommai porgere orecchio à tai Refrendarij, per quanto 
ftimala fia confcienza, ne per confeguente da Tremiti neghi 
latratta:perche oltre a“ grandi debiti, che per tal mezo cagso- 
marebbe al Monaffero : verrebbe altresi la Religione nai 
compenfata dell ‘affetto, e fermiù che da lei ricene giornal- 
mente (va M aeffà i in quel luogo mantenendowi foldatisl Mo- 
mastero (com'è detto) d fue Fhefe,i in beneficio della (wa coro- 
na : laguale n'ha ricenuto cortefi e fegnalate: tr alcune occafîo- 
ni principali 4 ° giorni noftrt. Checiò i) fe aftato, albora,chel 
Duca di Guifa venne a'noftritempi tr Fralia , per fare del 
Regno di Napoli imprefa, e[fendo accampato è Giulia nuo- 
ua( vicino Peftara: ue erail Duca d'Alba col fuo came 
po) non mandò egli pregarel Abbate di Tremitiche per fua 
ficurezza vit ricemrurvna compagnia di Francefi 4 {uo 
mome, che oltre fanore, lo rilenarebbe d'ogni Spefase con no- 
bile comperfo, ne farebbe raccordenole à tempo e luogo. Nor 
dimenol' Abbate con giufe (cufe mol volle affentire, per mon 
fare alla Catolica Macftà asgrawo. Del cui fatto bauendo 
f ofpetto il Duca d Alba, mandò egli altresi dall’ Abbate colla 
fleffa ambafciata, che per franchezza del fuo campo, fi com-= 
piace[fe di riceuere vna, ò due compagnie di S pagnoli nella 
fortezza s offerendo di fargli riconofcere dal Rè il feruigio, 


eA cui mandò l Abbate ambafciata tale ; che nontemeffes, 
chì egla 
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ch'egli riceueffe coff gente del Duca di Guifa,0 che circa det 
evoler egli pormi S pagnoli,che'l perdonalfe, attefo,che la for- 
rezza fin albora s'era confermata, e diffefa da fe feffastutta- 
usa per fua ficurezza > che vi manda[fe alcuni de’ (uoi Gen- 
vilbuomini : accioche s acquetaffe & vfesfe di fospetto » che 
fa vebbero ben venutise regalati. Fl Duca d' Alba non bra- 
sia da altrosche Leffere ficuro delluogomandoui conringra- 
siamenti il Capitano Belcazer huomo [perto <> ardito nel- 
l’drte militare con quattrosò cinque Gentilbuomini Spagnuo- 
li-oue Shettero fîno, che finita fula guerra. Parue egli Signor, 
che fu poco l'affetto, che'lluogo moftrò tn tal principal cagso- 
26, al Rè di Spagna? 

Non fe fermò co$tì cotanto fegno d'affetto alla facra Coro 
na pofcia ; che doppo”lfucce[fo della uerra,tras Cawalieri di 
Malta,etil Soltan Solimano Imperatore de'Turchi,deli 565. 
non effendoli ufcital'imprefa della Ifola di Malta, bramofo 

ure d'hauere alcuna piazza vicina al Regno , uenendoli 
detto,che Tremitiera fortezza di gran confideratione pel 
fuo pretefo fine - mandò per taleffetto Pialì Baffa , Generale 


Armata del Maree Moftafa Generale di terra ferma con centocin- 


quanta Galere: collequali comparfero fuTremiti; del 1567. 


è quando 4 cinque d'eAgoftola mattina ruocando in ordinanzasone ar- 


venne fu” 


viuati vicini un miglio, tirò la Capitana una canomata di fal 
va; è quifa d'amica: ma lafortezza la rintuzzò difattoscon 
due tiri d’artigliaria rinforzata; come nemica,tirando fem- 
pre ad effa Capitana; il fecondo de' quali fu fcarzonondime- 
zo diedeli sì uicino , che lo sbalzò dell’acqua entrò nella me- 


defima 
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defirma (Capitana : la cus “venina rmmeftita sfe'Uterzo baneffè 
afpettato ; delche temendo ella facendo fara uogafenza indi. 
gio; e tuttal'eArmatalo Stelo si ritrafte dietro una Sola, 
deita di San Domino, alla ripa de’ Falconi, oue Qiuocare 20% 
potea l'artizliaria. E costi facendo confî glio, alfediarono f- 
malmente Tremiti , rimanendo cofti conquanta Galere Ver 

ol Ponente : cinquanta andarono d'antiguardia în alto 
Mare cverfol Lewante : le altre cinquanta fî traffortarono 
Sopra Tremite nel Leuante, tra la Pelagrofa (; Tola dishabi. 
tata) <il Caffello. I Soldati delle Galere del Ponente sbar. 
caroîto fopra la prefata Tola: la quale efendo habitata d’y= 
ma Chiefetta se d'alcune cafuppe suigna, giardino e di uars 
Frutti , dando’) quafo al tutto, indi ffanano confiderando la 
fortezza, dimifa da un braccio di Mare da San Domsno,pe= 
rotanto wicina che parlando molti d ‘effi Franco co'noftri, 
s'intendenano bent(fimo ambe parti. 1 ragionamenti erano 
tali da lato loro; checi doneffimo rendere al gran Signorsche 
con ricco prefente ci laftiarebberoufcire colle [Pregaté infe- 
gres che altrimente facendo , ado gui modo prendrebbero la 
Fortezzase citagliarebbero a pezzi. Rispondeanoi noftri, 
che non termenano loro brauure , ne bifogno bauendo di tal 
 prefente, ne porrebbero'l piede nella Fortezza per confegue- 
tes foprala cui pugna perderebbero tutti prima la vita, 
In questo mentre conducemmo tre groffemofchettoni (ulles 

‘ ruote, nella di S.Nicolò uer[o le cinquanta Galere , che come 
scemmo s'erano locatetrala Pelagrofa se la Fortezza - oue 
«erano tra Canonici, e Soldati da trenta , ò quaranta » aSfet= 

du: D tando 
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tandocoft fe farebbero alcun motnuo . Leguali toffosche heb- 
bero dato fondo , fecero meza tenda uerfo'l Sole e definaro- 
no. Finito sche hebbero battendo giù la tenda > facendo le 
Galere alla banda battarono cinquata S chift i Mare tqua- 
li armarono di foldati a marteletto s uenero infieme uerfonos 
per riconofcere la lfola, e giontamente da quel lato la Fortez, 
za, non fapedo però, che noi ui eranamo inbofcatitra le mac 
chie ardendo' Sole. E perche non poteano falire,che da un 
folo lato ageuolmente mella I (ola frando noi loro caualieri > 
fummo tutti di parerere di lafciarli accoStare  etre , ò quat 
tro fcbifisbarcare setoftoarchibufarli dtutto potere come 
aunenne. Fquali sbarcati fentendo l’archibuferia ; che no 
ceffana ; penfando , che cofli foffe un corpo di guardia com- 
pito, lafcvando im gli archibufi, archi ; carcaffisfreccie, me- 
ze picche, co altre armi sn quifa preferola fuga; che fi but- 
talano è nuoto per intrare ne chifi. «A'quali neltornare 
infieme (com'erano uenuti nelle Galere 4 dar relatione del 
fucce[fo) tirammo due mofchettate , colpendo brauamente sn 
efo la fecondo ; lche fi fcorfe dallo fcompiglio, che fecero ri- 
cenutosl colpo, allargandofi Puro dall'alirosaccioche non co- 
sì foffero di facile colti. Fatta lavelatione alle Galere del 
fatto s tornarono di ruono tutti gli fchifi uerfo una Holetta 
detta laCaperara inbabitata mciza alla noffra una rchibu- 
Qiata, € d’indi fino alla fera nonfi fece altro; che archibufar- 
ciinfieme: nelcheeffi ci haucano wantaggio : perche hauendo 
le (chiopette lunghe fei palmi , colpenana. ga dliardemen- 
te: mas noftri archubugi effendo ordinari di Monitrone?3 
NRE di credo 
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eredo recauano loro poco danno,pofciasche nell'arrimarli era 
nole palle ftracche . i 
\Horad bocca di notteci ritra[fimo nel (affello, & fflan- 
do nel Bafhione uerfo loro di fenuinella , fentemmo di notte 
to ftarprecio,che alcuni di effi erano uenuts a riconofîe la for- 
rezzase la profondità,e larghezza dellatagliata : ma com'e» 
ra buio nullo fi (corgea, e benche ttrauano faffi, > archibu- 
giace, per colpeg guarli, nom fi poteano pigliar di mira. Etme 
tai effercitij flammo in armi tre giorni e notti, nel che harem- 
mo'perfeuerato alcun tempo fe leuata non fifole mraTra- 
montanella, che trowandoft eglino inun combito dimare à 
Fortore gli incalciana «la quale s'haueffe rinfrefiato da do- 
nero, perdewafi coStì lamaggior parte dell’Armata vompen- 
dofele galere l'una conl'altra 30 danano al trauerfo ; perche 
m0% bauendo porto non poteano altroue (correre. E con tut- 
to ciò wi ft arenarono due Galere in guifa,che cinquanta Ga- 
leresnon le potero di coîtì arraneare: oue rimafero armate , 
monitionate in guifa sche d pena hebbero aggio di sbarcare 
la Ciurma. La Corte wolle le Galere , l’artigliaria le uele 3 
e ferri, il rimanente della monitione diede alla Madonna di 
Tremiti. Onde fcorto i Bafsà il pericolo, alzando le uele or- 
feando ft partirono; molte altre cofe Signor Eccellente paffa= 
rono , di cui faccio paffaggio » per nontenerla piva tedio» 
Rimamni (olo di porle inconfideranone ; il feruigio del Rés 
è beneficio del Regno, che nelle narrate due cagioni fecnala- 
- teambi riceuero s oltre l fermigio, che giornalmente fi riceve, 
nella cuffodia, e nigilànza della Fortezza, e nella ficurezza: 
| a di 
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di tutta quella Riuiera, mediante lo fcoprimento delle Fuffe 
di cui di giorno, e di notte ne da cenno: accioche ogrzumo Stia 
alertase lanawigatione refte libera scome faprà dicemmo,e 
defte le Ville s che alla' marina (ono , che mon uenga prefa la 
gente s o eglieno faccheggiate ; il tutto è fpendio del Mo- 
naftero.. i 
Ho guftato molto (rifpofe egli) man ponto vi reffa s 
quale à me co a tutti quefti Magiffrati preme fopramodo, et 
è che fecondo nel libro de’ raccordi de’ miei antece[fori, trouo 
mella partita di Tremitische quando w'è ffata concelfa la trat 
ta ; fotto l'ombra di quella bauete eStratto altretanto grano 
dicontrabando , diche fîete Stati convinti, ch'è altresì cagio- 
meschetalbor vi fi niega. Quef'altracalomnia dattaci Si- 
guor eghè parente della fudeita (vispofe io)e perche da prin- 
cipio le hò proteftato di trattar feco verità, (come conuie con. 
cun cotanto Prencipe, e detta altresi lamia profeffone) non 
miegosché talbor non fia ffrattosi qualche carro di grano di 
contrabando: ma non di gran lunga la quantità ,ch' ella è fla- 
tainformata, e gli eStrattori non furono nel Abbate,mei Ca 
momici,me di confenfo loro ciò fecero 1 delinquenti, fono (Sig) 
salbor (tati garzoni coi Marinarifteffi, che tmbarcauanot 
vani della tratta ponendo" | contrabando fopra altre bar- 
chesft che nom era condotto (cella Ifola col formento della trat- 
tase coteSti furono d'ordinario licentiati , quando nevenne 
in cognitione l'Abbate. Nondimeno perche italsci erano fa- 
mugli, l’inmidia, e malitia de’ circonucini fu tale, che darono 
a querela, che ta contrabandi erano da noi fatti, è di parer 
vci III Mn noftro. 


» 
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rsoftro. Vuole ©. Eccellenza, che le facci toccare con mano, 
ch'eghè vmnafalfità maria ; e che non ha pedamento ? che» 
vuol dire , che i tat calommtatori (finti zelatori del patri- 
monio del RÒ) non hanno operato in guifa tn cotanto tempo, 
che habbimo fatto capitare un Canonico de noftri col contra- 
bandostn mano della Corte 5 0 alcun garzone, è Marinaio, 
che detto bawe]fe,che della frode lorosmoi foffimo confenti? IL- 
che non elfendofucce[o, ewidente cofaè, che di verità man- 
canole date querele. Egli non m'è occulto s che la (orte ha 
Officiali lî deStri, e fperti,che dicofe di maggiore riliewo, wie- 
mew uera cognitione, nonche di queSta ; che; rifpettiuemen- 
teparlando,è di poca confideratione. Pertanto rendegni fi- 
do , che .Eccellenza debbi, come pio Prence appagarfî ; in 
quefto particolaresdelle addotte ragioni, no effendoui di guel 
le de’ noffri auuerfî uero fondamento; il tutto appoggiato (per 
quanto al noffro interefe tocca) in dubbij,e fo[pettische nulla 
pongono in effere. Supplicola adunque refti(eruita di non 
porgere orecchio a tai Rifrendarij nell'anuentre,che altra mi 
ra non hannosche d'aggratiarfi con V.Eccellenza,e con que 
Sti Jluftri Magiftrati con difegno d'ottenere alcun grado ; 
mediante’ finto zelo , che moftrano bauere del Regale pa- 
Tr1990n10 . 

| Horatornando al fentiero d'onde torci lpaffo dica, che fe 
la Maeftà del Refoffe informata della feruitù , profttto.fe- 
deltà, affatto e grandezza, che riceue giornalmente ; in 
ogni fegnalata occafione di cotefia Fortezza e fanto luogo : 
certa cola esche non pure gli negarebbe le tratte: ma altresile 
accre- 


le 
sedi 
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accre) cerebbe : come mi prometto debbi V.Fccelley RA fares 
efferdonesn parte informata, e fe mon augmentarde: alme 20 
darne grattofamente lmandato,come confido nella Chriffia- 
vità di cotanto Prencipe ;e refferuire infieme , le pià decor 

etratte. 

E perche V.Eccellenza a ciò deggia più facilmente inchè 
nare hauendo qualche motitia dell'importanza della Fortez, 
ra: eccontil fuo protratto, ecofti dicliarandoli suere le parti- 
colarità del luago rendendolod'el tutto capace, guflomein qui 

faperfuggello di quanto hauewa di fopra detto , chef disfofe 
a darmla tratta d'ogni cofacomprtamente , nonoftante lama 
protefia da principio fatrami ye la peruria del Regno è come 
pofcra ne diede l mandato india pochi mefî. Ne'guali pro 

curai d'aquetarei Magistrati,che d ciò erano contrat'ij, rea 
dendoli del fatto della uerità capaci s mon altrimente » che al 
Uicerè reft. cia | 

Hebbi fempre dal Vicerè audienza fecreta nella quale 
cominciata trattare delrintegramento delle tratte decorfes 
ne ott anni paffati, allecandoli i grandi debitizche in età fe- 
celMonaftero , per non bauerleegli,@ il Duca d Offuna 

Suo antece[fore conceffe interamente. Promefemi, che celfa- 
tala careftta in cus everfawa di granoil R egno sche ogni an- 
none fodisfarebbe in parte. E perche mal uolentiere efer- 
citano tal carico temporale come contra mia no gliaw'ero fia- 
vo introdotto s come di fopra diffi bauendo due anni di egui- 
to ottenuta vompitamente la tratta del tutto; chieft al Reuerert 
dli/firo Generale di partirtmi deliberatazgente  Flche per 
i az oso 
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tolto Reuerendo Padre Dov Stgift mon do da piacenza (di 
colenda memoria ; alhora «Abbate di Tremiti) parte batten- 
do (enza indugio verfo Napoli: one quanto egli mi pregò, 
‘e ilmolto Renerendo Padre Don Atenafio da Piacenza 
d fuso nome che partire non doueffi , egliche wine ancora, e 
Monfignor R euerendiffimo d'eAcqui ; albora Generale, por 
n0 di ciò rendere reffimone. Fl quale non volendo sche tor- 
‘maffî al ernigio di Monfignor Reucrendifimo di Lucca ; co- 
mechiedeno inffantemente e(fertommi a voler (ermire la Re 
ligionee già , chenon voleso piu la procura di Tremiti : fof- 
fi contento transferivma Torino s accioche fî come haueuo 
biiuuto gratia col Vicere e con quei Flluffre Magiffrati, nel- 
l’otteneretutto ciò , che la Reluzione defideraua Spera s che 
non farei meno cofti con (ue cAltezze(maggiormete:con l'Fn- 
fanta) circa che coffì cidaffero vn Monaftero. Onde licen- 
tiatommi dal Uucere il Conte di Miranda , oltre; che ngi diede 
Una Galera fino a Genowa (3 cui pafsò meco il'molto Re- 
mtrendo Padre Don Tomafo da Liorno (alhora Abbate di 
Vercelli,che predicato haweuala Quarefima allo Spirito SÉ 
to) wi diede ancora lettere di fauore per ambe fre Altez- 
‘Re per loeffetto, che da loro ero mandato Acm prefentazo- 
lesmi diffe Ducasche trattare doueffi il fatto conl'uafanta » 
che tervebbe per fatto tutto ciò s che effa difporrebbe ; pero- 
che cicli fhasa di continuo nel Campo contra la Dighierasche 
l'hanenaquafi alle porte di Torino, 
* Dimanierazche negotiatim guifa colla Signora, che ci da- 
na ungran palazzo mero miglio fuori di Torino per alhore, 


detto 
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detto l' Albergo sim cui monoccorrea altro s ched'un Sdione 

abbaffo fare per modo di prowigione la C biefasche del reffo 

gra ftabilito’! Monaffero , conpromeffa di darci tutta Vin. 

trata della Badia di Sufa doppo morto il Reuerendifimo 

Biondo Patriarca di Gierufalemmesche per e(fere annofo pe 

reua campare poco; & effa Sereniffima Fnfanta dana allis 
Sacrifita fette ò otto caffe di varie fue veflimenta di Broc- 

cato, e molte gioie &o argentarie,che portate hauéa di Spa- 

na. MailRenerendifimo Generale ; che di felice raccor- 

do era albora sl Reuerendiffimo Padre Don <Afcanio da 
i Brefcia,guaftò (come dirfi fe sole) la coda al Fagiano, per nò 
pche né haucre voluto farè a modo mio. Di cu hauendo hauuto ma- 
habbiae la fodisfattione » partei da quella Città per Sufa abbando- 
naterio,i 2242dol'imprefa «la cui partita hebbe a dif&radofopramodo 
Torino. l'Infanta, e per fto rifpetto'l Duca tn quifa,che indi a due 
anni quando partei da Sufa per Vercelli difamigliasl gior- 

no sche arriuatà Torino , quei Padri di Giowanni di Dio, 

(che fatte bene per vot fono deititn Italia) prendenano sl 

poffefo dell'eAlbergo sche à nos bauenano deftinato fre Al 

sezze Il cui danno diede’ l prefato generale alla (ongrega- 

zione, per wolerft camare un capriccio d contemplatione d'a 

fo parente che banena principale appreffol Duca,della cui 

feruitù fî partò anche egli (perche si) indi d poco. Si chela 
Religione perfe taloccafione per fuomezo,che sa Iddio qua- 

do piu glesì prefentera fimile. 
Voglio snferire per lo fudetto s che importa cotanto ad 
informare benes Vicerè di Napoli , e renderli capaci delle 


noftre 
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notre ragioni, e dell'importanza della fortezza di Tremiti 
in beneficio del Re, chefenzatale informatione  hamandoci 
malaimprefione, poco bene fi ne può affettare. Le qualira= 
gioni m'è pa rfo di fopra SFendere s fi perche venendo talbor 
‘quefo libro in mano de'Vicere di Napoli sè di quei Illu- 
fini Magiftrati, reftino di tai ragioni appagati ; ft perche i 
procuratori di Tremiti fi ne poffano altresì prewalere. Non 
sacendosche fi dee hauere gran confideratione a non difeu- 
‘farei Premcipi in noStro danno ; com'auuenne in quer di 
Sauoia. Doppolamsa partita da Napoli ho intefo,che'l Si- 
guor Conte di Miranda (conforme la promeffa fattami) co- 
‘minciò a reintegrare le decorfe tratte al Reuerendo Padre 
Don Sebaftiano di Piacenza ( di felice raccordo) effendo 
procuratore ; come ne lafcsai memoria al Reuerendo Padre 
Don cAleffandro da Paura ( chel Signor l'habbi riceuuto 
in gloria) chemi fracceffe ; facci Fddio, che’ lhabbra Segui 
di buon piede, di mand in mano . 

Ce RIT TE 

In cuifi modera alquanto il detto dell’ Auttore cir 
cal IfoladiS. Domino levando alcune cofe, & ag- 
giongendo altre, riducendola all’effere, che fi troua 
di prefente ; mediantevn'annotation, che fopra ciò 
fafsiinfine. | , 
iene 0; nando hora allanoffra Tradottione, di cui fo- 
su & dra diuertimmo diceft ,che partendo dello alto 
ILE della Tfola di S. Domino, e (cendendo al piede 
del mondo s trouaffi una cafadi pefcatori ituata nel leto del 

È Mare 
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Mare beniffimo fornita di ogni forte di reti, e d'altre cofe bi 
fognewoli alla peftaggione . Fndi verfo’l Oftro cuni va 

piano maritimo da fcoglioò altro noningambrato: anzi Spa 

«ttofo s e libero fi fende forfi trecento paffi, attiffrmo alpefca= 

Luogoda re, zev'ètraleIfole del nsondo luogo più commodo è trarre 
dest !a lereti(è come dirsò fuole a ttrarlatratta)guafî,che cotalpia- 
20 fia ftato dalla Natura fernaro per delitia, è bifogno de 

Monti- babitanti. Vicino alla prefata cafa de'peftatori i foprastà 
pps n Monticello erto per natura,mella cui cima è piantata una 
.(oce di legno,per raccordo della paffion del Signorsrappre= 
fentante quel facro Caluario Monte, in cui eglioperò l’Hu= 
«sana falute. Nellacui pianta del Monticello verfo Tra- 
«montana s giace wn Stretto e picciolo porto detto la Schiuone- 
:fca de habitanti sin cui e baffewole fondo s da poter ffare le 
Schiauo- pejcariccie: cioè barche da pefcare , & altre picciole Barche. 
Duo sa Indisi paffa in un'ampio feno di Mare s feruente di porto aÈ 
to. nauiganti (icuriffimo, effendo pu fondo : 1n cui powno fare 
nonpure Galere : ma altresi groffe Nam.Hatl porto quat- 
zro bocche, le due mirano | Settentrione; l'altra’ Lewante , e 
-l'ultimal'Offro. Ilcuicircuito e cinto da rupe sefcogli , che 
‘rendonoi Namigi più ficuri. Iquali raccorrendowi per for- 
suna è alfa: buon riparo s afficurando però i Vaffelli da'Sca- 
gli colle ancore , e gomene , contra l'impeto delle onde, che fa- 
gliono lewarfi da'lati Settentrionali : Ilquale porto e bonif- 

fimo pers Marinari,e ficuro pert V affelli: ma di rado v'ap 
prodano :1nfuori per cagione di borrafca, ò per dewotiones 

della Madonna. SonoiMonti (come dicemmo) da quas- 

XI 1, tro 
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sro ffadi ; cioè cinquecento palfî di larghezza di mare in di- 
rie s l'uno dall'altro. Uno de’ quali dalla parte Setten- cio ni 
iriomale ha nna punta longa in Mare ch'è riparo d’effo, e de' cio per-- 
eventi,che l rende (scuro per le barche maggiori, detto da' ha a 
bitantisl Cretaccio,e(ferado coperto di rena, e di creta. 


Annotatione fopra’ prefato Capo. 


Nel piede del Monte di S,Domno nel piano, ch'egli dix. 
pinze sone fetira la tratta s nonw'e piu la cafa de Pefcatori, 
Mae Here. fa dirupata bormai cinquant'anni fono secofe fette 
alquanto tempo ; tn wece della quale wi sì fono fatti alcuni. 
Magazini di grano. Nello Ste[fo piano, sè fatto altresì un 
pozzo © una pila d'abbenerarui gli animali. Tporto non i 
è ficuro com'egli dicesefendo eSpofto all'Oftro,Garbino, Gre né dra 
co, é Tramontana ; iquali uenti talbor wi fanno onde al paré 10% por- 
dell'alto Mare, Che ciò fîa hè uifto iosche i Vifitatori neners= miti, sad 
do di S.Agata, fermarfî due, e tre di nell'Tfola diS.Deomino pai 
per non poter pal are l traghetto ch'ètrala prefata](ola e & elem, 
quella del Caffello ; effendowi sl Mare furibondo non meno, ®* 
chefuori de’ Scogli, Siche fe ftatofo[fe L porto ficurosm fareb- 
bere entrati di longo. E quefta è la cagione sche di rado 
v'approdano Vaffelli, e quando pure msi fermano fi par- 
tono di corto. Conchiudo schefe ficuro foffel porto ; fareb- 
be la ricchezza delluogo : perchevVaffellische dafortuna, 
ò altrimente fono agitattin quel gommito di Mare, fî ricone- 
rarebbero nel porto ; non potendo altroue (correre per i uenti. 

ad 2 CORtTATI» 
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Pac Gale contrari. Sele due Galere, che s'arenarone & Fortorjn teri 
È ni Ha po deil ‘Armataybaue[fero potuto fcorrere, non barebbero co 
dero al fil dato altrauerfo:v1a furonui rincalciate dalla frefta Tra 
pp lo montanella:laguale hauendo rinfrefcato da desero,isis) pere 
dea fe n0n tHita 4 la maggior pa rie dell'Arma Îa ; di CUI fo 
rastata, non bawea oue poter / correre. Di manserayche fe 
Foffe ficuro'L porto ricorserebberoi Vaffelli Chviftiam è fal- 
uarwisì: one per confequente pagarebberosl (olito,che ne altri 
porti pagano» che farebbe di grandifumo vile al Monaffe= 
ro: manoneffendo ficura ; per l'apertura, che ha da quattro 


lati, ffandows in pericolo , nulla per ciò [i può fare lore 
pagares. \ I Sa 
! (#p- ITL 


‘Trattante dell’Ifola oue è fituata fa fortezza & 
il Caftello di Tremiti: dicuidefcriuenfi molte par- 
ticolarità , e fegnalate conditioni ; aggiongendo 
molte cofe di cui mancò l Auttore. 


EL lsto poi del Monte piu principale onee il Cam 

fellose Fortezza, v'è la cafa dell'Ammiraglios 

Magari - e certi magazeni da riporsi le cofo pertinenti alla 

mi feruen «seri 

ti è varij 24Migatione delle barche del luogo, @& i grani s che fono con- 

videlMo dotti daterra ferma , <> altre uettowaglie, per mantenimen= 
naftero. de'habi : Fi i 

to de'babitanti, nafcendone pache nelle {{ole. Quindi aften= 

defi al promontorio per una nia tortuofa falizata di pietre s 

per cm falesì affaicommedamente. jr cima della qualew'è 

e ‘UB 


Dell’Hole Tremitane. 37 
en fortetorreonesone è il corpo di guardia de'Soldatt:à cui 
fianco da mano finifira cuni un Baftone cò alcun pezzi d'a; 
vigliaria; &) alla deflra la Ttrre del penello ancora con pez- 
zid'Artigliaria,che ambi dominano’! porto. N elcorpo di Camo di 
pr learmi tutti gli ferameri, che nella For- cito ita 
terza vogitono ntrare. Di cui vfcendo, (e) assandofi ver panno 
Sol Caflello fi ‘fenopre una bella 9 [pattofa campagna da ma Alcune 
nofimftra fiorita a fisitempi a gwfa di prato ; dalla deftra e 
cut Un campo ampliffimo » oue f uole effere vm horto in Campo, 
quefto s enel prato fogliozo pafcolare i animali, che conduco- Aa Pra 
0 fw le robbe per vfo della Fortezza. In coteffo campo cuui 
la cafu done fifa la poluere , svn luogo cinto da mura : vue 
Sonocopsa di piante di fichi delicatiffimi <> alcuni piedi di 
«Moriroffi perfettiffimi ; coi s'allemano in oltre polaglie per 
li infermi, e per glifframieri di portata, che talhor fogliono 
venire alla dewotione della Madonna, e per cagion 1nfieme 
di diporto, e ricreatione.euui ancora una fabrica nuoua fer 
mente di prigione a‘malfattori : Coteffo campo e cinto di mu- 
ra forti/fime s d'un Baflione verfo l'OfIro , comuna Tor- 
ed canto. 
— Hora queito campo vien diuifo dal prato da una cortina 
di mattonifabricata e d'una firada conugionta dritta ye fali- 
Rata artificiofamente longa circa ducentocinguanta paffî 
uerfo l(aStello yin capo della quale è il CaSiellocol foffo, e 
contrafcarpe,con un ponte leuatore : ow è la guardia. Trail 
campo e'lprato fonowi tre fontanelle l'una uerfo Ponente, l'al 
tra al Lesante el altra verfo Tramontana co'[uoi campa 
DR. o, melli, o 
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nelli, che di notte fonando di quando in quando.fi rifbonde- 
vole guardie, che us fanno. }l prato uerfo Tramentana dei 
Baftione ch'e in primcspio, fimo alfoffo del Caffello,nonè cin» 
to di mura moneffendoui di meftiere : perchelari pa fi alta, 
© erta, che non v'andarebbero i Daini; è € amozze. Fr 


corefto pratosenel campo fonowi alcune cifferne fî per vfo de 
Soldati, lî per lauare la buggata come per abbeserare gli 


animali, che vi pafcono le fefte - nelle quali raggiano fonens- 


te cl afinelli quali d’allegrezza negcendofelibers in tai gior= 
n1 delle fatiche La State fono aridi sl campo & il prato per 


Aridità l'ardor del Sole efendogrande l'altezza delli Tfola è per 


rg confequente eSpoSta d tutti Venti: iquali fonente tengono le 
L . . . . 
nella Sta. 22401 e le proggie nondimeno la primanera ; el'Autunno 


forio fono verdeggianti sr ameni perlauarietà de'fiori. Ne” 
ta, paui- quali due luoghifonosì troue da' braccianti meranigliofe fon- 
da Ele damenta d'edificij, pauimenti, e.di walî: diterra, dalches 
ra, troui s arguiffesttali luoghi effere Stati habitati per lo palferostg 
si iano perfonaggi Segnalati . Sozo adunque fortificani L campoze il 
to in vari prazo di mura, Terri e Cauaglieri forti(fera: ingufa, che ten= 


si anza &070 lontani tutti colore, che farmi uole[f ero finistro difeg no. 


| dalporto è ;/porto diffante dal Caftello da cinquecento vali di (alita 
pai Mir d i ; Lana 


2IiCtHo. 


‘Dee a il Caffello ha la fronte uerfo'l ponente s edificato (ul 
parte del faffo con una moraglia commune rilewata ; col fuo foffosa- 
SL manzi incauato nello fcoglio fondo, e la contrafcarpe' (come 

poco dianzi dicemmo) lacme larga fopra , è fino at fondo 


ssa [fi proportionalimente pregnendo coteffa1fola , one è fitua + 
AI pe | ; tel 
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20°) (aftello ha da OStroe Tramontanale ripe altifîme, res 
cipstofe tn guifa, che mirando in gquù abbagliano lawifla deri 
“guardanti ; fiche da tale precipitto circondata , lo rende da 
‘quei due lan imefpusnabile . Verfo poril Lewante ba un for- 
‘te Camaltere con una tagliata nel usino faffo profonda che lo 
«SPicca dallo fcoglio di S.Nicolò: che andando’ tempo fi pro- 
fondera in quifa (lauorandouisi) che vi pafferà sl Niare 
talmente, che diusdera il (aftello dallo (co glio di S.Nicolò, 

‘e per confequentcoltre s che’ l C. aftello uerrà Ifolato datutt'i 
‘dati, faranno quattro J[ole, non elfendo di prefente folo fè_s 
‘non tre; che lrendra molto più forte; attefò alcune alire con 


"dtoni della Fortezza,che nel feguente C apo ft plicherazzo. 
| Annotatione fopra'Ifudetto Capitolo. 


—_, Nelprefato (apoè fupplitofià molte coè, (menticare dal POTRA 
‘PAuttore nel defcrimere l'I [fola del Caftello,e F orterzascioè cofelafcia 
da cafa dell’ cAmmiraglio al porto si due Baftioni; che fono rc e 
mel Compo,e Prato: la cafaone fî fa la poluere ; babitatione te, nell'i- 
ordinaria del Bombardiere ; el ridotto per la polagia, one fo- pio 
‘0 quelle piante di fichi , emsori delicati(fixsi : le cifterne di- aggionte 
werfezla cortina di meattomifabricata,che diuide’l campo dal HOUR ta 
prato,tendente dal Torreone di cerpo di guardia, fer'al pon- 
velematore, Vssiè aggionta la nuona fabrica nel campo fat- 
ta per pri gione de delinquenti, che now wera nel tempo del- 
l'Autore; il quale hasendo replicato alcune cofe altroue det- 
ctesfenefatto paffaggio , come fomerchie ; e mutatosril nome 
‘ancora ad ali wn6, che bora altrim ente fi chiamano. 
Pda de: Cap. 


49 Defcrittione 
Cap. IIII.L 


Trattante del ponte leuatore, e delle tre porte 
per cui s'ha ingreffo nel Caftello, e d'alcune loro 
conditioni. Dentro delle quali, più oltre accen- 
nanfi certe boteghe d’Arti per vfo della Fortezza, 
egli Officiali, & Artifti, che le fe:uono. 


ec Enendoft hora all’ingreffo del Caflello, (babita- 
fi NV rione de' Canonici, e d' alcuni Official, eArtifi € 
ma porta @ i VAS Manuali: come fono Medici, Barbieri, Spetta- 
del Ponte |; Sartori,Calzolai, Panatieri, Ma co Qua” 


x 


Alcune i ” 5 S 
coditioni suuoli, Muratori, €9 altri feruenti in diuerfe cofe , eg 1 paf- 


ce Dore Saggieri sil Capitano co’ Soldati babitano fuori giorno, e mot- 
e delle te te) paffasà alla prima porta un ponte lesatoreyil cui latò me- 
E bello, Yidiazo cuftodi(fe una forte Torre , che efci fuori dal fondo 
delfo(fo : la quale difende non pure il ponte : ma altresì tut- 
ta la facciata del Caftello,il campo e prato chele è innanzis 
perche da e/fa puoffi tenere lontana con l’artiglierta gagliar- 
demente ciafcuno:che'ntrar uolefte fida’ prefati lattscome da 
Mezo giorno, e da Tramontana c(feudo a fofficienza moni- 
sonata , per cuffodia del CaStello.. «Andando piu oltre paf- 
fasì per una tortuofa uia fra due mura, prima d'arrinare al 
lafeconda porta , detta d'alcuni Saracinefca 6 Carattera : 
perche può alzare calarfî è uoglia di chia bifogni n ha cu- 
ra. Indifi paffa alaterza porta: dalla cut mienfi adum pia- 
no, nelquale mezo cuni uma principale cifferna salla pied 
<Rego 


Dell’Ifole 1 remitane. “1 
quarantanno se fotto larga quatordici ; poco di fopra v'è la 
Ferraria: owe lauorano i Magnani. «Amano finiftra poò 
cveggonfi in na ffrada alcune botteghe diuerfe in (chiera 
per vfo della Fortezze per commodo de’ Artieri di tai eAr 
ti, chetalbor vi capitano da diuerfi lati : accioche fouueni- 
re poffazo a'lorobifogni laworandosi. Alla defira v'è una 
belliffima Scala di pietra come d'efa, e d'altri particolari 
diraffi nelfeguente Capo, 


(Gp. V. 


In cui fi profegue’l tenor del Capitolo prefato, 
aggiongendo, fcemando, & appliando molte cofè , 
che nel defcriuere’] riftretto de’particolari del Ca- 
ftello fi dimenticò l’Auttore, & altre puofe,che non 
vifono hora, e nel dire d’altre fu fcarfo. 


5 Icemmo nel fudetto Capo , che alla deftra dello 
ER 
(% 


Cifterna della Ferraria v'è una Scala di pie- 
fe tra:lacuiò ampia se mobilifima, dauenti piedi 
di larghezza con molti fcaglioni sin cima della quale fononi 
tre groffî Mofchettoni fulle ruote, che quardanola falito 
d'efa. Que immediate v'è una piazzabella ; {) Spatiofa 
dawantilamaggior parte della Chiefa- in cut fono due fre- 
fche CiSter ne ye da fianchi alcuni appartamenti ; tn due de” 

quali nell'uno sè la Fattoria , e nell'altro la Calzoleria sil 
rimanente è per hi SEramieri, e per effi un Hofpedaletn dispar 
A io) tes 


Scala se 
piazzadel 
la Chiefa 
in cui va- 
rie cole cò 
tenute fo 
no. 
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ses dietro del quale UWèeu 1n( analliere conc riugheria, che mi 
ira uerfo la Tramontana; dominante dawn lato imfieme tut- 
to contenuto nel prato, e prefato campo, Lo fleffo semaz- 
‘gior Dompizso ba il fronte del Castello merlato fopra'Lfo(] 0% 
pofcaè camaliere è tutta la Fortezza del Campo»e pratosde- 

ferita già nel loro riftretto è , uve 
Parîendofi dallapiazza sentraà finiftra mano neluee 
Chioftro chio picciolo chioftro , ornato di colonette d'ogni intorno; nel 
Soy cui mezo 6 sl comiterio de Secolari. In un cantone del quale 
ro. è una cifterna feruente al Refettorio grandeze spatiofa fitwa- 
ag to alla finistra, ditutte le commodità adorno ; il capo hauen- 
do attaccato alla piazza della C biefa uerfo' 1 OStro sel piede 
| allaTramontana. cAl cu finiftro fianco zienela Cucina gran 
be na. dee magnifia €) un pozzo» mcapo hauendo la di[penfa atta» 
e commodaà riporwi le wettoglie » che fî cucinano pe Canont= 
ci,eg altri babitanti nella Fortezza. I n fondo della Cuci- 
maè unportico,ò fia Loggetta, uerfo Tramontana; ira cui ol- 
greche ui sì ammazzano gli animali per wtto di tutti gror- 
malmente,fi fcuopre È Mare da più lati. Vol gendol paffo 
D.1 tuo. 4ladeftra entrasè im una gran Salacon tre feneftre uerfo l 
go detto Tlare Tramontano ; la quale Tinello può effere chiamato ; 
tana alcuifrefca di Eftate nannota Ihor à ricrearfîi padrise det- 
o iltal luogo da tutti uniwerfalmente Tramontana » Indi ft 
Cucina paffasn un corritore : out fono cinque stanze : cioè la Cuci= 
ca Infer- na de 1 ufermi ; l'Infermaria la Spettaria ; formia di tutte 
Inferma- le cofe (pedienti è gh-Fnfermi : la quarta ferue allo Spettale 


14, *, aa 
S politria daicnereimafî, e Stendere le herbe ad ufo della Spettaria è 
l'alti 


Dell'Ifole Trentitane. 
Leoltima è P'habitatione del Medico scommoda ad ordiza- Habitatio 
hi %, i AL 13 i BA ne delMe 

rescibi e medicamenti a cli Infermi, a wifttarli. Ufcendo dico. 
fiori dell’eandawno,fceft alla deffra alcuni fcagliomi, incon 
traffi col C'egliere grandese magnifico in uolta nel (4(fo fa- 
bricato All'incontro euni una forte prigione con dueufci CHlice, 
im cui fcendesi d'alquanti (caglioni, detta Tramontana , per 
e[ferà quel uento eSpoffa e fabricata. Più oltre abbaffo fcen- Prigione 
dendo trowafî un'alto, longo s e patiofo concauo fotterranco È tramo 
parte dalla N aturase parte dall'arte tra'l(afo,mirabulmen 
te fittvato ; ina cui alhora sche laterra bolle di caldo; fentesì 
granfrefco, e fosuiffima aura, è detto cotefto luogo la Grotta PE 00! 
del (ale: owe è hora un bellifjizo pi nt + Del quale ufcen- del Sale 
doe tornando alprimo (eghere fudviso cuni un corritore “al va 
pendente uerfo Tramontana n cima del quale dal (iniftrola xe. 
t0 è il Forno sche giornalmente ui sifa'l pane, e dal deftro il Forno. 

entimolo,con due Macine, che fanno quanta farina con fu Centima 
mala Fortezza. V(cendo dicoSt) entrasì di uouo al pic-!® 
ciolo Chioffro , nel cut auutandofi è mano finiftra s in pochi 
paffi s incontra alla Steffa mano una crande Barberia com- i 
modae fornita di tutte le prouiegioni,che ui fono di meffiero, Patberia» 
Al cui lato è una bella Stanza alla deltra detta il Capitolo ; 
oue fe facemano anticamente tutte le attionische in fomiglianti 
luoghi farfî foghono per tutta la Religione; ilche è fiato muta- 
to altrowe in quefti moderni tempi: come diremo di corto. 
eAndando poco più oltre nella fteffa drittura, in capo del Chio 
Stro picciolo, afcendenfi alcuni fcaglioni, che pongono laper- 
| fona mn Corridore, che divide la Chiefa d'altrefabriche, 

vu PR da mano 


©otrido - 
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d mano finiftraentrasì im vn gran Salone dishabitato , lc» 
aperto datuit'ilati : owe è vna fcala di legno,per cui s'afcen 
de al vecchio Dormitorio picciolo,melle cus celle fogliomo ha- 
bitare 1 Conuerft ; tn capo del quale euui un po g.giolo uerfo 
Tramontana. Nello Sleffo wèl'IToriwuolo , che moftra le 
bore uerfo'l picciolo Chioftro. Nellacui facciata cuni inol- 
zre una Campana detta’l Cimbalosche d certi deputati bois, 
da cenno del bifogno del Monaftero, d quelli che e[fercitano 
alcuni carichi () officij. Sotto por del Dormitorio fonout 
certe dispenfe da conferware alcune nettowaglie per mont 
zione della Fortezza. 

Partendo di coff uftendo fuori delle fabriche werfo un 
luogo detto Sirocco: oue fuole Stare una meza (plobrina ; 
cvedesi un grande edificio , ch'è il muro maestro del nuowa 
Dormitorio d'altezza quarantacinque piedi dal cmi lato ri- 
{pondono le fine tre delle Celle, il tutto fondato e fabricato cò 
belliffima proportione. Sotto coteffo edificio fomo otto fan- 
ze sn uolto,fette delle quali fono diforma grande guadresfer 
senti d'ho/pitij à gli fEramieri sornatee promfte di tutte les 
evtenfilie nece[farie. L'ottama poi è longa, come diremo què 
fotto. Auanti cotefti bospity eum un belle(fimo corridore, lor 


re avanti L0 quafi cento uenticingue piedi in soltasalto,c> ampio d pro 
le Forefte portione. Ir capo del quale s uerfo laC hiefa, e l'altro corri- 


dore picciolo fudetto alla medefima guifafabricato, di cus 
entrasì nell’ottawo hoffitio accennato poco dianzi » che” è lao 
Scuola per amsmaeftramento della gsouentò quafî in ognipro 
fefione di (cienze s lette a'fuoi tempi da' Lenori detteftimi - 
SORA \ Sa che 


Dell’Kole Tremitane. 45 

che l’effercitamo ds continuo ne ftudi ; queffo luogo ba (erui= 

tomolto temporn nece ds Capitolo coues'andana 4 fare les 

gratie doppò i Diu Officij sefare difciplina a'[uoi tempi » 

@ dtenere le colpele Domeniche , o in altre occaftoni ui sì 
congregawa tutto | Conuento. Cofti uicinosn capo del corri- 

dorew è un poggiuole ; uerfol'Offro, infondo una betli(- 

fima fcala di pietra ; verfo"l'preciolo Chioftro , per cui fi fale 
aluuouo Dormitorio fopra'l grande corridore, che fopra di- 

cemmo, della Stella e più longhezza . Fn capo della (cala u'è “TRATTE 
ungranfene/trone attaccato al C ampanile i mano deffra,to: Danni 
andando alguanto più oltre, euni una belli(fima Galleria co- * vate dig 
perta con molte feneftre uerfol Oftro s luogo attiffimoe fano Ghiofite 
4 fa rui moderato e[fercitto paffezgiando . eAndando posuer- Rc 
fol'altro capo del Dormitorio al Lewante, quincize quindi f0 rio. 


0 due fchiere di comode (elle la prima delle quali (oleua fit 
effere à mano dritta dell'Abbate,e la penultima alla finiffra vodormi 
dell'altro capo del Dormitorio, del priore: ome è altresì un’al nia 
trogran feneStrone. Fudi uolgendofi è dietro alla (îniftra PAR 
è un feneStrome che intra foprail Chioffro nuono, ex alla de- dormito- 
fra suna fcala commoda spatiofa: per cui fi fcende giù d cer- o ; 
tefabrichette longe e Strette : l'una dicono diffegnata al fuo sedi San 
tempo per un Tinello, e laltra per diSpenfa ; fotto la prefata Piglà 
fcala “ è una prigione. Paffando piuoltre uerfo'l Lewante di 
"v'è una prazzuola in cui famouì due cifterne l'una feruente ge; Ft 
al Lauatoio depanni, e l'altra a tutti uniuerfale. V°è da un bere. 
lato la monstiorze delle palled'Artigliaria , di fuochi artifi della a 
ciali, & altretali cofe ; alla cui we una picciola prigione at= Ritione» 
sa) laccata» 
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a SI) x Ù A è 

prigion paccara. Pocopiù im sù dalla fleffa parte di Li amontana 5 è 
eiclla mo- la Sartoria per feruigio de Canonici , e della Famiglia, 
pitone: A Uet ; -hovia 198 
sartoria» Dall'altra parte all'Oftro è il Veftario della ag: rr, 
Te p è È p p 

t, n unaTorre dentro la quale è una dolorofa prigione Stretta è 


del Veftia puzzolente per efere a cofta? luoghi communi . In capo pos 
"inloarte della pia&zuola (e fine della Fortezza verfo'l Lewante) © 
di S.Nico gta Baloarte con diuerfi pezzi d eArtiglieria 3 che 
lò. 


Prigioni giocazzo werfo È ‘Offro, Lewante se Tramontana fotto del cui 
pmi fonouì quattro » ò cinque prigioni . Sotto delle quali prigioni 
mallie 


5 Nicolò è /a porzella diferro per cui sì ua alla tagliata (ch'è imme= 
PI diate alla radice del Baloarte) cà S Nicolò ; la cui fiore 
dis.Nico r4 quarda, € fopraftà al rimanente dell'I fate: 15 por n° 
lO: gliata 12904 po della quale u'è di prefente una Torre di guarasa. — 
di $.Nico Tornando hora è dietro uerfo l corpo del È, fZello s s'en- 
put di train un campo fpatiofa fcoperto nelcui mezo è una grande 
guardia cisterna d'acqua frefchiffima abbondante. Intorno à cote- 
pe" fio campo è il muono Chioftro mezzo fatto, ornato di bellifti- 
“Citierna ltato,co' [isoi corridori (otto e fopra longhi efpa 
na 06 Colonne uoltato,co fuot co IL. p i 
RT siofî, il tutto bemiffimo diffegnato ; ome mirano le feneftre de > 
nuoto /s Celle del Dormitorio da quel lato ; uerfo del quale fuori 
© bito della fabrica salla Tramontana, una meza Colobrina fole- 
za i in finela lomma ditutt'i muowi 
Dono ne flare slquale Chioftro tin fine la Jom ! 
bilifima. edifici. i 
ini pu la Fortezza uniuerfale fù gia infeftata da Tur 


chistentando dieSpugnarla in diuerfi tempi s per tal de° 

& altri degmrifpettis 1 (anonici ‘Regolari Lateranenfi L 

S.Saluatore : accsoche pofamo attendere al Dimino feruiggio 
| UA con. 
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com animo lieto, e ripofato ficuramente, oltre,che ni maztert 
gano un (apitanose S oldati alla guardia continna,è ben moni 
Honata y & maggior loro ficurezza fecero un’ «Armeria tn 
Dormitorio nuowo serfo l'Oftro forma ditutte armi cin cui Atmaria, 
Scendesvd'u na Cella d° e[f o Dormitorio : tn cui tn ogntocca- Cota pra 
Gon ditumultose riuolutione, ogniuno hawel]e ricor) 0 1 pro- mitotio 


pria diffelaze della Fortezza sad amarfi. nuouo» 


Annotatione fopra'l prefato Capo. 

L'Autore nel defcriuere i particolari del ri$tretto del È REST 
CaStello nel fio Capo Latino  hbauendo dimenticatosi molte Di Yui. 
cofess'è fupplito all'imperfetto; © altre postesche non wi fa- 10 Capo» 
mo ds prefente, fomosi fcemate: e d'altre nel dire effendo 
flaio Panta, fifono ampliate ; e raddrizzato alquanto'ltor- 

‘twofo ordine y che imaunertutamente tenne. Coca della di- Dial co 
menticanza, non mette, il Camalhere, & eArtigliaria , che tt 
è dietrol’Hojpedale: la (1Sterna del Chioftro picciolo, l’hor perito 
rinolo,1lcimbalo ; la prigione di Tramontana , quella gran- 
deftanza, che s' entra andando al Chiofiro nuono ; il Vero- 

ne incapodel corridore awanti la porta della Chiefa dietro 

l’Altar maggiore , il Canalhiere nerfo S.Nicolò colle prigio- 

mi, che ba (otto ; la portella di ferro per cu s'efce alla taglia- 

tac la monutione delle palle di ferro, fuochi artificiali & fî- 

mili altre cofe: ha prigione, che tiene dietro: la torre del Ve- 

Strarios ela prigione che v'è dentro. 


Iniornol'hanere posto cofe > che non fono, fi [corge nelle 
| ue 
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due fcale di marmo, che ferie per cui si fale alla piazza in 
manzi la Chiefa: attefosch'è parte di mattoni sedi pietra 
commune € una fola: i granai fopra'! forno se centimole 
es altre cofe minute, di cut per brewità fe fa paffaggio. 

Quanto all'effere SEato fcarfo nel defcriuere'l Dormi- 
torio nuowo fi vede nel tacerni i F eneftroni d'ambi capi, 
loro proSpettiua, doue riffondono le fenefire de’ due lati 
det Dormitorio ,lacamera dell'eAbbate quella del priore: 
l’Artigliaria di Strocco, e di Tramontana e la magmficene 
za del nuovo chsoftro. 

Circa'l tortuefo ordine , ffando egli nella piazza della 
Chiefatrattare doue a delle Forefterie officine e cifterne che 
ut fono co intrare nella Chiefa, del cus fito e conditioni dir- 
le coff, come le dice altrowe fuori d'ordine delle antedette co 

fe ponendoil tutto in un'altro C apitolo. Lo fimile della Log 
gia 0 Galleria, &) Armeriatromandosì nel nuowo Dormuto- 
rio, e won faltare tutto lo fudetto per dirlo altroue. 


(ap. VI. 


Moderatiuo d’alcune cofe, che’! Autrore pone 
mella defcrittione della Chiefa , aggiongendo altre, 
che mancano in fupplemento. 


E Enendo hora nella Chiefa dico » ch'egliè fitmata 
CUg quali nel mezo della Fortezza:la cui da antichf 
È Vi Di fimi veffigi de' fondamenti : credesì» che fu sl 
Tempio di Diomede st cui bora ri[plende una Chiefa £,. 
mofiffima 
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mofiffima alla Madre di Dio confecrata; il cui frtose propor 
sione efpiegarò in briew parole. Incominciando dall'Altan 
maggiore dico, ch'egliè locato verfol'Oriente s ornato d'una. petcrit» 
belli(}itma Ancona pofta adoro tutta, con diuerfî Santise San finge dla 
ze di rileno ; nel cu mero emui l'A[fonta della Madonna co' Monte 
ApoStoli inginocchioni s lacut incoronatione è alguanto piu 
alta; iltntto d'inta glio al naturale. ElaChiefad trenaui, 
di loaghezza piedi centouno,e fottantain larghezza. Uè 
la Capella deuotiffima dell’Imagine della Madonna anti- 
chiffima fondata nellafommità d'una gran mole d'uno fco- Sito della 
glio verfo Ostra, icuimiracoli deono piu tofto tacerfi,che'n f; dh La 
brewità di parole raccontarli. Il (oro è in mezo della Chie- donna. 
a SUA : SR -p Il Choro 
fi nelguale fono fedie nobilifime, lanorate congrande artifi era Chie 
cio, E rutto l corpo della Chiefafostentato da'faldi,F alti Aa. 
fondamenti, (enza tranatura in verun lato. Nell'interno, 

e terno risplende per la branchezza delle mura. Il cuipa- 

simento è adorno di wart intriffiamenti lauorato alla Mufai 

ca ,in particolare d'elefanti ditorri armati. N ella deftra 

è la Sacriftiaricca d’ogni forte diparamenta Sacerdotali , e I 

d’altriornamenti di molto walore. Euui la Capella del Chri- Capella 

Lea 1 » 7 deChri- 

fto grande, FlluStre di pitture et altri ornamenti, che lab no. 

bellifcano.. Sonouì fette Altari magnifici, fopra di cui fi ce- Pios rh 
lebra giornalmente’ l Santiffimo Sacrificio della Meffa. Vi du 

on0 tre intrate l'una dietro l'Altar maggiore l'altra uerfol 
picciolo chioftro s e l'altra s chela principale , fopra la piaz-' 
‘Rd della Chiefa: nella cus facciata; l’uftio è ornato di quat- 
«tro colonne, due d'ambe parti colle five bafî s e capitelli egre- 

- Bf | giomente 
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giemente alla Dorica, e Corintia lanorateche perl'antichi» 
tà del Tempio porgono gratia , vaghezza, eleggiadria. 
Sopra le quali d'un lato è Sant'Agata, e dall'altro Santa 
Monaca. Nelcuimezo è afifo Sant° Agoftino circondato 
d'unbranco di facri Chierici (anomci,a’ qua li porge i Digi=. 
si Dogma, e lo Specchio della Regolare urta Sopra del qua- 
le piwalto è la Uirgine Santiffimaze conunafcbierad’ Ange 
bi schel'accompacnano falendo in Cielo. Finalmente tutta 
la facciata del Tempio è ornata di feffonie wari fregische col 
luci di marmi, di cui è fabricata, la rendono mstofa e riguar: 
deuole. Dellapiazza » che tiene dauantinon fi dice altro 
e[fendofine faucllato altroue . La ia 
La quale Chiefa (come fi caua d'un'antentichifimo ffro- 
Contea EMIo antico) fuconfecrata da un certo Almerado Pracora- 
zione del fenfe Vefcouo, l’anno della falute noftra 311.Smperando Co- 
pa fantino Magno, l’annoterzo del fo Imperio ; dal quale» 
Tremita dezzpo cominciò adelferelibera, od nulla Dioceffeffere fog 
Mo certa c infuori alla Romana Chiefa.. (erta cofa è adunque,. 
fi fogget- chetrafcorfi fono mille cento nowantafette enni,che tal confè- 
cratione fu celebrata. Laquale Chiefa i Romani Pontefici. 
di Sacre Indulgenze es altre fomiglianti gratie , iaftruta- 
nente l'hannesllufrata, e congrandesotione nenerata. 


Annota- Annotatione fopra' prefato Capo. 

tiene fo- 

pra! fefto. MIS \ ; 
lati tg Nella defcrittione del Tempio, che fa l’Auttore, di mol- 
Li Vani tecofe s'è fatto paffa ggIO, perche alcune non fono di prefente» 


altre 
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altre fî fono trattate altroue » altre fono parfe di fonerchio; 
& altre fî fono aggionte non facendone mentione l'Aut- 
tore, che forfenonerano al (uo tempo. Quelle , che nor 
fono al prefente fono le pitture della Loggia è Galleria,c> 
altre magrificenze » che le afcrine. Quelle > che frfono 
trattate altrone , fono la prefata Loggia » e la piazza nel 
radrizzare il tortuofo ordine del defcriuere le particolari- 
tà , che tene. Le fowerchie fono molte parole; che poncs 
nel dipingere diuerfe cofe, che fi fanno con meno attefo » 
che : Fruftra fiunt per plura , qua fieri poflunt per 
pauciora. Le aggionte foro l'Ancora dell'Altar «Mag- 

giore» fegnalata » è di gran magiflero come fu detto : 
— daCapella notabile del Christo, l'ufcio della 
Chiefasch'è dietro’ | fuderto Altaresefferm 
dotre colle duesch'eglipone:fette © 
fono gli Altari , che folo fei 
ne meste egli, 


Bi, TE 


52 —— Defcrittione 


LIBRO T.E RL 
(ap. I di 


Th cui fi ttatta del primo habitatore dell’Ifola 
"Tremitaha; longo tempo doppo Diomede; del di- 
fcoprimento delteforo; dell’edificatione del T'em- 
pio; dell’introdottione de Religioli, e come per la 
buonaedificatione dinennero ricchi in brieuetépo: 


RSS ABBIAMO & fofficienza raccontato la 
AVS defcrittione dell'Ifola Tremitanaper quan 
D soporto hala debilezza delnoftro ingegno è 
SIC Ma circa la degnità del luogo» poco hab- 
> biam'trattato y attefo sche per deferinere se 
meritamente lodarla infieme , non pure mi mancarebbe'lfa- 
uellareoratorio : ma altresì it materno , e commune . Nown- 
dimeno per quanto porgeranno le poche forze del nto tnge- 
gno s al rimanente del prepofîto di queft Operetta uolgerom- 
mi. Fucui fcriueranfi coloro » che longo tempo ; cia (tin 
20 Diomede furono 1 primi ad habitarla. ie 
ie ltempo, come alla cura, e gomermo de’ (amorici Regolari di 
S.Saluatore Lateranenfi dinenne. Pertanto dunque (come 
s'ha damolti) effendo cotesta lola Statadatmiti affatto dif 
habitata; e diuenuta fingolare refugio di Ladri Corfari di 
Mate : un Santo uenerabile buomo, bramofo di una quiete, 
e folitaria ita tutto a Dio dedicato : accsoche liberamente 


SE poteffe 
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poteffe alle Diwine contemplationi attendere, a guifa d'un'al 
tro Elafusgendo'lromore delle mondane cofesn coteffo luo- 
gofiritraffe. Fr cui cuffawa gran contentosì perla gradi 
ta babitatton, e fequeftrazione del mondo , sì perla dolcezza 
del celeSte influffo, etemperanza dell'aria : cominetò a farfî 
euna cafuppola in quella parte dell'Ifola , che fopra dicem- 
mo, fud San Nicolò confecrata. Fmperoche per la molta 11 primo 
antigmità souero perche longotempo nullobauea co$tì habi- © ni ton 
tato, erano dirwpati gliedificij di Diomede o in guifafpia- dopò Dio 
natiche a pena poteanfi rinuenire. Quello adunque cultor ici sa 
di Dio con grande tranquillità d'animo godendofi,facea piu 
toffo vita celeffe che terrena. Flquale Stando vn di in 
profonda oratione occupato, vide tn Spirito la gloriofa Ta 
‘dre del Saluatore, dicendoli tascofe. Lewati ( diffe ella) e Si e 
prendendo! farchiello và toftodàd cauare tn corteo luogocane della Vic 
troucrai danarimon pochi fotterrati: iquali prendendo na- SOI: 
twiga tn (ostantimopoli: owe comprerai quelle cofesche afabri vhuomo. 
care | T empio d mio modo, fieno neceffarie selche detto di- 
parue. <Alzandofe l'huomo di Dio, in fe tornandoscomin- 
‘ciò longamente è penfare la nomta di tal vifione di cui uer- 
‘fando in dubbio, turbato meditanatra fe tacitamente fe do- 
‘mea all'Oracolo porgerefede. Onde ftando'l di feguente con. s..pda 
< tutto l’amimo imoratione contemplando le cofe celeftt : ecco di apparitio 
nuono la veneranda Madre di Dio Marta apparueli con ve; ana 
vifo alterato, & occhi fdegnati riprendendolo acerbamen- na al San 
‘te: perche’ lprimo comandamento adempito non hanea impo Dt 
mendoli;che difatto andaffe di cauare’l luogo di già mostrato, 


ponendo 
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ponend o fine d tutto ciò,che prima gli banca accennato. Hche 
retro Volendoegli adempire fenza indugio con grande ffudio,ca- 
trovato» mando appref$ "n fepolero : trouò alcuntuafi di mometa,d'o- 
Tie coperti d'argento, e mella freffafepoltura una corona indo 
sironoh para di cur fugià di fopra detto. Incontanente quel Sere 
na. di Divinterra proftratosi,in lodi della Beatiffima Vergine 
proreppe » Gul teforo raccogliendo, propofe a Dimnpre- 
cettiquanto prima obbedire. Poftoadungque imordinele» 
Aagipa Spefe, ele cofo-alla nauigattone pertinenti (come men detto) 
PASO gqudato dalla barca pofestne pericoli .maritimi folo fidatosi 
Coftanti- di quella d cut precetti obbedinazonde fulcato l Mare trouosì 
mo poli. i ATI I RUN 
di corto in CoStantinopoli .. Laquale Città è lontana dalla 
Jfola madle quattrocento mi glia 10 quifayche alcuno crede- 
rebbe più toftoc[ferevolato,chel Mare hauere fulcato. Ne 
v'è di chefarfî meraniglia,che la BeataVergine conducef- 
Sequel Santo buomoper lunghirvraggi m pochi giorni, ò pa 
re(come alcuniuogliono ) nelcorfod'una notte; leggendofi 
di cAbacuceffere fiato dall'Angelo portato d'unta peglio,da 
, Giadeam Babilonia in un momento; appo Fddro non wèci- 
fa impoffibue, ne giudichiamo in [fo difficile ueruna cofa,né 
recarfià meranizlias aleunoin un battere d'occhio facci di 
ua uolontà trafcoreere lunchi paefî, è mifurarei «Marte le 
Regioni : facendo da'eftremi della terra uerare le:mubi, pa- 
tendo egli folo fare iltutto ineffabilmente uelocemente ope- 
rando. Hlguale comanda | Crelo se laterracome la Scruttu- 
ra cansaeffere Si nor del tutto, e qualunque cofa,che gli piai 
queoperò i Cielo, interra» 


Dan. 


Arrimatò 
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eArriuato dunque nel porto di C onftantimopoli il Sant'huo- 
mo sincontroftim vnanaue carica d'ogni prowsgione da edi 
fcare Tempio, come apparecchiata da Dio diuimamente 
per compita edi ficatione, C orducendoeglila nauc'allIfola, 
comperò tattolo pece[fario.alla perfeita edificattone del Term 
pio» introdutionieA vteftci per tal'effetto, cominciò la Chiefa 
della BeatifimaVergine afabricare: laquale in brewitàdi Edifica- 
tempo conduf al fine perfettamente . La cutfama del Tem- DT 
pio peruenuta apo poli circonuicini ye concorrendoutalla de- 
uotione , accioche tanto più crefce[]e ,cominciò la Vergine 
Santiffoma di moltimiracoli illufrarla. Pertanto (corgen- 
do quel pio buomola deuotione della Chiefa augmentarfi per - 
ifegni, miracoli, e prodigij giornalmente appò i Fedeli: me- 
ditawa giorno e notte, come potrebbe darela cura del Tem- 
pio ad alcuni Religiofî ad effetto, chel culto Diuino; e la de_ 
motione dal popolo per quei,fofaccrelciuta. Dallacut fanta 
meditatione infiammato, partè per Roma affine d'operare 
col Sommo Pontefice, che del Tempio, o Ifolauoleffe ad al- 
cuni Religiofi darnecura; alla cut dimanda acconfenti uo- 
lestieri sl Pontefice. Onde ottenutol Sant huomotl fuotn- SLA 
tento,tormato nell’1folasdiedel’amminiffratione della Chie- rione de’ 
fase gouernodell’I (ola 4 Religioft . Flquale pieno non meno: Ra o: 
di opere buone, che di moltitudine d'anni, poco doppo paga- miana. 
to'l debito dinatura,riposò impace nel Signor. I “Religrofe 
efendo per moltianni celebri, e tenuti di fanta uita appref- 
s'ogniuno,e(fercitandofi nella curadel Tempio, e del Diwt- 
20: culto studiofamente tantole ricchezze come le dewotione 


ab po: 
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appoi confinanti mirabilmente accrebbero. Talmentesche 


molte(fimi Nobili se principali allettati grandemente della 


-Religiofità de padri, e deuotione delluoco faceano libero de- 


no alla Chiefa Tremitana delle (astella, Ville, e campi s in 
remiftione de loro peccati e falute delle Anime. Dalche 
nacque, che n bricue tempo di facolta diuenne ricca, 


(ap. ILL 


Nelquale fi dimoftra, come i primi Religiofi in- 
trodotti nella Chiefa Tremitana ; mancando dal 
primo feruor, effempio , e deuotione, vennero cac- 
ciati,& inloro vece pofto altri. 


SI Gli fouente auuenir fuole s che la fantità periffe 
iO nellacopia dellericchezze: percioche gli buomi- 
5 niperi grandi beni di fortuna, è dal buon fuc- 


cel o delle cofedefiderate altieri, di facile cadono ne’ piaceri. 


e (peffo divengono meno accorti a pre feruarfi da’ ustij ; come 
dice il Poeta. 

Nefcia menshominum fata fortifg; future. 

Ft feruare modus rebusfublata fecundis. 
Quei Religiofî dimenticati della prima aufterità, molto fifco 
Starono dalla difciplima MonaStica, ilche dall’otio nacque 
che molta malstia infegna dalla cui abbondanza: l’iniquità 
fouente nafce sonde non fuori di ragione glisì può appro- 


piare » che la figlia adottata di gran facoltà habbiafoffocata 
s la 


Dell’Hole Tremitane. s9 
lamadre della denota Religione perilche rintoffi quessì pri pu Re 
nato l’eAbbate, altri Monaci dell'ordine Ciftercienfe(buo- Temi di 
mini di gran fantità) d'auttorità «Apoflolica fiarono'chia-. cacciati. 
mratiin loro vece,dal Monaftero di Cafanuoua,alhora cele- Citterciè 
bertimo,preffo la Città di Parma > ammeffie fuftituiti nel mal geo 
Monaftero Tremitano dando loro curadella Chiefaye del Tremiti 
luogo infieme ; efendo e[feguito d nome del Summo Pontefî- ‘sapa 
ceda vm Rewerendiffirzo ardimale st quali co chiari coftu- 
mi, inftituti Regolari, grawità e fantimonia (così al'omnt- 
potente Iddio pracend») in breue racquiftarono sl primode- . 
coroal (anto luogo, ela demotsone a'popoli circonuicini . 


Cap. DI IL 


Incuifi dimoftra come i fecondi Religiofi$ che 
dall'Ordine Cittercienfe furono»nella Chiefà Tre- 
mitana introdotti vennero da'Almafienfi di Dalma: 
tiaà tradimento vccifi; rubbando itefori del Tem- 
pio , e ricchezze del Monaftero, e rouinando gli 
edificij; ms bu Riestiti., G ie 
) Iuendo adunque «virtuofamente &) in paces 
hg DIM. ferendo d Dios pa[fandos giorni; e 
AA, lenottiin ftudiofi, e fruttsofi effercitij ve nom 
alerimente , che erano tenuti celebridi vita se fantmonias. 


ri 

coso nummo s'oppofe a quer { anti huomuni crcal abbondare 

effi 17 Tefa 071, 010, APgENTO € gramai ricchezze «> ‘Percioche 
nidi» | H mol tiffemee 


eli. atti 
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molbi(fimi per denotionetrasfermanfi all'Ifola) <> banenda 
| adorata l’Jmagine della Beatifima Virgine, co offerto 1 loro 
° dani, tornauano allè propriecafe. Per lo cui fatto [parfesiil 
grido né paefî confini; ch'elTempio éra abbondante d'oro 
remme, edi fimiliornamenti. Flche intefo d’alcuni del Ca- 
ftellocdImifia . (lontano da Spalatro, Caftella della Dalma= 
tiadieci miglia)iquali moffenon per cagion di pietà ne deno- 
zione > anzi per guadagno & auaritia , deliberarona di.a= 
wigare nell’Ifola: oue tronandola cofaricca come fi narranay 
Fradito LEM0 ciò che rubbare potrebbero in altrui paefeltraSportaf= 
ri delle fero « Eranoquelli dital Castellaquafftutuladriper rifuoa 
Liole» del 700 publico) e[fercitando l'arte di Corfari,turbanda acerba- 
Almafio | mente l Mare Adriaticoi Pertanto pofto inordine la Fuffa, 
fatto vela uer(o gli (cogli Tremitani s approdando nel porta 
pacifici fenza dimeto, di falirealMonaftero il come ffavano 
Frodemi Perfando. Perlo:che fingendo, che una'de’compagni era 
sobile di sorio pel faStidia del Mare, volewano come Chriftiano fe- 
rialMo. pelirlo. (Ilquale a guifadimirtoin una caffa a maniera di 
cali ; bara l’accommodarono (otte dicui fpade se coltelli infeme 
ni. di nafcofo adattarono . Hauendo dunque machinato tal 
frode, due di loro andarono è trouare nel Monafiero iMo- 
maci, fotto sperie di religione ; chiedendo loracongran prie= 
ghi inftantemente, che celeGrarevoleffero le effequie, e da- 
refepoltura al defonto. I Religiofi credendo effere la cofa 
come la ejporneuano , bumanamente cor pietà a'prieghi loro 
a(fentitono,nulla del tradimento fofpettando al ito del Ma- 
re fcefero, oue era il corpo» che efere morto affermanano,an 


dando 
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dando la Croce innanzi o i torci accefi lemando”l finto mona 
roy due di due alla C biefa tornarono. Dietro de' quali fegui- 
tano i faèrileghi machinatori buomini perfidi(fimi (che di 
loro doueano effere homicidi). col capo baffo, e mefto wifo ef 
falando dal petto alt fospiri [opra'l fimolato morto ; quafî, 
che del paffato compagno rnternamente piazneffero. 0 ne 
fanda, & horrenda fceleraggine s ribalderia non più vdi- 
ta a'noftrifecoli. Hora hauendo poSta cu la callain mezo 
della Chiefasi Religiofîin cerchio (tando celebrando le fune 
brieffequie s quer nefandi efendo gionto'l tempo commodo 
da dare effetto allafceleraggine di già penfata mirandofi vi 
cendenolmente l'un l'altro al fegnotrafe datos aprendo la 
caffa;colui, che fitencuamorto alzatofi, e difatto dando tut- 
si diano allejpade aquila d'infuriati ubriachi contrai 
Caoti bwsomini) come Lupi rapaci, affaltando le humili peco- Ri fisc 
selle) ferendoli atrocemente s diedero A tutti morte ; fecondo Th Tr 
inptalfentimetito dice Liscamos:bi 0 mitani. 
 Nobilitas cuplebe peritslatèg; vagatur.. 
+ Enfis:&ànulloreuocatum eftpedtore ferrum. 
Stat cruorin Templis; multag; rubentia cede 
Lubricafaxa madent, nullifua proficitetas, 
+ Nenfenisextremum piguit vergentibus annis 
Precipitaffe diem. rota equa 
Siche vetifi quafîtutn, fi Religiofi.comei loro Seruisrima= 
feSparfotueto"tpauimento del Monastero dal fangue de' Re cà HR, 
ligiofi. Indi daronfi alla rubberia delle cofe facre»facoheg- mitano 
giando tutte le cofe, cheerano alculto Diuinò,t» al Tempio Pai 
| 2 confe- 
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confecraté stlrimanente delle oterifilie del luogo portarons \ 
wia, rapendo sfcorredotuttalarcafasamii della predafirug= 
gendo nulla lafcrando chele mura fenza depredatione. 
Togliéndo dunque le mobile, che giudicarono facili ad efrae 
re 3 il rimanente nrandarono dferro) efuoco; (branandolé 
fabricheinfuori laparte della Chiefasome el Altar Maggio 
re. Acunon sì perche perdonarono ; faluoforfe per la pe- 
muria divempo souero prefi dat Prmno terrore. Percioche 
foglinoitali per:cotante fielerazzine commeffetalbor torna- 
real loro buon fenno, edi molte perpetrate maluagità fer- 
marcel piede, cmonporrein'efferto rutto ciò. che di fare delt- 
berato bauewano » Imperoche coloro che'alle prede delle ter- 
reintempo di guerra attendono ss'obligano talbor per gie. 
ramento di nom woler a feffo; ne ad età perdonare; me meno, 
alle Chiefe, è cofe facre \.Ma per Diuinainfpiratione alcu- 
ne fiateriuolcono lamente daquelle cofe, chevbligari s'erano 
‘ di douer fare, foprastati dalledoro foclerità d'alcum pauen. 
10, ò inteneriti da pietà diuentone mifericordiofi i 1:ladro- 
255 dunque, e maluagi pirati sè ditenmero (come’fi crede) di 
toccar.l'Altar maggiore daccioche almeno con tal atto woti- 
fica[fero a'pofferis chewacotanta celebre luogo now veni(fe 
affatto inhabitahiley anzi ‘che doueffero fuccedere: ancora 
altri,che con deuotione uerfo la facra Vergine; à cera fta- 
0 dedicato, l’ habstaffero seriftoraffero. Rouinato adungue 
e firatte le cofe,cnabbattuto:l Monafferos e[fendofi arrifchi- 
a per la nobile preda tornarono a cafa hauendo affeguito'! 
loro intento molto giocondi s gloriandofi fommamente delle 
ag iù; ; ricche 
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>icche (poghes nor fapendo i miferi sl caftigo sche per cotan- 
ta inbumana fceleraggine dal giufto Fddio doucano riceuere, 


Cap, IIDI. 


Che dimoftia; in parte, lavendetta da Dio fatta 
contra i micidiali Almafini,de'Religiofi della Chie- 
{fa Tremitina; durando ne'’pofteri final prefente ; 
conaltrecofe à ciò pertinenti, 


e Ba 
% 845] 


34 ai la giaftitia di Dio edili ) piando'l caffigo è 


i) Vi d ‘eflagello,nonpurc d quei, chefurono cagions > BORE 
IAA si i ; 
AS Sg vettori d'un cotanto danno, efceleraterza: ma traditori, 


intutta quellagente di quel (aStello , è loro pofteri (ino al ARZIRA 
prefente giornoin gufa,che daldì, chetornarono dall'Ifola ©.’ 
alleloro cafe, maitcampi s le vigne s gli oliueti è poffeffioni 
babbino recato loro fertultà uerunacattefo, chequando la 
tempeffa, quandola ficcità dell'eftate e quandola brinagli 
pritano giornalmente de' frutti. Niumalbero apporta loro, 

il maturo frutto:anzi immaturi cadono tutti;le (dighe di gra 

mo mon uengono ripiene, nele berbe peri betiami germoglia . 

n0à fofficenza. Le'loro confortisl difperderfî patifconòe 
pure quando partorifcono; fanoi fanciallinel progre(fo loro 
muttsquando di membratmperfestis gobbi,mostruofi, (cian 
cati,0 fenza lingua; cieche, e priui di luce . Fl rimanente poi 

del popolo, ch'eraalbhora yd'infermità sò di morte ; fonente 

più del folito era affitto, Né ciò cveniua così ingiuftamente 


fatto: 
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Fatto: perciache coloro » che s'erano alzati contra i ferui del 
Sicmorconfacrilego e nefando ardire , > infieme contra la 

Chiefa Santa, egh fu certamente cofa giufta.che non pure ef- 

fi- ma aleresri poSterreSPerimentaffero la Diuina rvendet- 

2a a perpetuo e[fempio. Cotefti dunque facrileghi innodati 

nella cenfuraecclefiaftica (communicatoria morirono mife- 
ramente sfopra icui figli senepoti venne altresi una certa 
mialedittionefucceffina, come beredstaria ne difcendenti lo- 

ro. Imperoche fi comes'è intefa da riferenti degni di fe- 

de, gli babitanti di quel Caftello sefortezza d’Almifia (di 

cus fopra dicemmo) fcorgendofi fcommunicati, bramanando 
affattoliberarfis del ioo.di commun parer determamarono di 

Ritolutio 242dare Lloro Curato d Roma è fpefa publica» per l'affolu- 
ne deal. zione. 1/guale andò se [pedito diligentemente il fatto,tornò 
mefniP: 21 Caffellocon! Apostolica affolutione. &Ma chiedendoegli 
dofi an- sl denaioa Parocchiani, che (defi haueanella (peditione del- 
BOO le letterey non purenonrvollero darglili ma affalito d'efits 
nica pe malamente lo baftonaron, e feràro n0; , E così perfeuerando 
di Tremi fimo boranella fentenza di malediitione, per confequentein 
Pari mirabili miferte verfamo. Onde queldetto del Salmo puofî 
tudineno loro aferimere, ePendo attribuito al peccatore. Amò la ma- 


tabile, de Jegstziorze ne eli “verrà » momsvolle la benedittionere d' effa 


Aimafia- SC 1 ; cis te a 
ni facrile fie allontanato s è "veStitosi di malediitione a guifadi ue- 


hi: e, STimento «la cuigliè intrata com'acqua nelle vsfcere, e co- 
me logliomelle fue offe. Lequali cofè brieuemente fono det- 
se della. ciufta vendetta Dinina è prepofito contra ifce- 
lerati, <> accioche a nullo fia occulto quanto coteftò dewotif- 
1180, 
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fomose mobili(fimo Tempio del luogo di Tremiti babbia fen- 
pre l'OttimoIddio illuflrato se quanto i fuot "violatori fa 
crilechi caffica , feweramente , e condegni e meritenoli 
flagelli (come ragion detta) gli percuote.. Ma tornando 
al prepofito, che già habbiamo tralafciato ; il rimanente» 
felicemente (equitiamo. 

\cudot, BR: O VARIO. 
| Caps I, 
sa Che tratta deltitorno dell’Abbatein Tremitipe 
fcia'lgraue-écceffo de'Monacie famiglia,e com'ab- 
bandonò l'Ifola doppò fatte alcune prouigioni,tor- 
nando alla fua Religione. Venne pofcial’Ifola habi- 


tata di nuouo d'vn $ant'huomo ; doppo l’efler ftata 
defertalongo tempo. | T 


CD 4 OSCIA adunque la partenza de’ prefati 
ce de 


ia predomifacrileghi, tornato nell'Ifolal'eAb- Ritorno 
NI date (che perevolontà diuina s'era allonta- pal li va 
SIA natoin quei giormi sim cui fuccefero quelle Tremite 
 —_ cofe nel Monaffero) rveggendo l'evcesfione Rici vi 
de Monaci, e della famigliainfieme, e la rousna, e St rage del 
Monaflero + atterrito,e {comentate, raccolfe quelle poche re- 
liquie, ch'erano amanzate , bebbe raccorfo dal Sommo Pon= 
gefice è accioche colla fcommunica cafficaffe quei buomini fa 
(TO CR crileghi 


da 
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crileghi imponendo loro, che della preda fatta doueffero fare 
reftitutione. Allacui (upplica hamendo'l Pontifice affenti= 
to e nulla reftitutione veggendofi perfenerando eglino cem- 
t'anninella (communica (come poco innanzi dicemmo ) diff- 
fidatol’ Abbate, e reputando nonefferli decente nè a gli altri 
slfare piu dimora nell'Ifola ; deliberò di lafciarla folitaria 
Alcus luogo facendo 1 fuoi complimenti , raccommandando 
con ogni affetto e potere fe (elfo à Dio & alla Madonna fè 
Partenza PATENRA verfo un Monafte ro della Sua Religione sda poter= 

dell'Ab- wtficuramente, e con quiete paffare tempo difua vita. 
ct Diuolgandofi dunque ne popoli vicini slerudeli(fmo ec- 
ceffo, niuno ardua nausgare nell'Ifola Tremitana; stimian- 
do nulla cofuefferui ficura. Per lo che uedne Luogo per con 
— feguente datutti abbandonato inguifa» che longo tempo fu 
ret Greco inbabisabile. Onde e[fendo moriosl rat eAbbate 
nato. T'remitano,uenne dato il uto'o dell'eAbbadia ad un Cardis 
Tremiti, rlein commenda scontutte l'entrate sch'erano pure affais 


a n 
pile mel cui poffe[fo perfeuerò moltiffimi anni. Ma doppo molte 
rg "A tempo elfendoun luogo cotanto facro, to iluftre da niunoha 

Litato , mn certo buorno della folitudine bramofo , gli uenne 
in mente (per $pirattone Diuina) di nel luogo Tremitano ri- 
zrarfî sin cm muendo folimgo attenderebbe tanto piu alla 
Jfola Tr. Guete EF alice opere fante. Dowe arrimato fidatofî dall'aiu- 
mana lo Diso s eleffed'babitare tn quella {ola s dedicata a San 
Li dior Giacomo Apostolo, &} al Martire SiDommos che fopra di- 
puoua: — CE74MO per l'eccellenza dell'arta; puroze buono... Fljuale p' 


biita fcialeceleSis meditationi  accioche l'otto nolfaceffe pigro <&* 
MAL infingardo, 
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infingardo, dauafî talhor all’effercitio corporale: ilguale (ua 
le alle volte non pure e(fere.a corpi : ma altresì alle anime 
profittewole. Perche com’ vmo ferine : colutche non vuole 
effere fano, dal corporale effercitio affengaft » Attefo che co- 
me dice Fulgentio, l’effercitto e conferuatiuo del colore del- 
l'humana vita, lalima, è ficcamento de'rei bumori, corro- 
boratione delle virtusdelle fuperfluità confumamento , ac- 
quisto del tempo , dell’otio nemico , debito della gsouentù se 
della vecchiata allegrezza. Cofti adunque edificò una ca- 

seppola affiat atta ad habitarni, piantò alcune vii & oliui, 


equafi d'ogni albero fruttsfero adornò Tola. 
I Cap. FL 


Trattante come, da chi,e da che tempo fù aggre- 
gato Tremiti,alla Congregatione de’Canonici Re- 
golari Lateranenfi;a'quali porgonfi d’alquanti Som 
mi Pontefici, lodi fegnalate. 


NOD: A accioche'l Tempio delSalwatore colle Madre 
| \Vi 4 de Dio nel luogo piu eminenteze celebre dei Mon- 
ld 2 reedificato, e predicato quafî da tutto’l mondo, 
mon rimanefs ‘imbabitabile, e folitario, Fadio ottimo, e poten 
ti(fimo d'alto mirandolo , moffeil Cardinale titolato di S.Si- 
fio, detto Giomanni Domenico (è cuieramo date in cuftodia 
etutela le intrate Tremitane sche ampsemente poffedea) ad 
effetto, che È’ offeruanza e degna del Monastero foffe refor 
I Mata, 


Virtua no- 
tabili del 
corporale 
effercitie. 
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mata, & alla fa prima integrità riformata ; € che LTensz 
pio sapriffe s che lorzgo tempo chiufo semuto era fato, rico- 
perto nelle Spinese la reSbitoiffe alle ceremoniesé Distibel- 
to; meditando longamente, quai poteffe di purivà;e usta Re- 
olare splendenti saftituirui ( rifiutando alcuni di fottoporfi 
d quella Ifola s temendo de'impeti ze molestie de Corfari: 
maggiormente,chel grane ecceffofopra addotto mon era an- 
cora ftinto della memoria de buomini:) foccorfeli nella meri= 
tei (anonici Regolari Fidrianefi (poco dianzi da Bonifacio 
nono, per Leone di Carrara,eT'adeo di Bagnafco dello ftef= 
fo Ordine rinuonati) fo[fero mandati alla riforma del Tem- 
pio Monaffero, e promncia Tremtana Ilche hawendo con- 
ferito col Sommo Pontefice Gregorio duodecimo , affentì con 
lieto wifo: ilquale hamea della fantimonia , integrità de. 
costumi de Canonici certa cognitione. Sapea eglizchée[fen- 
do quell'Ordine dotato nella Chiefa di Dio; di nobiltà, anti= 
uità, degnità » numerofità di S antisbanebbe portole:eccela 

*( Inca De qual chierici Canonici della primitina Chiefa, fa 
mice8o gergte i facriC anoni fanno mentione se di cui affasffimi fuoi 
ranenti. predeceffori (in particolare Leone» e Gelafio Primi: Ana- 
Stafioye Clemente Quarti: H onorio co Urbano Tertij:Gré 

gorio N0103€ Decimo) ormarono di privilegi e degnere= 

lationi ; iquali inoltre (come doppo Eugenio Quarto ; lo ftef= 

fo Nepote nella Bulla Lateranenfe apporta) adornarono di 

titoli degnità honori; come famigliase compagnia dichie 
riciinterra, chetenendo fanta uita feruanano la fanta infti- 

tutione 6) e[empio della nafcente Chiefa sche già compa- 


ciAna 


Lodi fe- 
gnalate 
de' Cano 
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crana è faliirfe. Iquali (anonici Regolari appelliamo , il 

cui (acre modo di uiuere tra 1 Chierici, e Ministri di Chri- 

Sto snella facra Bafilica del Saluatore inftituirono, eferci- 
taronoyStabilrono,e perpetuamente feruarono: accioche ha- 

uefero cura in terra della C hicfa madre de'Santi,di c078= 
miffione dell'eApoftolica prowidenza ; iquali feguirono l'or- 

dine, commandamenti {&) inftituti della Chriftiana Reli- 

gione» “Del cui uero facro Ordine se fanto propofito, doppa 

1 Santi eApoftoli, S.Marco difcepalo dt S.Pietra fs inftstu- 

tor, @ edificatore ; o AgoStino Santo l'adornò ,@ arric- 

chi di “Regole Diwine. Skche l'antica Santa inStitutione de' 
(anonic: Regolari piacendo fommamente à Diosda loro qua- 

frne' primi principij menne feruata;le quali cofe rifers(fe Eu- Teftimo, 
gemo. Fr oltre Benedetto Duodecimo rende fido teftimone, dol 
chela Religione de’ Canonici Regolari di S.Agoftino fu ffa- V'ititurio 
bilita di facre inftitutioni da’ gloriofi Difcepoli di ChriSte Ne della 


A ! Religion 
nella promitiua Chiefa. Nicolao Quinto afferma di loro, de Cano- 


che per ltabbondant frutti della (acra Religionesconfeguiti PRI 
nella uigna del Sign. collo Rudio dell'offeruanza, efferne 
Sommamente deuoto, eg inferuorato dimostrando e[o la lo- 
ro dilscente feruitò all’ Aluffimo, eg efere affatto dedito alla 
demotione. Quefto Ordine nella nafcente Chiefa , di (anta 
toStstuttone , ds primi Chierscs della Chriftrana Religione se 
nelle facve infttutioni , di regole e dusini ragionamenti fu 
fabilito, e dal primo fuo fondamento fu (plendido di uarie 
merttenoliuirtà digran ueneratione, e fanta nella C hicfa, 
Sempre florido, per lafanta piéta della Criftiana Religione; 
o In. ia per 
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perloche debb'effere eff'alto , & bonorato di principali gras 

zie o honori ; quefte fono parole di Siffo Quarto. Etaccio- 

che non racconti fingolarmente le Bulle de Romani Ponteft- 

ci, legganfi gli feguenti Autori è $ igimberto nelle Croniche, 
Vicenzo Beluacenfe, Antonio Arciuefcomo,Fafciculustem 
porum, Rafaele Volaterano ; e molti altri , che d’effitrat- 

tano. Affermandol'Ordine (anonico riformato da S.Ago- 

ftino, banere hawato nel Monte Sion da' ApoStok origine.) . 

Hora tornando, oue torcà il fentiero,che prefo bauewo di= 
co, che l prefato Gregorio Pontefice affentendo a' preghi del' 

fudetto Gionanni Cardinale : awisò i ( anonici Regolari con 

lettere ApoStoliche, pregando & e[fortandoli à ricenere’ ca 

rico loro offerto, del Conuento Tremitano ; che per tema de' 

Canonie! Corfari ricufando, fi ftudiano fare le loro fcufeappo lui. 

il gouer. Ilgwale non accettandoloro fcufe ; di nuowo e[fortò se final- 
it TIC pente con commandamentiforzò @& nduffeschel'ammini- 
Canoni - ffrattoze Tremitana accettare doueffero. 1 Canonici veg- 
cate cendosì astrettialla cura e gonerno del luogosper non contra 
Padre è, uenire a commandamenti Apoftolici : accettarono il carico 
Pene; (tutto, che contra volontà loro) raccomandandofi è Dio,tx* 
Tremiti. alla Virgine Beata , la cuicafa erano deftinati ad haueretn 
cu$todia; laquale chiamarono la prima C biefa da loro rifor= 

mata. Nell'anno dunque della nafcita del Signor 1412. 
1Canoni I) prefuto venerabile Leone di ((arrara Rettore della nuo- 
ti ppi ua Congregatione con quattro compagni vi sì trasportò, che 
LN sor fu il fine della rinuonatione dell'Ordine canonico } percioche 
ci del 1qi, 040 paffati quafî rurdici anni , chela piociola greggia non 


poffedena 
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poffedena piu di quattro luoghi (che di prefentò è ampliata 
sn cvna floridi(fima Congregatione, intitolata di S. Saluato- 
rt Lateranenfe famofifima)il primo fula Fidrianefa Cano.. 
mica: lacui di gia era fata data da'medefimi Canoniciinri- 
formazal predetto Leone , del 1401. Flfecondo il (Afoleta- 
mo per donatione dell'Illuftre Cittadino Pietro Tranfio del 
1404. Ilterzo S.Leomardo del Monte Dowico ; nel mefe ot- 
zauo del Ponteficato cominciato, da Gregorio Duodecimo,lo 
ro aggregata del 1407. Fl quarto Santa Maria della Carità 
diVenetia, dal medefimo unito , del 1409. Fl quinto adua- 
que luogofw il Tremitano affatto rowinato: percioche Giowan 
ni Cardinale predetto , banendo la mira al Suo fiato mentre 
rvifte riferuatosi tutte l'intrate, niun'altra cofa po(fedewano 

1 Canonici infuori ciò, che da'popoli vicini, e da' 
eMarinari; e nauiganti ; che nell’Ifola per li- 
mofina , offersuano al Tempio ; onde 
evinewano poueramente è nondi= 

meno hebbero molti beni: 
perche temenano © 


Iddio. 


Cap. 
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ci ap. PI, 


In cui fi dimoftrala poueravita, che i Canonici 
in quei principi} nell’Ifola rencuanò ; :perloche .il 
luogo abbandonare voletiano , e la\deliberatione; 
fanta, che fopra ciò preferò ; nella cuifomminiftrò 
loto di grandi ricchezze il Signor, tali,che nevfaua- 
no grande hofpedalità indifierentemente atutti co- 
loro, che nell’Holaraccorreuano. 


Entre cverfawano tn dubbio di ciò ; che fare doue- 
ano, e chenon incorre(ferotn qualche eran mi- 
pe Seria per cui neceffitatifoflerò ad abbandonare 
lofcaglio , per lefowenti tempeste del borrafcofo Mare, non 
potendo a lor voglia le cofe al witto bifognenoli procaccsare. 
i. Nondimeno come Santi , etimorati di Dio ,temewano fare 
n ene grande ingiuria alla Maeftà della Madre Vergine del Sig. 
ug abbandonando’ facro luogo. @ infieme fare poca ftima de' 
beridana commandamenti del Sommo Pontefice cortefe , &) bumano 
ii Pes verfoloro, a cui la cura hauea impofta dell'Fola  dandofî 
tutti all'oratione, pregarono affiduamente l Saluatore, ches 
., dall'alto Cielo mandarfî degnaffe riwelatione di ciò » che 
SRO deliberare doweanoy nelverfante dubbio. Nelche ffando 
penuria » ecco ; chel Cardinale commendatario pafsò di questa vita : 
Cao LE per la cui morte le intrate cadettero a' medefim Chierici (4- 
gamente 7072001, com tuwit'i beni giuridittioni , e poffe(fioni ; che.d'o- 
prouitti a i 
dal Sign. G2 i7t0rz0 di terra fermafi doucano alla Chiefa di Trc- 
Mit, 


Dell’Ifole Treinitane. SI 
miti, Onde con maggior dewotione affidiuamente giorno , 
e notte datano opera a facrie Diwini Officij è accrelcen- 
do sl numero de'Camonici è accioche s'haue[fe maggior cu- 
ra delle cofe di Dio. Nel reffo atterideano con fomma Hofpera 
diligenza all'hoffedalità , fapendo tale effere’l loro debi- don cia 
to, e di fare gradita cofa à Dio: perche cotanti beni la- curata. 
fciati da' Fedeli in! elemofina , nelle loro mani dinenuti 
erano. Perloche volentieri riceueaza coloro, che nellI- 
fola capitauano , e quei, che talbor haueano bifogno del- 
l'altrui aiuto , e mendicando procacciawanfi sl uitto, foc= 
‘ corvenanili largamente a'bifogni s miniftrando loro le co- 
| \ferneceffarie . Gli firameri, pellegrini ; <> al. 
tri > che per qualunque occafione nell'Ia- 
la raccorrenano., in particolare quel- 
hi; che agitati dalle onde tem” 
|» peStofe ‘&' arrinauano , 
— indifferentemente 
con gran li- 
berali- 
tà, 
e lieto vifo corte- 
foffirmamente 
riceneae 
HO è 


(ap. 
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Capo III. 


Che dimoftra comel'Ifola di S,Domino fu data 
‘invita ad vn Sant'huomo folitario. Il quale alletta- 
to della fanta vita de’ Canonici; pofcia attribuito. 
loro molte lodiad effi rinontiò fe fteflo, el’Ifola; tra 
iquali pofcia viffuto fantamante; finì il fuo corfo.. 


Ra Nolere nell'{(olasche fopra dicemmo dedicata 4 S. 

L'Ifoladi OG Pg Giacomo 69 à S. Dommostvi habitaua nelloifto 
sr CCI NA remporonfolstario pietro nomato s gran feruo di 
to i n vit Dio-della quiete e folicudine bramofimo. A cui per l'imnocen 
co noO ra dicvitagleraftato dato libero poffeffo di tutta quella I(0 
la, per tutto l fuo mortal corfo; diche appo fe w'hauea littere 

À poftolice . Il quale hawendo benifîmo fcorta la vita de Ca 

nonici (i coStumi,la modeftia,l'integrità, la religione, la San- 

sità la cura vigilante , che nel Dimno culto hauewano , la 

Dadi © pietàeff unita con cui dauano a'pouert, e pellegrini hofpitio , 
alal con quanto Fudio s'impiegauano nella reparatione della rui - 
Solitario 24 deltempio,e del Monafferosla carita, religion, homore 
gia con cui inficme fitrattanano ; latita Angelica 3 che n terra 
tencano ; poiche per lo [plendore della conuerfatione e costy- 
miinterni , e Sterni appo d'ogmiuno rilucemano in guifa ; che 

iu tofto buomini eAngelici , che hbumani farebbero Stati repu 

gati) accefo di corante degne virtù fpontaneamente andò è 
sromare i Canonici : a“ quali, > alla Tremstana C hiefa donò 


(ef. 
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fe Ae8 s € quanto pofedea tutto , che poco folle scor delibe- Comet 


30, + Solitari 
ratsone da quelli non partrfi MAL > forche per diusfione di nd fe 


morte; o tnfede di ciò s che detto hauea confegnò cortefif? pl , e 
uàto po 


fimamente nelle loro mani le Bolle della podejtà della prefa- (cca di 
ta lfola rimortiandola.Vecgendo adunque 1 Camonici l'affer Canonici 


) . ; Solitario 

z0;e dewotione di colui,tra effi di grado lo ricenerono; offeren. rinontiò 
ì i l'Ilola dî 
doli la vita comune fino, che di confersarlo vino piacerebbe Demi 


al Signor . Ilewale Pietro non moltotempo doppo hauendo no, e le 
lim. 3 7 i x £ i v - 
viffuto religiofamente sin buona necchiezza sà Dio refelo Rolle a i 


| } n Regolari 

fpirito.E così per la rinontiase morte del fant' Huomo, l’Ifola Canonici 
> she ietr 
setta diwenne in potere de’ Canonici. IUSR 
i 7 riceuuto 

INcompa 

LikB:R O:Q VIN FO. SRL de 
Canoni « 

ci, 

| Cap. I Pietro fo 

| Trattante della gran fama, che i Canonici s’ac- litario in 


quiftarono per loro fantimonia, e le varie fegnalate chiezza 


S : ; ; 3 > : pafsò a 
facoltà, che pel faggio & edificatione che a’popoli mes lior 
porgeuano: vennero loro lafciate. | vita. 


pi f de 
3° IT a 


9 RESCENDO adunque paffo è paffola. 

I fama, erifuono de' Canonici , non pure ap- Fama de' 
5 preffo i popoli cvicini -maaltresirimoti, e AIA, 
straniere mattoni , chi per dewotione moffi ta in ftra- 
dell’adorarione della facra Fmagine della fi P8° 
Madonna chi per verificarfe del grido della (antimonia 

de' Canonici è loro peruennto» x all’ Hola raccorreano . 


Que 
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Que hauendotn fatto raolto più fearto, che udito haueuano se 

fattore faggio, appagati, het, e contenti (tenendo 1 Canonici 

ir fantiffimo concetto) alle proprie cafe faceano ritorno: Ima- 

peroche dell'incredibile loro hunramità nel riceuere all'hofpe- 

dalita gli firamerize l'emidente vita di fantimonia onunque 

fipredicana. Flcuirifiuono di cotanta uerutà era certamen= 

tenunciata pertutt'i lati im wari modi hauea riempito la 

fama del buon'effempiotutte le Regioni , nonche icirconnici= 

ppi mi popoli. ; attelo,che come affermatl (acro Vangelo non può 

&uin o la Cita poSta fopra'l monte afconderfi : così laura de Santi 

mon fî può longamente occultare. Iquali tutto , che talhor 

per humiltà fî fudiano, che la uita loro non fo(fe altrui pale- 

fa s nondimeno Iddio , che’ l tutto (corge opera murabilmente 

n quifa sche tutto non fia da nullo predicata l'integrità de 

buoni più facilmente rifplenda ad edificatione de popoli ; ad 

effetto, che non pure appreffo diloro ftefft apparamo viuere 

fantamente :ma altresi, chelautreù loro fia altrui d'effera- 

pio: accioche con l'imitazione uiuino , efaccimo profitto nella 

via della falute ; attefo, che per bene usuere fagliono per lo. 

più mouere gli effempi , che non fanno le parole. Affafimi 

pofcia commoffi dalla vitae fantità de Canonici : accoche 

mediante le loro orazioni faluaffero le proprie eAnimee (con 

forme’l configlia di Daniele) redimefferoi peccati colle le- 

mofine , le poffe[fioni «vigne s bofcht campi » cafe, @ oli- 

Moltibe- Welt» ad augmento della facra Chiefa se fofentamento , € 

‘ni donati comodo de habitanti (4nonici dono libere ne faceamo, I l- 
a' Canoni i I, Lage i AU 

ci © chefeceraaltresialcuni Ré, Premcipine sonni 

altri- 


Tan. c.'4 
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alerimente , che affermano alcuni antichi ffrromenti autenti= 
ci. Co’ quali fino al prefente facilmente (torgesì , che con 
cuna certa deuota contentione (per dir così) parea è gara 
l'uno dell'altro porgeffero lemofine per nonélfere liano dal: 
l'altro fuperato . eAnzitra feprouocati alcuni Baroni, IZ 
Illuftribuomini, d'unafanta emulatione donauano caffella, 
pafcoli, felue, altrila guriditione de’ laghi s e fiumi per com- 
modità , e diporto di pefcagione s altri wafelli, Chiefe colle 
satrate, e giuridittioni s fotto" l poter se dominio della C hiefa 
Tremitana perpetuamente fommettenano ; afficurando, a 
Pabiliendo il tutto per mano di Notai publici. Fquali doni 
tutti per maggior astentichezza ye che perpetuamente pera 
maneffero, erano ftabiliti consnfiniti privezi papali, Impe- 

riali e Regali come rinchiufî me Archius del Me- 
naStero : con fomma accuratezza fi confer» 
sano. Da'quali (corgesì quante gra- 
zie india seffenttoni, € quan- 
to fommamente ornato , 
ex illufirato è , il 
Monaftero 
Tremi- 
LARO 
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Chetratta del Sito, degnità,e ricchezze dell’Ab- 
badia ai Calena , che nella giuridittione di varie 
Chiefe, e loro rendite confiftono . 


TO) 3 eAuendo molte delle prefate Chiefe ze Beneficij 


- 6 ceffato della giuridtetion, e collatone Tremitana 
i VIE per poca cura de Prelati  ò foffe perla warietà > 
co incoffanza de tempi, ò della pocafortuna (fe però è lecito 
sl dire fortuna al Chriftiano) alcune Illustre Chiefenondi- 

meno fin hora, in duerfî territorij coftiruste, e molti altri be- 

mi: poffiede quietamente fotto”! (uo imperio. Tra le quali 

siro de Chiefelaprimaindegnua è l'Abbadia diC alena nella “Dio 
gnità.eric ceft Sipontiza hora di nome se ricchezze celebrifftma venti 
chezze de due mille pa/fî diStante dal Monte Gargano ; ectaguecento 
deCalena: dal pelagoeAdriatico. Fl cui Temp®econfecrato alla glo- 
riofa Madre di Dio, per l’antichitàse bellezza fsn hora ue- 
merabile,e d'ogni ftima degno . Bencheil rimanente de’ edi- 

ficij del Monaftero fono quafî dirupani per È antichità, infuo 

- riqueisches (anonici con fomma accuratezza; € de banno 
procurato da pedamenti rinuoware. (oteffa Chiefa fu già 

ornata di grandi, e quafîinfimitiprumlegi, e d ‘affarfina Rò» 

<> Fmperatori honorata , e tenuta 17 gran dewotione. Ha- 
scaquest Abbadia ne paffati fecoli fotto la fua giursdittio- 

ne molts popoli, Ville, Castella, Terre, Bofchi, Selue , Cam- 

pio &) altri beni in grancopia ffabih, Benche diprefente 


poffiede 


.  Dell'IfoleTremitane, 39 
poffiedeamcora molti campi sampij se Spatiofî Bofchi s afai | 
vigne scooliett. Trai quali forowi alcune piante d'Oli- 
wesche me prodacono ogni anno grandiffima quantità : le cui 

fano crefciute di groffezzain guifa, che quattro buomini in- 
fieme monle abbracciarebbero, porgendo a'riguardanti non 
poco Stupor coammiratione. Juoltre ha nel Monte S.An- 
gelo (da'antichi detto Gargano) cotanta [patiofità di terre 
Soppofte alla fua giuriditttone sche dilarghezza selonghez= 
zaingiro d quaranta miglio afcendono. Madelle Chiefe 
(che albora Celle erano dette) tenenuane affaiffime in (wo pote- 
re, però infucce[fo ditempo , ò per awidità d’alcusi Prenci. 
pi, owero per cagione de'antece[fori, la maggior parte deffe 
fono frate ufurpate, <> annullate. Ciò, che diprefent enon- 
dimeno poffiede now è di poco momento sil tutto divoluto a° 
(anomici “Regolari col titolo della medefima Abbadia ; 4 cui 
fono foggette due altre Chiefesconfecrate da S.Nicolao Vefco- 
uo. La prima delle quali è locata ne’confini di Monte Nie- Chiela di 
ro, diftante da (ampo Vico quattromiglia paffi. La cut mi- POR 
macciando romina per l’amtichità fu rifforata, @7 ornata den 
tro,e fuori d'un belliffimzo biancore ; foffittara d'intauolatu- 
rainguifa»ched ciafcuno pare piutofto di nuono fabricata 
che rinmowata’. Nel rimanente detta Abbadia è ornata di 
homefti edificij.con due chioftri, e d'eccellenti giardini produ- 
centi quafi d'ogni forte di melese d'altri frutti: in particola- 
ve aranci, cedri, citroni i copia fonti fcaturienti , e buontà 
d’aria (alutifero. Ha inoltre alcune Vignesche producono 
eccell.wimize molini di granose d'oglia,cò alquanicuppi d'api». 
tiviv9 "La 
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Pers .. La feconda Chiefa è nel lito del Laco Varano, apprefa 
buro, e fol Mare eAdriatico set ad un (astello diltruttodetio l'Im- 


I di . 2A ] : 9 
Vai ° buto, non molto diffante da Caftelli di Cagnano se Caprino s 


alcune lo 12 °v24 foreStalarga,e Shatiofatra Monti, Sclue, e folu Bo- 


pa ° fchi. E inoltre vicina al Monte Dentorilguale tiene affatf= 
Cagnano fime Selue,@F oliueti; ilche apporta eran commodità di cac= 
E) cia se di pefcagione, TIaper diporto se ricreation di pefta- 
pete giore lo Steffo Lago di Varano y che produce varie forti di 


Devio.  pefei bonifsimi. «Alle bocche del quale mentre fi forzano 
viteodì paffare le acque falfe del Mareynelle dolci del Lago, pren- 
piofod'ec defi crandi(fima quantità d'angmille, tra le cuifomoni alcu- 
celle Pe mesche difmufurata groffezza auanzano le altresdette La pi- 
toni ; de quali pefci uien pagata ladecima per ragione anti- 


cad cotesta Chiefa. Per falarei pefci poffiede alcuni luoghi 


Pi appre(fo! Mare ffagnandofi sl Lago > ue fî prendono i pefoò.. JA 
altri ve-- cofte sue quali danno loro il Sale. Nudrifconfi in cotefto 
celli, che Lagoincvermo molti(fime forti d'uccelli cioè Anitre feluag- 
fcono nel gie i gran copiasda tutte conofciute, al gufo faporste; di cm 


nily così dice Martiale. 


 Totaquidem ponatur Anas: fed pedtore tantum 
Etceruice fapit; caetera redde coco. 


Foliche Sozouì imoltre allasflime Foli ne (omo vccelli neri agua» 
6 de [fe iffl che, che for 14g 


quatici. é4, poco può grandi delle colombe, nel mangiarle guSteuoli, 
Vifono altresì Cigni 1 più bianco tra eluccelli , maggiori 
cCrnive delleOche, di voce acuta : lac morendo rende debile cam 


chifimi, #0; delquale dice Qwidio. ù 
pi Dulcia 
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Dulcia defetamodulatur carmina lingua 
CantatorCygnus funeris ipfe fui. 
‘ello spatio di cosefto luogo v'è unapianura longhi(fima 
di pafchi abbondantesalle pecore gratiffimi, chiamata Iola, Pafcolî 
effendo di forma d'Ifola, bauendo dalla parte foprana il pre feilim- 
ato Lago Varano,edall'inferiorel'eAdriatico Mare. Nel pioî & 
la cuisl tempo del ucino ghi animali de'armenti, e le greggeo al pg 
del Monastero Tremitano pafcendo inuernano . Figuale !Imbuto 
luoco non altrimente sche nella estate per l’intemperto del 
l'aria, ardore della ffagione,fr rende moleffo,e grane a'ha 
bitanti: così nel verno è benigno sedtlettesol®. 
. Oltre a ciò , nonrsolto difStante dal Fiume Fortore, cuni 
una Chiefa dedicata ed honore della Martire S .Agatasaltre Chiead; 
solte titolata d'-Abbediaseneranda ds degnità,per lo paffa- S. Agora 
to frequente se famofiffma > fituatatra una Citaducia detta vista La 
Leifna , e dwa caftella : cioè Cimtatenfo la (erra (apriola , 
eCuttà Mare, dirupata dall'antichità di masmfic& il- 
luStriedificij ornata. La meta del Fiume Fortore col priti= La metà 
legro de naufragij è foppoSta alla giuriditttone Tremitana ; del Fume 
la bocca del cin Fiume fa unnonincommodo porto ; diffante fast cal 
quarantotto fadij dalla Chiefa di S.Agata. Dal cui por- ritiri 
to, e dallo fiefo luogo di S.Agata, fono portate le cafe neceffa- no foppa 
rie giornalmente (lle onde Adrsatiche nell'IfoladiTremi- f® 
ti. Fnoltreè ornato luogo di S.Agata da unfrefco €} ab- 1 
bondanti(fimo fonte : ilquale inaffia di continuo un grande , “i; pont A 
e bellifimo giardino d'herbaggi ye piante. E coteftoluogo di S.Ag® 
capo di tutt'aleri membri sche fono tn quel territorio se lo pe 


Chiefa 
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Chiefa è come metropole delle altre > in cui confife quaff tut 

. tel’imtrate di Tremiti. Percioche s'egli fr confidera 1 beStia- 

dna dî mi : cioe gli Armenti de’ Buoi , Bufali, Canali, Pecore, (&- 
d api di pre, Porcise la copia de (uppi d'Apt: cotefto luogo n'abbon- 
(© da. Ha imoltre ampli(fim (ampi, Pafchi, Bofchi, Selu& 
da tagliare, grandi Vigne,e molti (ampi coltinati. Il nu- 

mero delle quali cofe tutte gusdichiamo difficili raccontare,fe 

l’arte della Geografia,e Geometria non uogliamo ufarne ma 

le. FacoteSto luogo a guifa d'una Fiera concorrono giormal 

mente per uettowaglie gli Armentarij, e Mandriali , guide e 

cuftodi de BeSttami,dett: Maffari A'qualtil difpenfato- 

resa curò datala cura di prouederli , ministra loro larga- 

mente lecofeal witto neceffarie giornalmente. Certo ; ch'e- 

gli nom pure fi Stimera difficile il credere : ma altresì dire, 

quanto grandi fono le $pefe cotidiane di cotesto Momaftero 

Want Tremitano ylecu benconfiderate giudicheraffi facilmente 
grandi fo efferemoncafa da Reliziofi  anzicorte di Rè è d’alcur gran 
FR 0 ag Prencipe , per la moltitudine di cotanti fermitori se copra di 
miti. ftramteri,chewi concorrono. Ondeglie sì puo commodamen- 
Fccle.ca. te attrobure quel detto delfaogio: Doue fono moltericchex- 
i: ze coftefonno anche gente, che le mangiano. Nondimeno la 
miti aug. Teroize Marta col fuor della quale que; beni furono datt 
e - da Fedeltal Tempio Tremitano : così eli augmenta gior nal- 
pra S: pa mente : accioche non manchino a'( amonici cofti babitanti ,€ 
sal caritatiuamente fiano miniffrati copiofamente a gli ffranie- 
Ln ri» che wi concorrono. Non molto da longi (ampo Marino, 


Rastello, € la Villa detta Ramatello aricchita di molti regali privilegi ; © 
di? La 
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Lacutabbraccia quali centonenti ftadi di tampi seterreni 
foppofti all'IfolaTremitana, colle fue pertmenze; e giuridit. 
smoni. Fquali terreni fono fertiifizmi di gramise coprofi qua-. 
fid'ogni maniera difrutti, che fi difperfano nell'Ifola.. OL & 
rve acid mella Villa di S.Martino fotto la Duoceft di Larina varia 

offiede alcune cafe vigne , & olueti. Ha di più nell» rina. 
Cutd di Termoli fotto la fua giuridittione vna Chiefins. re era 
confecrata ‘al Beato Antonto Egittio s con vna cafa; e piè noli ii 
gua contigua; che produce mino m perfetttone.. Nella: ETA 
cni Diocefi > & C osonefe tiene una Chiefa se cafa, e net 
Fiume Piferno alcuni Molini ‘che apportano grandes 
viile»e molti campi coltiwate > e felue altresi. Inoltre 
vicinovalla ‘celebre Terra delUVafto Aimone, della Dio- Vafto Ai 
cefî di Chieti si vie vn'alera Chiefa s con titolo» d'illuStre peg 
priorato » detta Santà Marta wu Valle, ornata di chrio- in Valle. 
Stro, e decenti edificy. La quale oltre scampi, oliveti, 
° & altri bent ftabila poffiede molte decime in uece d'en- 
trata fotto la cui giursdittione è fappofta vna Villa det- 
ta l’Aragna di diciotto miglie di pacfe, in campi, e pof- L'Aragna 
feffioni. In cui Giudice d ‘Podefta , è eletto dall’Abbate 
Tremitano d miniftrare Giuftitrà\, e teneru ragiones. 
Fmperoche ha lbéro imperto fopra 1co$ti habitanti, e Po- 
deftà di fare veadere, nom perdonando'l caflgo a [cele- 
ratt. Sotto lo Steffo Prioratà fono altre due Ville l'una 
detta Turino , e'l altra Pagieta co’ fuoi confini, > (patto- 
fi terreni, che'n longhezza, elarghezza non poco fi ften- 
dono. Ha Pagieta vu portocommodo s il cu porge pe 
Me! ù È e 
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le intrata nel Mare «Adriatico, dal quale per tre miglié 
fedendo in sù, è foppofo alla Tremitana giuridittione è 
Finalmente nella Diocefi di Chieti ba vs'alera Chiefs 
mora molto longi da Lanciano contitolo d'Abbadia già sl 
Lanciano |, ffrata, detta Santa Maria di Frifa di uari (ampi, Vi: 
gue , Oliueti  & altri mediocri redditi se ciò ; che più è de 
ampliffmi priwilegy » per cui, com' anche per l'antichità 
è venerata. Potrefimo per delitta de Lettori aggionge- 
re altri beni, chel Monaffero Tremitano poffiede in ua- 
rie Città Caffella, fe non s'haueffe la mira ft al fouerchio 
accrefcimento del prefente Libretto , come al non effere 
noi talbor taffati di fconcia proliffità .. Perctoche. - 
d Studio babbiamo tralafctato molte cofe; mon. 
effendol noftro intento 12 quelle di ©’ 
longarfi , baftandoci per lode 
di quel facro luogo l'ha. 
mere foritto le piu 
notoriese fe- 
guala- 
te ; 
feguendo bre- 
uemente 
il re- 


fio» 


Cap. 
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Cap. III 


«In cui fiveggono alcuni fegnalati Donatlui fatti 
alla Ghiefa Tremitana, per l’edificatione di Santi- 
monia, che porgeano i Canonici . Iquali riftora- 
rono la Chiefa, e tutto'1 Monaftero & in Fortez- 
za lo riduffero. 


Li 


On è da tacere l corfo de Chierici Canonici + 
‘iquali giornalmente crefcewano diwirtà in uir- 
! tÙ profittando , camimando per la usa Regia e 


Religiofa (come fi dice) tn quifa che la fama della fanti- 
rà loro dimulsandofî piu, che piu: alcuni Huomini se Ma- 
trone Illuftri diedero alla prefata Chiefa (per demotione yin 
remiffione de'loro peccati, e falute delle Anime) quella gran- 
de offerta di beStiami di varie mandrie , © armenti di 
Buoi, Buffali, Cawalli , Pecore, Caprese Porci, con molti 
mobili di cafa, non di picciolo nalore , co quali atuti fu aug- 
mentato inguifa"l Monaftero , che non hauea altrui mwidia; 
alche i (anomici attendendo con grande accuratezza ; ffu- 
diauanfi di megliorare detti beni. Effendo dungue di$o- 
Ste le cofe del Monaftero nel fudetto modose crefcendo (em- 


pren megliore ffato è accioche 1 Canomici non foffero tenuti 


Segnala-- 
to dono 
fatto al 
monafte- 
ro Tremi 
tano» 


bramofi diricchezze s non pure fi diedero alla celebrattone rnduftria 
de’ Dinini Officy con grande ftudio : ma altresi & riparare de Cano- 


le rowne della Chiefa se del Momaftero. Percioche era tale 
bi. c4 la 


n 
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la diftruttione, che d pena vi sì fcorgea forma di Chiefa, ne 
di Monaftero. Attefosche dache fn pogliata la cafa da Cor- 
fali (come dicemmo) faccheggiatase quafi abbattuta,la Chie 
a & ilvimanente fu tutto conqualfato per moltiffmi anni 
mullos affecurò di uoler babitare l’Ifola ; Onde ffanano per 
cadere le mura; e gran parte della Chiefa era rowinata » ab- 
bandonatala cafasl chioStro chiufo dalle Spineerottanzi, pol: 
uerente,e le Officine deferte et abbandonate.Le quali cofe it: 
brieue furono mondate, riparati gli edificy, sl tutto ridot- 
10 al fuo effere: La Chiefafu prima riftorata, e ridotta è mi 
La Chie- glior forma. La cui facciata fun Quifa ornata di pietre ;e 
fa ooo difigure di marmo illustrata scheftm' al prefente i fcorgela 
Vado fua eccellenza, Di cus e[fendofi fopra à fofficienzafauella= 
i so,borala palfaremo con più briewi parole : acciothe fi fequi. 
u’lrimanente. Ilportico, ò fra sl chioftro picciolo werme al. 
| tresoriftorato,e coperto i corritori. I lche fs altresì fatto d'alo. 
iriedifici) dall'antichità quafi caduti; sì perche poreffero pi Ù 
ficuramente babitarwi , sì perchet Pellegri potelf ero effer= 
iu ui commodamente ricewuti. C infero inoltre lffola imc è. 
locato l facro Monaffero d'altee (abili mura s con Torri at-. 
Lista del L01990 208 di pocabellezzam quifache è mamera di For=, 
monafte- #2ZR4 la fimronose chiufero con tre vfcrrendendofi meraut-. 
roridotto elyofamente fecuri dal pericolo de nemici, 


» 
\ 
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Che ofira come gli Abbati Cipriano Mila- 
nefe, e Mattheo Vercellefe diedero principio, e fi- 
nealle nuoue fabriche T remitane; nelche vengono 
SALIRE Pa e meno in difparte, 


SI g On mancò ancorail penfiere d'edificareogni an- 
da no alcuna cofad maggior decoro , 6g ornamen=. 
IZIONE to dell’Ifola, nelche fi [Perdè molto denaio,come 
ria lî può fcorgere. Pofcia che da poco in qua 
P Abbate Cipriano Milanefe, vi edificò vr'alti[ftmo Ba- 
fitonese portici, confontuofità Regale. Matteo Vercell efe 
mentre fu coff Abbate , wi fabricò molte cafe magnifi che: d Ba ione 
contemplation del ruale babbramo, cominciato 4 o fcrimereo cui PAD.- 
quefto libretto seglifuil primo d porwi mano s e la prima pie- bare Ci.- 
tra locagdowi per fondamento. Egli fa certamente notabi- ur a 
le Religiofo, di grande ingegno, € animo ; nel quale fida- ria 
tosì, e nella grandezza dell'animo tentò opera ft nobile, <> Mateo 
terna d'una Machina fé grande , che altre neruno mar ardì Verele- 
di fare per l’adietro, (of4 nel uero ftupenda emerauigliò- 
fasAppo di qualunque huomo &'alto ingegno, egli folo ciò 
smprefe col bell’amimo e grandezza dell’ artifico fto fape- ili 
re. Flcui i bauendo gua fatti gli alti fondamenti e molto al- Abbateco 
zate le mura da edificarmi maggior Mole e non con meno per Ber 


eccellenza prudentemente gouermata l’Abbadia,finita la (ua fici. 
Tr locattone: 


- i 


* na 
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locatione : rinonitò il grado (com'è folito de’ Relicic 1) la 

fciando del {uo valor fofficentiffimo faggio, & a'pofleri 

grande occafion di feguire l'opera ye d'imitare la erandez- 

zadell'animo fuo. Ilche feguendos fsceeffori condulfero a 

fine l'edificio .Indrà dicci anni tornò il prefazo Matteo Ab= 

Matteo Gate del Tremitano MonaSlero : slquale diede fine al“Dor- 

Ailalie mitorio, e quafî è tutta la fabrica sim fuori alcumò poche cofe. 

all'edifi.- Nella cui lode ; come primo fuo «Autore benemerito: alle- 

cio gamdosì feco'l nuowo edificio s canta’! feguente Epigram= 
ma dicendo . 


Epigram | Eximias edesadmiranshec lege Le&or 
de dimat Carmina: fcire potes: antea quid fuerim, 
to Abba Viliseram fcopulus conte@us caefpite multo, 
Stru@uris nunc fum clarior egregijs, 
Me Reuerendus enim Mattheus paftor & Abbas 
Extulit in pulcras has, celebresg; domos. 
Nam lapidem pofuit foelicifydere primus, 
Vltimus optato finea; claufit opus. 
Hc Vercellarum precelfis natusin oris 


Religione fuit, clarus & ingenio. 
«Ma dell'eccellenza di cote$ta nuoua Fabrica baffeuolmen- 


ze detto difopra, deftofi di por fine è queffOpera : habbiamo 
deliberato di paffare fuccintemente ad altre cofe. 


‘II 
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Cap. I 


Che dimoftrai Canonici Regolari hauere riceuu 
to.ilmodo di vivere da'Apoftoli, e d'onde acqui- 
ftarono il.nome di Regolari, e nominati Latera 
nenfi del Saluatore. 


(ON offante , che per via di trafcorfo 0Uun- 
que di fopra eglifacca a prepofito s habbia- 
mo fatto menitone della vita e coftumi de 
(anomici Regolari, nondimeno per non pa- 
rer di fcorrere va bricue e compendiofamen- 
te le gram lodi di cotefta facra Religione -habbiamo grudica- 
to fpediente trattarne hora diffafamente cor ftile più brieue, 
che fre poffibile se più tofto colla eftremità delle labra (come 
dirfi fuole) affaggiarne sche tacere affatto fî gloriofelodi. 
Le cuitutto » che fiamo difuzuali di gran lonza adeSpiegar- 
les fi per ladebilezza del'ingegno, fî per l'ignoranza del di- 
res effendo talisetante , che per nararne vna minima parte 
non baStano gh elewati ingegni: anzi mutuole fi rendono le 
limgue de’ piu eloquenti ; defiderasi nondimeno , che fiamo beronit f 
senuti idioti piu toflo poco ferimendone sche affatto tacerle. o iti 
Pertanto dicesi, chet Canonici sche Regolari Lateranenfi d0d' vive 


, IALIA 0 . reda’ A 
vengono detti , hebbero la forma ye lmodo di viuere dalli oli. "Ji 
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Staffi eApoRoli, chiamati albora Chierici. Ma diuerendoin 

Canoni.i Procunto detempo affar rélaffari ddguella primarbffitutione: 
ni emav fierono riformati, & d pu fretta vita ridotti da Agostino 
bali st 5° Santo, Vefcouo Iponefe, Dottore di gran fantimonta,viuen 
do pofcia regolatamente ne’ chioftrt, ferendo à Dio effatta- 

mente. Doppò longo tempo per defio di maggiore fantimo- 
"Canonici i4900n alcuni mezi più auffert detti coftitutiori, obligaronfî 
d'onde 1! pi di (rettamente dafe fteffiz'ilche cagionò,che s' acquistarono 
An, nome di Regolari celebratifimo. Di cus fe not vorremo 
Pacquifta ber confiderare la uita 31 coftumi, © i fecreti della Religio- 
tOnO* me certa cofa è,che pr toffo celeftt buiomim che mortali, fino 
Gudicati. Igisalineluero fonocotanto regolati, e difciplina- 

11, che non ponno dare altro faggio ; che d'ottimo e[fempiodi 

bontà, e fantimonia ; «Alche hauendo la mira Eugento Pa- 

pa Quarto ditalnome (come fopra dimoStrammo) bramo- 

o di rendere Illuftree grande la Religione; ton molti privi: 

legi conceffile per la fuaeccellenza, come tale diedele dà rifors 

mare la Chiefa del Saluatore Laterano n Roma. Onde 1n- 
tendendo egli che1 Canonici no$tri, chein effa usnewano per 

eueranti nella fantimonia più, che più: ordinò, che fi deno- 

Canonici minaffero dalla detta Chiefa (‘anonici Lateranenfi del Sal. 
Regolari ‘maroresarricchendoli di molte,gratiese prumlegi «Flche Ne 
trono de- colao Quinto pofcia confermò ye Sifto Quarto dichiarò con 
roterane Breue eApoftolico, che 1Canorici Regolari tale titolo e provi 


fidet Sal /ooy dellaprefata Chiela perpetuamente gios(ferò . 
TRINO 


ci n) Cap. 


Dell'Ifole Tremitane. 89 
Cap. ITA 


In cuifi veggono alcune lodi degnamente attri- 
buiteà S.Agoltino ; quante Religioni militano fot- 
tola fua Regola, la facilità nel feruarla : la cui viene 
fommamente commendata. 


GiLere di ciò banendofî la mira alla Dottrina, fanti- 1; RE: 
I tà e eccellenza dell'inStitutore della riforma buite è S. 

Ea della Religione, chi mat diede al mondo Leggi? A8otino 

chi configli Ewangelici? chi coffituttori di Vita ? chi Regole 

più falutari, e fante di quelle, che per fe il fapientiffimo Pa- 

dre, e Dottore S.A Igostiro a'(anonici Regolari ? certament= 

te d'ogni (cienza; prudenzase degnità ripiene. La cui in- 

Stuewttone di Regola (per dirla pia chiaro) è colma dicotan- 

tammaefiramenti di bene s e fantamente viuere e di coftu- 

mietitoli honorati, rendendo foaue odore di fantimoviasnor 

maye difcrettione in guifa, chepofciar Camonici furonoreSti. | 

tusti al vivere chioffrale da S. AgoStino,rventiguattro ordi- la Rae 

mi di Religiofi uennero inftituiti per albora profeffandose mi gioni mi- 

Itando fotto la fua Regola, fortificati dalla degna d'unco- Temuoe 

tanto Duce, e (apitano , feruire A Dio Maffimoycs Ottimo Ri la i S. 

fediedero. Nellacui Regola nulla v'è spreffo sche mon pof- *8°°%RO 

fa difacileferuarfe. Pofcia, chetuttele cofe, che concernono 

sl culto, «x honore di Dio,mirano il modo di «viuere fecondo 

lui, egli ha à pieno abbracciatole in quila,che qualunque, fia 

HM nobile, 
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Facilità mobile , ò ignobile, ricco, ò ponero, vecchio, è gionane ; ò di 
ip qual [ivo glia altro (fato se conditione, profefo d'effa Rego- 
la A S.A- la, non pure nulla trouera difficile ad offerware: anzs beni(fi 
SONNO sso, econeccellezza potrà adempire’l (0 uoto. Imperocheil 
fapientifimo Padre non commanda in effa cofa ; che difcre- 
raymodefta, e facile non fia,ne,che dalle forze humanese dal 
la debolezza nostra non pol a feruirfi 5 nulla dico fopra le 
forze, e volontà de buomini aftregne : mafolo ciòsche'l DI 
Regola di wjz0 fermigiose la fanttà permette, effortaad offermarfi.C er- 
LA tamente la Steffa degnità della Regola infocna ad amare Id- 
mamente dio, @7 il proffmo,ammaeftra a'coftumi,recola la vitayillu- 
Mi ffrale menti, raffrena,e fcaccia le dilettationi corporali, Ga 
ager oltre lmodo del viuere ciusle, porge meramgliofamente l'ef- 
dis.ago fercitio della vita attina;e contemplatina . Eriffrengendo 
fino. smbremtadiltutto ella c'ammoniffe ciò, ch'è (pediente è ille- 
cito se come feguirfi dee la virto,efuggire’l vitto. Qual 
Legge adunque, qual Ordine , qual Regola , qual modo di 
evinere , miglior di quefto è ò può eccellente, più falutifere?” 

più generofo più foaue, piu beato; e più Diwino? 


Cap. 
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Cap. III. 


v 


In cui fegue l’Auttore’l commendare S. Agofti- 
no,apportando molti Legislatori, che ‘diedero leg- 
giàvarie nationi; ma perche non hebbero cognitio 
ne del vero Iddio, recarono e,&a'loro fequaci po 
co vule,rifpetto a'fuoi ileran Legillatore S.Agott. 


DEI Iuerifcono hora gli Arcadi il loro Appolline quan ., . n 
2 to loro pare e piace : a quali bauendo egli datto gis ubi 
ICE Leggiafprese difficili; pofto per tal cagione n fu- di viti a 
ga dal popolo, fuggifinem Tefalia. «Ammurino il loro Or0- 
neo gli Argus,e "Belo quei di Babilonia,gli Eguttij Mercu- 
rio figlio di Nilo (Acufucceffe Vulcano nel Regzo : slguale 
di(fero hauer trowato prima d'ogn'altro l’arte Magica,e d'il- 
luftone dicesi hbauer perito) bonortno purei Creterfi Minosse 
Radamanto:le leggi de’ quali furono corzto riuerite;erin pres 
gsotenutesche pofcia(come fingono i poets)per la loro incorrot: 
ta giuftitta,furono c/lumattprencipali e guadiciofeffima giudici 
mell'infermo,<® ecco tufiemerche ft ciufie 9 bonefte leggi die- 
de n Argina ; diche Vireilo eccellentemente cantando dice. 
Quefitor Minos vrnam moucetille filentium. 
Gonciltumg; vocat vitalg; & crimina difcit, 
E di uomo lo Stefio Poeta canta feguendo.. 


Gnofiushaec Radamantushabet durifima regna. 
, Caltigatg; auditg; dolos: fubigitg; fateri; 0» 
Offernino 


v 


92 Defcrittione 
off: erutno gli Italiani Saturno, a'quali prima ornò di Leggis 
co instituti mentre Ì figlio defiofo di regnare fcatciolle ve- 
nendo dalano ricewnto com apporta Virgilio. 


Primus ab &tereo venit Saturnus Olympo 
Armalouis fugiens, & Regms exulademptis 
In genus indocile, ac difperfam montibus altis 
Compofuit: legefg; dedit:latiumg; vocari 
Maluit: ijs quoniam latuiflet tutus inoris, 


Ilche altresi afferma Ouidio« 


Poftquam Saturno tenebrofaintartara miffo 
Sub Ioue munduserat; fubijtd; argentea proles. 
Aureag; Vt perhibent illo fub Rege fuere. 
Sxecula: fic placida populos in pace regebat. 


Tralafcio4l dirm di Orfeo cotanto da Traci (fimato : & ho- 
morato per ottimo Legislatore. Ne farò a ramentarui Li- 
curgo © il cui diede a Lacedemoni fantiffime Leggi è per 
lo che viene da Eufebio noftra grandemente lodato. Tac- 
cio di Ceropa ; che prima conduffe » € gouernò con leggi gli 
Ateniefî. Paffo ancora fotto filentio sl fapientiffizo Solome . 
Taccio Romolo ye Numo Pamfilo : ilquale diede Leggi a' 
Romani , di cui dicono gouerno più colla Religione, ches 
colle armi s mon pure t popoli vici è ma altresì i rimoti, 
Iquali tutti poto che s'affaticarono per acquiffare fama 
correggendo > & ammendando i coftumi s e traendo gli 
Mie HDI buoni 
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huomini rozzi ad una vita politica @ honeffo modo di 
cviuere , ignorando nondimeno la potenza Diuina , e'l 
vero culto di Dio, poco vile ne confeguirono, ne banen= 
do la miraalla uera immortalità , meno profitto recarono 
a'pofferi. Ma il noftro eAgoftino Santo Dottor gloriofo 
congionfe 1n gquifa la dottrina al fuo effercitto , che gli ffu- 
diofi di quella Regola operarono con tal diligenza , che im- 
mortali dinennero; del cut Santo fcri(fe va tal fentimento sa 
cun’ Hinno Tomafo Santo, Angelico Dottore » 


Tu de vita clericorum 

San&am fcribis regulam: 
Quam qui amant & fequuntur, 
Viam tenent regiam: 

Atque tuo fan&o dudu 
Redeunt ad patriam. 


Cap. 
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Cap. IIII. 
In cui fifeguono lelodi di S.Agoftino, e de’ Ca- 
noniciRegolari, de’ quali s'adducono tutt'i com- 


pile gg iloro eflerciti). | 
OY Vefto adunque Riftoratore de Canonici Regolari, 
CA 


È (Apitano ec cellenti(fimo » queto loro gran Legif- 
N «2 lator esquesto Padre, illuftre Prencipe eAgo-. 
li Santo, che colle fue pr eguate traditionifacn Ordini, Re- 
gole se Leggi fegnalate s in tal cwfa arricchiti loro di lanra, 
ie degmta, €5: pop Dettrinasche (fenza alerui 
pa ! pregiudico) tengonotra tutti Religtofî della Chiefa di Dio il 
Laterané- PY17750 lato.I sui olere l’eccelleza della Regolasche com ogni 
" pia ftudio ne procurono l’offeruatione,per maggior offer WANZA > 
lato tra i e perfettione, feruano ffrettamente alcune o ordinationi 3 1n- 
i ren fitut tele per elettrone.fotto'lutola di Regolari (anonici La 
fadi Dio. seranenfi del Salwatore. Ne quali perfeuerano con tal offer- 
uszasetedificatione de popoli , che gia per tutte le Cutsà qua- 
fr d'Italia hanno Canonichese S acerdotij ‘quali giornalmen- 
Canonici te augmentano. Nonfenzacagione i (amonici Regolar: fono 
Po “| de cotanto honorati, et offereati dal popolo: il cui amimirasi loro 
P € po LIVE 
nerau fo. Vtrto, fg) aufterità di vita fî ghi Studi delle lettere,che con 
DES ACCUTALO eh ercutto contimmaragnte s ‘impiegano : ‘ accroche con 
tal ammiirattorn, e deuotione allo ffeffo gl buomini imuttino , 
Vita Ca- € allettimo. Percioche hauendosì la mira all'ordine del mue- 
poni nel ustto ufano cotanta aufterità, che dalle viuande fi i di- 
povera. 4, 0(ferf accofati ad unautta powera. Attefo,che mangian- 


do 


STE a) 
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dogroff cibi fe vegca,ponto now attendendo al ventre: ADZÌ 
cafticando'l corpo di continuo paffano queffo mortale corfo 
in gufa, che mon lece prenderfi merauiglia della parcimonia 
della vita, non menosche della durezza del ustto de Filofofî 
Cime. De digiuni cor cui accrefcono el decreto delle loro 
coftitutioni , non caletrattare pofcia , chela maggior partes 
dell’anno fimacerano , contentandofî d'una fola rifertione! 
di silrimanente por del giorno per mefî fette continuamente 
S'affengono  fuorche sgsormifeStiut;purche nor fia alcun wec 
chio d iufermo,ò troppo debilitato dalle afvdue fatiche qua. 
li bifogna[fe più fonente alimentarfò ; ilche è mipoffo ad arbi- 
trio del Supersore:slauale facci loro con piacenolezza,e corte- 
fia caritatinemente fowenirli. Lamenfa è non pure loro com- 
mune » maaltres le uefttmenta mon di molto valore, ne vili SIENIT 
affatto : anzitali, chelafantità, boneft;è decoro della Reli- communi 
gione dimoftrino - le quali uengono diftribuite à ciafcuno, 
quanto la neceffità, e condizione de ‘tempi detta, e richiede . 
Anitunotra loro è permelfo poffedere di propria cofa ueru- 
na:cioèsdenari, campisne cofa di walore,iguali tutto , che wa 
mendicatrice non faccizo, delle intrate de’ fondi, che in com- 
mune hanno, honeffamente,s aflegnatamente vinono; del SAMBA 


le cui però parte nel vitto ; e parte nel tegumento in commu- faita1 Ca 
î è i Vai MI + offa (7, Monici CÒ 

neft feruono; le quali a ciaftuno folo tn quifa ammel]e J cd Pn 
20, che primate 4 werunò effere mon ponno. Egliè vr'e- Honorese 
rario, & una [pefa d tutti commune 5 niuno è più ric DIP ica 
CO , 0 ponero dell'altro, tutti fono uguali . I Ionoranfi tra rai tra 
+ , b i e orta 

Je con fomma pietà , riuerenza > erifpetto; &) amoreo. no. : 


IVec- 


96 Defcritrione 

I Vecchi come Padrifono cruftamente riueriti veuali, © 
inferiori nondimeno l'un l'altro fantamente s' amano, © 
sii fcambienolmente 5 bonorano .S'alcuno s'inferma procurasì 
fono ac- co2 tanto fudio se pietà la fna cura yfenza alcun rifpetto è 
vr A perfone s neà $pefe » che tutto ciò, che bifogna è fouenirlo: è 
ti. abbondantemente prowiSto. «Amano fopra modo l'ho$pita- 
ch pid lità, frequentandola in quifasche tano mai rifiutano ; che 
tivaméie per cagione d'albergo hanno da loro raccorfo, che prima non 
vato babbino feco hamanemente se con benignita compitamente 
fodisfatto. La pietà verfoi poneriè daloroin gmfa e[fer- 
bari citata > che ne loro MomaSterij a certe bore determinate por- 
nuonu--S g070 giornalmente larghe lemofine 4 tutti colora chewi concor 
DL colpi. P0Rd5 la quale carità dimoStrano principalmente, nella no- 
bileà bifogmofaset altri pouerianfermi vergognofisacwi pro- 
uedono in fecreto compitamente . Sonoaftretti all’offerua- 
tione d'un grande filentio:pofciasche tra fe fawellare non pon 
no, fuorche di licenza del fuperiore a certo tempo deputato è 
eccetto per alcun graue bifogno 3 che feruafi com tanto Fiu- 
dio, e decoro; che pare mirabile cofa, hanendo l’occhio a quel 
detto del faggio. In multiloauio deerit peccatum. 
Hannoinoltre molti altriornamenti, e ceremonie, più nondi- 
Prouctdi 776750 i72 fecreto, che n palefo caccioche non fianoda' buomini 
“7 fcortifolo da Dio, che'l centro del tatto nede: da cui afpet- 
tano dell’opere loro la mercede. Onde per freno della [u- 
Irrefrega- perbia s e lafciura carnale s difciplinanfi giornalmente lafe- 
DEE SIE ravinfuori alcune folennità , nelle cui dalle loro coftitutio- 
ni fono effenti. Netlleorationi priwate , e contemplato: s 

danno 


Effatto Si- 
lentio» 
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danno opera a fsoitermpi ,@ bore determinate > il cin modo 
d'orare è a' Relsgiofî molto neceffario ; nel quale effercitio fo- 
no frequenti ; pregando non pure per fe (effi: ma altresi per 
i benefattori, e per tutto" | Chrifttamefîmo, cometenuti fono. 
Ne Siad in varie profe(fioni danno opera continua. Circa 
di che vifarebbenon poco da dire: ma hauendo alla brewi- 
tà la mira, baffi (olo credere , che S'impiegamo in ogni for- 
te di fcienze ; lette loro da? Dottori, co eccellenti Lettori del- 
la ffefa Religione se talbor prendono de’ SFrameri : accioche 
la (Giowenti venga maggiormente nftrutta nelle Diwne et 
humane Lettere. Et affine , che ciò commodamente polfa 
effere fatto s fonowi Scole in alcuni Monafferi ordinate , nelle 
cui i Canonici s'elfercitino se disputino, con fomma diligen- 
Za : accioche tn cotanto diutnifStmo effercitio,l’umo non auan- 
rel'altro. Iv tanto dunque attendono con tuttele forze in 
guifa nello Pudro delle lettere s chela Religione ((enzainca- 
rico d'altre ) ponto nonè & quelle inferiore. E non altri- 
mente , che per l'adietro ha hauuto gran copia di Predicato- 
ri bonoratifftmi , non meno gli ha di prefente illuStri, e 
famofifimi, inogni dottrina fegnalati. Sonoub oltre al- 
eri eccellentifimi focgetti varie (cieize è squali per l'età 
come foldatt meritewoli, è per altre cagioni refidendo nel- 
le cafe, confultando tutti tn ciò ; che [Pediente allafalute > 
delle Anime (corgono s confolando ; e rifoluendo i dubbij 4 
quer che loro propongono. Fioriffe questa Santa Religio- 
ne ds virtuofifima copia di giowentà : la quale da’ teneri 


anmverfanelle facre , & humane lettere » porcendo fag- 
ee 


O tationi 
e contem 
plationi 
effertcita — 
te. 
Studijia 
pratica { 
varie pre, 
feffioni. 


Canonici 
diconful. 
to,erifolu 
tione di 
dubbi). 
Giouen-- 
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de afpetta 
tone è 
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. gio fofficientiffimo atempo , e luoco , di gran valore; d 
decoro, grandezza, auginento , © ornamento della Reli- 

gione; medsante ) celefte fanore . Certamente, chel tens- 

podi verrebbe meno € ammutirebbe la facoltà del di- 

res efcriwere più toSto » che la degrità ; ornamento ;il rt 

gor della vita ; e modo del usuere di cotanta Religione, 

affatto e[plicare uoleffimo. Fndi 4umuiene > che mom potia- 
ORA mo fe non merauicharfî crandemente delia follia de Gen- 
Getili fer tili antichi, e di loro tenoranza:i quali fecuerdo le Set- 
fall fin fe, ecompagme d'alcuni , erano tenuti Huomini fanti e 
trine, Si cozze Dei, per lo cut mezo la Gentilità crefcena 12 uene- 
Resina. rattone » € culto incannenole > come teftificano le (tioc- 
chezze de antenati , affermando di douer effere beati per 

tal uia ; enel numero de Det . Iquali fe di prefente ui- 
ueffero, certa cofa è sche pareggiando la uita ye fantità lo- 

ro , con alcuni de’ noftri Religiofe giudicarebbero effere 4 

quefti di gran longa inferiori. È 


Cap. 
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Cap. VV. 


Chedimoftrailcompenfo, che darà il Signora” 
Canonici Regolari delle loro fatiche. Iquali ven- 
gono commendati circa la cura, che tengono delle 
cofe facre in particolarè) 


FARI O Steffo Iddio fre nell'ultimo mercede diquéfti , di 
IS dl i Lr mpen- 
2493 melcui potere fonotutte le cofe -ilgualecertamentto.che di 


PASTO, ueftendoli-della Stola dell'immortalità , darà A po Ni 
x non 


loro nell'eterma wta piaceri , e contenti fenzafine. Siche.ci dellelo 
quefti Canomici eMerdo ornati dello Splendore delle ferenze Se 
e dottrine , perimeriti della, granità de coftunzi, modo del Canonici 
mumerese fante uirttà, non pure ananz®zo quer, di cui fopra 
facemmo mentione: ma altresi ponno meritamente Stare del 

parico Religiofi di qualunqueOrdine. Fquali fono cotanto 

intenti alle cofe Diuine s efi accurati nella celebratione dé 
SantsOfficy e Diwine lodi,che digiorno, e di notte fenzalen | 
tare, eglie sl primo loro penficre. Fquali con tanta giocondi- Cina je 
tà d'animo, deuotione , gravità ,@& (anto ordine, frequen- facre. 
tano e fodisfanno le Dinine lodi s com cantici Organi , e con 

ogni forte di ftromenti muficali ; che non pure patoro hucim® 

ni cantanti ma altresi costanti Angeli (omigliano atafcoltan 

ti. Adormanocontalelimpidezza decoro, e diligenzale lo- 

ro Chiefe, d gara per non effere d'altrui auanzati, ffimando 

quefte cofe liete, e (alutenol non pocò all'Anima; medtan- 


ne) DI, te 
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Benedet- di 1 ia di È i 
A Benedetto Cocorella Cittadino di Vercelli mato di nobile 
rela nobî Famiglia in Lombardia Canonico Regolare Lateranenfe 4 
EMercek 220 ; 

read rimeri fommamente l'Imagine della Beata Virgine di Tre- 
sue sia - miti, e co$tì moril'anno 1540. hauendo compoffa queft'Ope- 
ro LOco-- \ ; È 

PA i ORE del 15084 contemplatione dell’'Abbate del luoco Mat 
re delr@ teo Mecenate fuo; horala prima uolta dato in luce adiftan- 
peramotì ., 4) Reyer A 

tn Diemi SÉ del Rewerendo P.Don Alberto Vintiano , procuratore 
ti. della $teRa Canonica, fotto la cenfura co ammendatione del 


Cronica 
Tieni. Dotto Reuerendo P. Don Bafilico Scregni , Canonico in 
na compo Santa Maria della Paffione di Milano . 


fta adin- 

ftanza jdi 

Matteo . 

MPGRTE : 
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